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IN QUESTO NUMERO:

• AVVISATORE DI PIOGGIA DI SEMPLICE REALIZZAZIONE
• LETTORE DIGITALE PER RICETRASMETTITORI IN HF
• MINIFREQUENZIMETRO ELETTRONICO A SEI CIFRE
• TACHICARDIOMETRO PER IMPIEGHI MULTIPLI



apparati protessiaaali ZODIAC civilimarittimi
• MODULI DI CHIAMATE SELETTIVE PER OGNI APPARATO
• RIPETITORI VHF

omologazione del Ministero PT 
n. 3/3/45010/187 del gennaio 1975 
n. 3/4/054907/187 del 15-11-1975

omologazione del Ministero PT 
n. 3/4/54336/187 del 15-7-1975

omologazione del Ministero PT 
n. DCSR/2/2/144/03/31732 del 23-6-78

• IMPIANTI PER USO MARITTIMO E CIVILE
• OMOLOGATI DAL MINISTERO PT
• CENTRI DI ASSISTENZA E MONTAGGIO IN TUTTA ITALIA

MA 162 PA 81/161 MA 160B

apparato VHF mobile base 
per banda privata, 25 W, 
altamente professionale, 
predisposto, a richiesta, 
per chiamate selettive 
fino a 100 posti, 
interamente a moduli

ricetrasmettitore 
VHF portatile 1 W, 
per banda 
privata e 
per banda 
marittima

ricetrasmettitore
VHF
in banda privata, 
25 W

Todiac
ITALIANA 00144 ROMA EUR

Telai. 00/59.02.059

ZODIAC ITALIANA
Viale Don Pasquino Borghi 222-224-226

ZODIAC: GARANZIA DI ASSISTENZA • QUALITÀ SUPERIORE • TECNICHE AVANZATE • BASSI COSTI



milan^ Fantastico !!!
/Ifarotest M#<L so
Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt

VERAMENTE 
RIVOLUZIONARIO !

Il tester più piatto, più piccolo e più leggero del mondo!
(90x70x18 mm. solo 120 grammi) con la più ampia scala (mm. 90)

Assenza di reostato di regolazione e di commutatori rotanti I 
Regolazione elettronica dello zero Ohm!
Alta precisione: 2 % sia in c.c. che in c.a.

8 CAMPI DI MISURA E 40 PORTATE!!!
VOLT C.C.: 6 portate: 100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. -

1000 V. - (20 k O/V)
VOLT C.A.: 5 portate: 1,5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. -

(4 k 42/V)
AMP. C.C.: 6 portate: 50 y,A - 500 ixA - 5 mA - 50 mA - 500 

mA - 5 A
AMP. C.A.: 5 portate: 250 u,A - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA -

2,5 A -
OHM.: 4 portate: Low 42 - 42 x 1 - 42 x 10 - 42 x 100

(da 1 42 fino a 5 Mega il)
V. USCITA: 5 portate: 1,5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V.

DECIBEL: 5.portate: + 6 dB - + 22 dB - + 36 dB - + 50 dB
+ 62 dB

CAPACITA' 4 portate: 25 q.F - 250 fiF - 2500 piF - 25.000 yF

Strumento a nucleo magnetico, antiurto ed antivibrazioni, schermato contro i campi magnetici esterni, con scala a specchio. ■ Assemblaggio di 
tutti i componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura, per una eventuale facilissima 
sostituzione di qualsiasi componente. ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima stabilità e di altissima precisione 
(0,5°/o)t ■ Protezione statica dello strumento contro i sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. ■ Fusibile di protezione a filo 
ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche. ■ Pila al mercurio da Volt 1,35 della durata, per un 
uso normale, di tre anni. ■ Il Microtest mod. 80 I.C.E. è costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione di qual
siasi componente che si fosse accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso I migliori rivenditori. 
■ Manuale di istruzione dettagliatissimo comprendente anche una «Guida per riparare da soli ¡I Mlcrotest mod. 80 ICE» in caso di guasti acci
dentali. - .
Prezzo netto 16.600 ' IVA franco nostro stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, pun
tali, pila e manuale di istruzione. ■ L'Analizzatore è completamente Indipendente dal proprio astuccio. - A richiesta dieci accessori supplementari 
come per i Tester I.C.E. 680 G e 680 R. ■ Colore grigio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia.

Supertester 680
IO CAMPI DI MISURA E 48 PORTATE!!!
VOLTS C.C.: 7 portate: 100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. - 

500 V. e 1000 V. (20 k 42/V)
VOLTS C.A.; 6 portate: 2 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 

2500 Volts (4 k iì/V)
AMP. C.C.: 6 portate: 50 ixA 500 |uA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 

5 A. C.C.
AMP. C.A.: 5 portate: 250 qA - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA e 2,5 

Amp. C.A.
OHMS: 6 portate: 47 :10 - 41x1 -42x10 -

42 x 100 - 42 x 1000 - 42 x 10000 (per lettu
re da 1 decimo di Ohm fino a 100 Me- 
gaohms).

Rivelatore di
REATTANZA. 1 portata: da 0 a 10 Megaohms.
CAPACITA': 5 portate: da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0

a 20; da 0 a 200 e da 0 a 2000 Microfarad.
FREQUENZA: 2 portate: 0 -t- 500 e 0 5000 Hz.
V. USCITA: 5 portate: 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V e

2500 V.
DECIBELS: 5 portate: da —10 dB a + 70 dB.

Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt - Precisione 2%
E' il modello ancor più progredito e funzionale del glorioso 680 E di cui 

ha mantenuto l’identico circuito elettrico ed i

Uno studio tecnico approfondito ed una trentennale esperienza hanno ora permesso alla I.C.E. di trasformare il vecchio modello 680 E, che è 
stato il Tester più venduto In Europa, nel modello 680 G che presenta le seguenti migliorie:
Ingombro e peso ancor più limitati (mm. 105 x 84 x 32 - grammi 250) pur presentando un quadrante ancora molto più ampio (100 mm. Il) ■ Fusi
bile di protezione a filo ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche. ■ Assemblaggio di tutti i 
componenti eseguirò su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura per una eventuale facilissima so
stituzione di ogni particolare. ■ Costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione di qualsiasi componente che venisse 
accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. ■ Manuale di istruzione detta
gliatissimo, comprendente anche una «Guida per riparare da soli il Supertester 680 G «ICE” in caso di guasti accidentali». ■ Oltre a tutte 
le suaccennate migliorie, ha, come per il vecchio modello 680 E, le seguenti caratteristiche: Strumento a nucleo magnetico antiurto ed antivi
brazioni, schermato contro i campi magnetici esterni, con scala a specchio. ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima 
stabilità e di altissima precisione (0,5 %l) ■ Protezione statica dello strumento contro I sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. 
■ Completamente indipendente dal proprio astuccio. ■ Abbinabile ai dodici accessori supplementari come per il Supertester 680 R e 680 E. ■ 
Assenza assoluta di commutatori rotanti e quindi eliminazione di guasti meccanici e di contatti imperfetti.
Prezzo L. Ì1.O00-IVA franco ns. stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, puntali, pinze 
a coccodrillo, pila e manuale di istruzione. ■ Colore grigio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia.

OGNI STRUMENTO I.C.E. £ GARANTITO.
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI A:

VIA RUTILIA, 13/18
20141 MILANO - TEL. 531.554/5/6I.C.E.



lettere 
al 

direttore

Egregio Direttore, 
ho acquistato recentemente tut
to il materiale che mi serve per 
allestire due casse acustiche per 
un impianto stereo auto-costrui
to, e ora devo risolvere il pro
blema dei filtri « crossover », 
che vorrei ugualmente realizza
re io stesso. Avrò così la sod
disfazione di aver fatto proprio 
« tutto ».
Sono però indeciso tra le curve 
di attenuazione di 6, 12 op
pure 18 dB per ottava, e vor
rei chiederle a questo proposito 
un consiglio.
La potenza dell’impianto è di 
15 W per canale, il responso 
degli amplificatori, con controlli 
di tono in posizione interme
dia, è lineare da 25 a 18.000 Hz. 
La casse acustiche contengono 
un woofer e un tweeter ciascu
na, con impedenza di 8 fi: in 
altre parole, ho evitato l’uso 
del « mid-range » per non com
plicare troppo le cose.
Quale scelta dunque mi con- - 
siglia per ottenere un risultato 
soddisfacente?

Le sarò grato per il suo con
siglio, perché so già che sarà 
obiettivo e disinteressato.
Con stima.

W.B.-GENOVA

Caro Lettore,
sui filtri crossover abbiamo già 
discusso varie volte, e — per 
quanto mi riguarda personal
mente — sono sempre del me
desimo parere.
Un'attenuazione di 6 dB per 
ottava mi sembra insufficiente 
anche per una realizzazione a 
carattere dilettantistico. Per con
tro, sono del parere che la co
struzione di un filtro da 18 dB 
per ottava non è da consigliar
si in un caso come il suo, per 
due motivi essenziali:
1) il funzionamento è molto 

critico, anche un minimo er
rore nei valori dei compo
nenti porta ad un risultato 
molto diverso da quello pre
visto;

2) le variazioni di fase che un 
filtro del genere comporta 
col variare della frequenza 
dei segnali sono a volte tal
mente pronunciate da dare 
adito a fenomeni che pos
sono essere persino sgrade
voli, come una vera e pro
pria distorsione.

Non resta dunque che scegliere 
filtri da 12 dB per ottava che 
— oltre a dare una separazio
ne senz'altro soddisfacente — 
eliminano le maggiori difficoltà 
realizzative e consentono una 
apprezzabile economia agli ef
fetti del costo.
Tanto le dovevo, unitamente ai 
miei più cordiali saluti.

Caro Signor Direttore, 
tra gli innumerevoli quesiti che 
vorrei sottoporle ne ho scelto 
uno che per me è forse il più 
importante: saprebbe spiegarmi 
come è possibile, con una nor
male calcolatrice tascabile, cal
colare la cifra netta risultante 
da un'altra cifra scontata di 
una certa percentuale?
In altre parole, supponiamo che 
il prezzo netto di un certo ar
ticolo debba essere di 85.000 
lire dopo aver tolto il 25% 
dal prezzo lordo, lo desidero 
conoscere appunto il prezzo 
lordo.
Perdoni la banalità del quesito, 
ma tra tutte le istruzioni che 
accompagnano la calcolatrice 
non ho trovato quelle che mi 
risolvono questo problema.
La ringrazio e le porgo distinti 
saluti.

G.D.-VERCELLI

Caro Lettore, 
non occorre essere un tecnico 

elettronico per risolvere un pro
gramma di elaborazione del ge
nere: basta infatti un po’ di 
aritmetica.
Il suo caso può essere tradotto 
in una semplice equazione: 
chiamiamo infatti « x » il prez
zo lordo che lei vuole stabilire, 
e « 0,25 x » lo sconto da sot
trarre. Avremo perciò
x — 0,25 x = 85.000

Raccogliendo x a fattore comu
ne abbiamo
x (1 — 0,25) = 85.000
da cui
0,75 x = 85.000

85.000
x = -------- = 115.333,33

0,75

Infatti, 113.333,33 — 25% = 
= 84.999,99 (ossia circa 85.000). 
In altre parole, basta dividere 
con la calcolatrice il prezzo net
to per il valore risultante dalla 
sottrazione dello sconto dall’u
nità.
Un altro esempio? Quanto bi
sogna fatturare per avere un 
netto di L. 600.000 con uno 
sconto sul lordo del 15%?
Ecco la soluzione:

Prezzo lordo = Prezzo netto : 
(1—0,15) 
ossia
Prezzo lordo = 600.000 : 0,85 

= 705.882,3529

Infatti, se da tale cifra sottraia
mo lo sconto del 15%, abbiamo 
705.882,3529 — 15% = 600.000 
L’esempio di cui sopra è stato 
riportato con tutti i decimali, 
ossia fino ai decimillesimi, uni
camente per motivi di preci
sione. E’ però ovvio che tali 
decimali non hanno valore si
gnificativo.
Cordialità.

Signor Direttore,

potrebbe riassumermi brevemen
te quali sono gli interventi che 
è necessario eseguire periodica
mente su un registratore por
tatile a cassette per mantenerlo 
sempre in perfetta efficienza? 
In particolare, mi riferisco a 
quelle operazioni di lubrifica
zione, pulizia, eccetera, che è 
necessario eseguire soprattutto 
quando l'apparecchio è rimasto 
a riposo per alcuni mesi.
L’esemplare di cui dispongo, 
che è rimasto nella mia casa al 
mare per oltre sei mesi, funzio
na ancora, ma in modo in
stabile.
La ringrazio per i consigli che 
vorrà darmi e la saluto cor
dialmente.

G.S.-CASERTA
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Caro Lettore,
i piccoli registratori portatili 
come il suo hanno bisogno di 
funzionare spesso per mantene
re inalterate le loro caratteri
stiche: ciò in quanto — specie 
nei modelli economici — il 
tempo provoca a volte incon
venienti irreversibili, se non 
con la sostituzione delle parti 
deteriorate.
Tale sostituzione è però spesso 
impossibile, poiché — nella 
maggior parte dei casi — si 
tratta di acquisti effettuati ai 
cosiddetti « mercatini america
ni », per cui non esiste un 
vero e proprio servizio di assi
stenza. Inoltre, i modelli cam
biano continuamente e i ricam
bi praticamente non esistono. 
Comunque niente paura! In
nanzitutto, nessuna lubrificazio
ne. Usi piuttosto un pennellino 
morbido, lo intinga nel tetraclo- 
ruro di carbonio, e lo usi per 
rimuovere le tracce di ossido 
di ferro dalle espansioni polari 
della testina. Non usi mai og
getti acuminati di metallo, la
me, cacciaviti, o altro.
Asporti bene ogni traccia di 
polvere dallo scompartimento 
per la cassetta, e pulisca bene 
il rullo metallico che entra in 
contatto con la guarnizione di 
gomma del « capstan » (rullo 
di trascinamento del nastro). 
Prima di usare qualsiasi liqui
do, faccia attenzione che non 
si tratti di un prodotto che 
possa sciogliere la plastica del
l’involucro del registratore (tipo 
trielina, acetone, cloroformio). 
Per ravvivare la gomma del rul
lo, delle pulegge e delle cinghie 
può usare un panno pulito leg
germente imbevuto di benzina 
avio rettificata (quella che si 
usa normalmente per smac
chiare).
Se dopo queste operazioni il 
funzionamento è ancora insta
bile, mi dispiace ma dovrà ri
volgersi ad un laboratorio di 
riparazioni.

Ricambio i saluti e... auguri.

Illustre Direttore, 
nella zona in cui mi trovo si 
ricevono quattro programmi pri
vati oltre ai tre programmi na
zionali e a due stranieri. In 
totale, quindi, nove programmi 
televisivi.
La scelta non è molta, consi
derando che in alcune zone 
d’Italia si ricevono venti e più 
programmi diversi, ma non è 
questo il punto. Ora il secondo 
programma Rai e una delle TV 
private mi danno sullo schermo 
un effetto molto fastidioso, pur 
essendo il segnale in arrivo mol
to buono. Infatti, l’audio, il 
contrasto e la stabilità dei sin
cronismi sono eccellenti, ma 
l’immagine è deturpata da onde 
a forma di « S » che si susse

guono a volte verticalmente, e 
a volte in posizione inclinata. 
E’ un effetto del televisore, o 
si tratta di un effetto di pro
pagazione? C’è qualcosa che 
potrei fare per evitare l’incon
veniente?

Attendo con ansia una sua ri
sposta e intanto le porgo i miei 
migliori saluti.

A. G. - ROMA

Caro Lettore,

il suo è un caso tipico di inter
ferenza, contro il quale la lot
ta appare dura fin dall'insorge- 
re del problema. Se il segnale 
in arrivo è buono per ambe
due i canali, è chiaro che al
l’ingresso del circuito di anten
na è presente simultaneamente 
un altro segnale che interferi
sce con i due canali provocando 
quel battimento da lei notato 
con la comparsa dei segnali vi
deo parassiti.
Il mio consiglio è il seguente: 
controlli in primo luogo se esi
stono nelle vicinanze altre an
tenne televisive, di altri tele
utenti, e — se le è possibile — 
provi, in un momento in cui 
lei nota l’inconveniente, a far 
spegnere uno alla volta i tele
visori funzionanti nelle sue vi
cinanze, anche se per un solo 
minuto.
Se lo spegnimento di un tele
visore provoca la scomparsa del 
fenomeno, lei ha già risolto il 
problema. Si tratta di un caso 
tipico di irradiazione di un se
gnale proveniente dall’oscillato
re locale del convertitore, attra
verso l’antenna di quel ricevi
tore. Per legge lei potrà quindi 
chiedere che quell’apparecchio 
venga controllato, fino alla 
scomparsa dell’interferenza.
Se invece la prova non è pos
sibile, non esistono che altre 
due alternative: la prima con
siste in un diverso orientamen
to dell’antenna, compatibilmen
te con le condizioni di ricezio
ne (si tratta di trovare un com
promesso tra una buona rice
zione e la scomparsa delle in
terferenze).
La seconda consiste invece nel
l’interposizione di un filtro sin- 
tonizzabile tra la discesa di an
tenna e l'ingresso dell’apparec
chio televisivo. Tale aggiunta 
deve però essere effettuata da 
un esperto antennista, e solo 
dopo aver eseguito con cura 
la misura della frequenza in
terferente.

Questo è tutto, unitamente ai 
miei più cordiali saluti.

Caro Direttore,

sono un appassionato di musica 
elettronica interessato in par- 
ticolar modo agli strumenti 
musicali che si possono oggi 

realizzare con i circuiti inte
grati.
Ho tentato con maggiore o mi
nore successo vari circuiti pro
posti dalle riviste tecniche, ma 
non sono ancora riuscito a tro
vare uno strumento che con
senta di produrre anche accor
di, oltre che note singole, sen
za raggiungere costi proibitivi. 
Non potrebbe lei pubblicare 
qualche circuito che consenta 
di ottenere almeno accordi di 
quattro note, con qualche re
gistro di timbro, e con un co
sto accessibile?
Grazie in anticipo per la ri
sposta e cordiali saluti.

V.F.-TRENTO

Caro Lettore,
vedo che esistono ancora per
sone che vogliono a tutti i co
sti... la botte piena e la moglie 
ubriaca. Mi perdoni lo scher
zo, ma non avevo altra scelta. 
Negli strumenti elettronici mu
sicali, ogni nota viene prodot
ta in origine da uno stadio 
oscillatore, con una frequenza 
che dipende in genere da un 
valore resistivo o da un valore 
capacitivo. Di conseguenza, un 
unico stadio può produrre un'u
nica frequenza. La sola possi
bilità consiste nel far passare 
il segnale prodotto attraverso 
uno o più stadi moltiplicatori 
di frequenza; in questo caso, 
a seconda di quale sia l’tiscita 
selezionata attraverso il tasto, si 
può disporre di uno stesso se
gnale ma con variazione di due 
o più ottave, partendo da un 
unico oscillatore.
Per produrre dunque accordi 
di quattro o più note è neces
sario che ogni semitono della 
scala musicale di un’ottava ven
ga prodotto da un oscillatore 
individuale. Tutt’al più è pos
sibile ottenere ciascun semitono 
su varie ottave, e con diversi 
timbri, a seconda della forma 
d’onda attribuita al segnale.
In ogni modo vedrò di accon
tentarla. Continui a seguire 
Onda Quadra; vedrà che pre
sto o tardi le potrò fornire 
schema e dati costruttivi dello 
strumento che soddisferà le sue 
esigenze.
Cordialità.

Egregio Signor Direttore, 

mi capita molte volte di leg
gere nei testi di elettronica del
le sigle per me del tutto in
comprensibili.
Mi riferisco per esempio alle 
sigle ROM, PROM, EDP e 
CAD. Vorrei semplicemente sa
pere cosa significano, per esse
re in grado di leggere meglio 
articoli, recensioni e soprattutto 
comunicati-stampa di varie ditte 
produttrici di apparecchiature 
elettroniche professionali, con 

le quali sono a volte in corri
spondenza per motivi di lavoro.
La ringrazio e la saluto distin
tamente.

C. G. R.-ROMA

Caro Lettore,
il suo quesito è tra quelli ai 
quali rispondo più volentieri, 
perché mi risulta che molti, 
forse troppi, sono coloro che 
si trovano nelle sue stesse con
dizioni. Eccola dunque accon
tentata.
ROM = Read Only Memory. 
Si tratta di dispositivi di me
moria, adatti solo per la fun
zione di lettura.
PROM = Programmable Read 
Only Memory. La sigla è iden
tica alla precedente, ma con 
l’aggiunta iniziale della lettera 
« P », che sta appunto per « Pro
grammable », ossia programma- 
bile.
Le memorie programmabili per 
sola lettura sono dunque ana
loghe alle ROM, ma comporta
no in più il vantaggio di poter 
essere programmate a seconda 
delle esigenze dell'elaborazione 
richiesta al calcolatore.
EDP = Electronic Data Proces
sing. Si tratta di sistemi, di 
piccole, medie o grandi dimen
sioni (a seconda dell’entità del 
lavoro, del costo, delle esigen
ze, per l’elaborazione elettroni
ca dei dati. In sostanza, la si
gla esprime l’intera tecnologia 
sulla quale si basa l’impiego 
dell’« hardware », ossia delle ap
parecchiature di calcolo e di 
elaborazione, e del « software », 
ossia delle istruzioni che ven
gono impartite al calcolatore, 
dei linguaggi con cui l’uomo 
comunica col calcolatore e dei 
dati che esso fornisce al ter
mine del calcolo o del pro
gramma.
CAD = La sigla sta per « Com
puter Assisted Design ». vale a 
dire progettazione con ¡'ausilio 
del calcolatore. I moderni ela
boratori elettronici sono oggi in 
grado di svolgere anche funzio
ni molto più complesse di un 
semplice calcolo. Per fare un 
esempio, le dirò che le grandi 
fabbriche di automobili, nella 
creazione di nuovi modelli, pos
sono impostare nel calcolatore 
tutti i dati relativi al peso, alla 
velocità, alla massa, alla poten
za del motore, all’efficacia dei 
freni, al fattore di ripresa, e 
ottenere dal calcolatore stesso i 
dati relativi alla struttura ideale 
che la carrozzeria deve presen
tare per adeguarsi alle esigen
ze pratiche. Questo è appunto 
un caso tipico di progettazione 
con l’ausilio del calcolatore.
Di tali sigle ve ne sono a cen
tinaia, e al riguardo le dirò 
che in redazione stiamo prepa
rando un lungo glossario, che 
pubblicheremo appena lo riter
remo abbastanza completo.

Cordiali saluti.
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prendi nota:
4*8  settembre 1980 fiera di milano
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semplice 
avvisatore 

di pioggia
di Lucio BIANCOLI

Tra le esperienze negative di qualsiasi fa
miglia se ne possono citare indubbiamente 
due, che sono certamente capitate a chiun
que: la prima è riferita al caso tipico in 
cui, mentre il bucato è steso all’aperto 
ad asciugare, ci si sta occupando di altre 
faccende più o meno distensive o faticose, 
come ad esempio altri lavori domestici, o 
una trasmissione televisiva.
Se in tali condizioni improvvisamente si 
scatena un temporale e si aprono le cati
nelle del cielo con il classico acquazzo
ne, è chiaro che tutto il lavoro compiuto 
nei confronti del bucato deve essere ripe
tuto, a meno che non si provveda tem
pestivamente a ricuperarlo.
La seconda esperienza negativa consiste 
nel pericolo che la cantina si allaghi a 
seguito di perdite da parte di tubature, di 
rubinetti lasciati aperti, di piogge torren
ziali. con conseguenze a volte disastrose. 
Ebbene, in entrambi i casi, e in molti altri 
ancora, è possibile essere avvertiti tempe
stivamente, in modo da avere la possibilità 
di correre ai ripari prima che il danno 
più grave abbia avuto luogo: il rimedio 
consiste semplicemente nel creare un di
spositivo in grado di produrre un segnale 
acustico di allarme ogni qualvolta l’appo
sito sensore (o i vari sensori se se ne di
spongono diversi) avverte la presenza di 
una quantità di acqua o di umidità suffi
ciente per determinare lo scatto dell'al
larme.
Purtroppo non abbiamo la possibilità di 
controllare la pioggia e di ritardarla tanto 
quanto basta per porvi rimedio: l’unica 
cosa che possiamo fare per difenderci con
siste proprio nel creare un sistema efficace 
per essere avvertiti in tempo, onde prov
vedere con i rimedi che abbiamo a di
sposizione.

IL PRINCIPIO
DI FUNZIONAMENTO

Il cuore del sistema di allarme consiste 
nel rettificatore controllato RCS, impiegato 
nel circuito riprodotto in figura 1.
Normalmente, i terminali che fanno capo 
al o ai « sensori » sono tra loro compieta- 
mente isolati, nel senso che la resistenza 
tra di essi è di valore infinito. In tali 
condizioni, non esiste alcun segnale sul
l’elettrodo « gate » del rettificatore control
lato, per cui esso non può condurre cor
rente.
A causa di ciò, anche se l’interruttore 

generale IG è chiuso, e se la batteria B 
fornisce regolarmente una tensione di 4,5 V, 
il campanello di allarme (adatto al fun
zionamento con la stessa tensione) colle
gato ai terminali C, in serie all’anodo del 
rettificatore controllato al silicio, e in pa
rallelo al diodo D, non può funzionare, 
grazie al completo isolamento attraverso 
il rettificatore controllato stesso.
Tuttavia, non appena diminuisce la resi
stenza tra i conduttori che fanno capo al 
circuito sensibile, a causa della presenza 
di una certa quantità di umidità, il poten
ziale positivo della batteria B, tramite l’in
terruttore IG, viene in parte applicato 
alla base del transistore T, tramite la re
sistenza RI.
Si sviluppa perciò una corrente di collet
tore che determina una certa caduta di 
tensione ai capi di R3; la quale tensione, 
per quanto minima, è sufficiente per po
larizzare l’elettrodo « gate » di RCS, tanto 
quanto basta per determinarne lo stato 
di conduzione.
Ne consegue che il rettificatore comincia 
a condurre corrente, e collega quindi il 
terminale inferiore del campanello C al 
terminale negativo della batteria B, men
tre l’altro terminale è sempre in contatto 
col terminale positivo della batteria, tra
mite l’interruttore generale IG.
Attraverso questo circuito, quindi, il cam
panello entra in funzione, avvertendo la 
persona responsabile che il circuito sensi
bile ha riscontrato la presenza di una 
forte « umidità », dovuta a varie cause, 
a seconda della struttura tipica dell’elen- 
mento sensibile.
R2 costituisce il carico di collettore nei 
confronti del transistore T, e l’intero cir
cuito è stato realizzato in modo tale che, 
in mancanza di conduzione attraverso il 
circuito sensibile, l’assorbimento di corren
te è talmente limitato da consentire una 
lunghissima autonomia della batteria B. 
Non appena, a seguito di una certa umi
dità, viene provocata la conduzione da 
parte del rettificatore controllato al silicio, 
la batteria deve alimentare non soltanto 
lo stadio T che assorbe una corrente di 
intensità notevolmente maggiore, ma deve 
alimentare anche il campanello attraverso 
il rettificatore controllato al silicio, e ciò 
costituisce una corrente di assorbimento 
tale da scaricare rapidamente la batte
ria B.
Però, una volta che il campanello è en
trato in funzione, basta aprire l’interrutto
re generale IG per bloccare l’erogazione 
di corrente da parte della batteria e pre
cipitarsi ad adottare tutti i provvedimenti

Con l’impiego di un semplice sensore al 
quale è possibile conferire un aspetto ed 
una struttura adatti alle esigenze, di un 
transistore, di un rettificatore controllato 
e di un diodo e con l’aggiunta di tre resi
stenze, un campanello e una batteria, è 
possibile realizzare un semplice dispositivo, 
di grande utilità per chi si occupa delle 
faccende domestiche, anche per motivi di 
sicurezza.

Figura 1 - Schema elettrico del rivelatore 
di umidità, costituito da un transistore, 
un rettificatore controllato al silicio, un 
diodo, tre resistenze e una batteria.
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necessari per impedire che l’umidità de
nunciata dal sistema di allarme possa 
essere causa di danni più o meno gravi.

COSTRUZIONE DEL SISTEMA 
DI ALLARME

Anche per questo semplice dispositivo, seb
bene sia possibile un cablaggio di tipo 
convenzionale, si può realizzare un sem
plice piccolo stampato, con le dimensioni 
approssimative di 40x30 mm, disponendo 
le connessioni in rame nel modo illustrato 
in figura 2; questa figura porta anche il 
consueto puntino di riferimento, che iden
tifica il medesimo angolo nel disegno di 
figura 3, nel quale è riprodotta la piastrina 
di supporto vista dall’altro lato.
Su questo lato è quindi possibile installa
re nelle posizioni indicate i sei compo
nenti che costituiscono il circuito, preve
dendo però anche la presenza di un to
tale di sei punti di ancoraggio, di cui due 
per il circuito dei sensori, due per il 
campanello, uno per la linea positiva di 
alimentazione attraverso l’interruttore gene
rale e uno per la linea negativa di ali
mentazione.
Le difficoltà sono naturalmente minime, 
grazie alla estrema semplicità del circuito: 
tutto ciò che occorre rammentare è che 
il transistore T deve essere orientato nella 
posizione illustrata in figura 3, nella qua
le sono precisati i terminali di base (b), 
collettore (c) ed emettitore (e). Inoltre, 
per il rettificatore controllato al silicio è 
stata precisata la posizione del «gate» 
(g), nonché del catodo (k) e dell’anodo 
(a). Infine, la figura 3 rappresenta anche 
da quale lato deve essere collegato il ca
todo del diodo D, contraddistinto da una 
striscia in corrispondenza di una delle 
estremità del contenitore.
La presenza di questo diodo è opportuna 
per evitare che gli impulsi di sovratensione 
ai capi dell’avvolgimento del campanello 
durante il suo funzionamento possano rag
giungere un’ampiezza tale da arrecare dan
ni alla giunzione tra base e collettore 
del transistore T.
Infatti, grazie alla sua polarità, il diodo D 
entra in conduzione ogni qualvolta si 
presenta una certa tensione ai capi del 
campanello, maggiore della tensione di 
alimentazione B, proprio a causa del fe
nomeno di sovratensione.
Per quanto riguarda l’allestimento dei di
spositivi sensibili, sono previste varie so
luzioni, come risulta evidente osservando 
la figura 4. In A (in alto) è illustrato il 
sistema più semplice: si tratta di prepara
re una piastrina di materiale isolante (ad 
esempio bachelite, resina per circuito stam
pato), avente qualsiasi dimensione, come 
ad esempio 40x80 mm, c dimensioni mag
giori.
Su questa piastrina sarà possibile incolla
re due strisce parallele di acciaio inossi
dabile, distanziate tra loro nel modo illu
strato, e provviste di due viti passanti con 
dado e ranelle, che consentono l’applica
zione delle due linee di contatto facenti 
capo agli appositi terminali rilevabili sia 
nello schema elettrico di figura 1, sia 
nello schema pratico di figura 3.
Ora il sensore è stato costruito: se la 
sua superficie è completamente asciutta, 
non è possibile alcun passaggio di corren
te tra i due elettrodi metallici. Non appe
na cade qualche goccia di pioggia, o si 
accumula sulla superficie superiore una

Figura 2 - Riproduzione del lato rame 
della semplice piastrina a circuito stam
pato, che può eventualmente essere sosti
tuita con un sistema di cablaggio di tipo 
convenzionale.

certa quantità di umidità, anche se si 
tratta di vapori condensati, quindi di ac
qua distillata, l’inevitabile presenza di pol
vere, di tracce di « smog » e di altre so
stanze inquinanti sulla stessa superfìcie de
termina la presenza di una soluzione par
zialmente elettrolitica, che provoca una 
certa conduzione elettrica tra i due elet
trodi. Si stabilisce così il passaggio di 
una corrente di base attraverso RI, che 
provoca immediatamente lo scatto dell’al
larme.
In B della stessa figura 4 è rappresentato 
un altro tipo di sensore: si tratta di unire 
tra loro a squadretta (a 90“) due piastrine 
di materiale isolante (bachelite, plastica, 
o di qualsiasi altra natura).
A una estremità di una delle piastrine 
vanno praticati due fori, a una certa di
stanza tra loro, per consentire l’installa
zione di due spinotti del tipo normalmente 
impiegati nelle comuni spine per corrente 
alternata da 6 A.
Naturalmente, l’altezza dell’altra piastrina 
isolante sistemata a 90° deve essere tale 
da consentire di appoggiare l’intero dispo
sitivo su di una superficie piana, mante
nendola quindi così in posizione di equi
librio, come se il dispositivo avesse prati
camente quattro piedini anziché due.
Ai suddetti spinotti vanno collegati i due 
fili che fanno capo al circuito sensibile; 
un sensore di questo genere può essere 
comodamente appoggiato ad esempio sul 
pavimento della cantina o del solaio, o 
in qualsiasi altra posizione in cui si pre
senti l’eventuale pericolo di allagamento. 
Non appena l’umidità del pavimento ha 
raggiunto un livello tale da provocare una 
certa conduzione elettrica tra i due spi
netti, si verificano le medesime condizioni 
che determinano il funzionamento del cam
panello di allarme.
La sezione C della stessa figura 4, infine, 
rappresenta un ultimo tipo di sensore: 
si tratta di un « wafer », costituito da due 
piastrine metalliche, tra le quali viene in
terposto uno strato di materiale poroso 
(ad esempio poliuretano espanso, cartone 
pressato, carta assorbente).
Naturalmente, il materiale di separazione 
tra le due piastre metalliche deve essere 
perfettamente asciutto in origine, e deve 
presentare uno spessore dell’ordine di 
1-2 mm, tanto quanto basta per impedire 
nel modo più assoluto un contatto diretto 
tra la piastrina superiore e quella infe
riore.
fi materiale di separazione è esposto al
l’atmosfera sia lungo i lati del perimetro, 
sia attraverso due fori di diametro note
vole, praticati al centro della piastrina, su
periore. Grazie a ciò, esso è in grado di 
assorbire l’umidità presente nell’aria che.

Figura 3 - Lato dei componenti della stessa 
piastrina di supporto di figura 2: il pun
tino di riferimento identifica il medesimo 
angolo rispetto al disegno del lato rame. 
Si noti la destinazione dei terminali di 
base, collettore ed emettitore del transisto
re T, nonché la posizione dei terminali 
del rettificatore controllato al silicio, e l'o
rientamento del diodo D.

se raggiunge un certo livello, provoca sem
pre tra gli elettrodi quel minimo di con
duzione necessario per far scattare il se
gnale di allarme.
Naturalmente, non è detto che debba es
sere impiegato un unico tipo di sensore: 
infatti, è possibile installare un sensore 
del tipo A sulla terrazza, uno del tipo B 
in cantina e nel solaio, e uno del tipo C 
direttamente in giardino, collegandoli tutti 
in parallelo con un'unica linea che fa capo 
ai terminali di destra dello schema elettri
co di figura 1. Se lo si preferisce, il tipo 
di sensore A può essere installato in giar
dino, mentre il tipo C potrà essere instal
lato sul balcone, in terrazza, o dovunque 
lo si ritenga necessario.
In definitiva, quindi, maggiore sarà il nu
mero di sensori sistemati all’esterno del
l’abitazione, maggiori saranno le probabi
lità che il segnale di allarme scatti, ma 
maggiore sarà anche l’effetto di protezione. 
Come si è detto, se l’allarme dovesse scat
tare improvvisamente, la prima operazio
ne da compiere consiste nell’aprire l’inter
ruttore generale IG. per evitare la scarica 
rapida della batteria. Ciò fatto, sarà possi
bile esaminare lo stato dei vari sensori, 
per stabilire quale è la causa che ha de
terminato la produzione del segnale di 
allarme.

CONCLUSIONE

In definitiva, il sistema di allarme scatta 
quando si verificano le condizioni che de
terminano un sia pur debole passaggio di 
corrente attraverso il circuito dei sensori, 
nelle loro varie versioni.
Una volta scattato l’allarme, se l’interrut
tore generale IG viene aperto per inter
rompere l’erogazione di corrente da parte 
della batteria B, e subito dopo viene ri
chiuso, lo stato di allarme permane, in 
quanto permangono anche le condizioni 
che hanno determinato la conduzione di 
corrente da parte del sensore attivato.
Di conseguenza, una volta che l’allarme 
ha permesso di intervenire nel modo più 
opportuno per evitare danni, prima di 
poter rimettere in funzione il dispositivo 
è necessario che cessino le cause dell'al-
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Figura 4 - Tre esempi di realizzazione 
dei sensori che possono essere applicati ai 
capi del circuito base-collettore di figura 1, 
attraverso la resistenza RI. In A è raffi
gurata una piastrina isolante munita di 
due strisce di metallo, con contatti a vite. 
In B è raffigurata una squadretta di ma
teriale isolante, provvista di due spinotti 
metallici che costituiscono gli elettrodi. 
In C, infine, il sensore è costituito da 
due lastrine metalliche con due fori al 
centro, separate da un materiale poroso 
e igroscopico. L'eventuale presenza di umi
dità assorbita da questo materiale provoca 
una conduzione sufficiente per determinare 
la produzione del segnale di allarme. 

ELENCO DEI COMPONENTI

RI = Resistenza da 27 kfì - 0,25 W - 5%
R2 = Resistenza da 1 kit - 0,25 W ■ 5%
R3 = Resistenza da 1 kQ - 0,25 W - 5%
T - Transistore dei tipo BC182L
D - Diodo del tipo 1N4001
RCS = Rettificatore controllato al silicio tipo C106D
IG Interruttore a leva o a cursore
B — Batteria da 4,5 V

larme stesso. In altre parole, il sensore 
deve nuovamente risultare perfettamente 
asciutto e quindi deve presentare il mas
simo isolamento (resistenza infinita) tra 
i suoi due elettrodi.
Come il Lettore avrà compreso, il dispo
sitivo è di estrema semplicità e di costo 
ridotto: in aggiunta, la sua utilità è note
vole, soprattutto per chi abita in una vil
letta del tipo « unifamiliare », o per chi 
dispone-di una terrazza scoperta, o di 
una cantina, o ancora di un solaio, ossia 
di uno spazio nel quale la presenza di 
forte umidità o un aumento oltre un cer
to limite del livello dell’acqua può costi
tuire un serio pericolo.
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lettore 
digitale per 

ricetrasmetti
tori in M
di Iginio COMMISSO i2 UIC

Il lettore digitale che ora vi descriviamo 
è stato appositamente studiato per essere 
usato sui ricetrasmettitori in HF che han
no solo la sintonia su scala meccanica. 
Esso è composto da 6 integrati, 1 transi
store, 1 quarzo, una quindicina di resi
stenze e una decina di condensatori; co
me display in multiplexer ne abbiamo usa
to uno da calcolatrice, ma ciò non toglie 
la possibilità di utilizzare display più 
grandi.

Una buona parte dei ricetrasmettitori per 
decametriche usano per VFO la frequenza 
da 5 a 5,5 MHz e la media frequenza a 
9 MHz.
Noi abbiamo applicato questo lettore pro
prio ad una basetta avente queste fre
quenze.
Però con opportune piccole modifiche non 
sarà diffìcile applicare questo lettore ai 
ricetrasmettitori aventi medie frequenze e 
VFO con frequenze un po' diverse.
Per questo motivo si sono previsti dei 
pin in cui si può derivare esternamente 
il comando del programma di presettaggio 
dell’integrato frequenzimetro.

L’integrato frequenzimetro è un Mostek 
MK 50398 e ha il pregio di poter coman
dare direttamente i segmenti, tramite un 
Buffer fa funzionare 6 cifre programma- 
bili e può anche contare sia in avanti 
che indietro.
11 condensatore C8 serve a determinare la 
frequenza di scansione del multiplexer; 
per non fare confusione precisiamo che 
si tratta solo del tempo di scansione con 
cui viene proposto alla nostra vista ogni 
singolo digit; con l’attuale valore la fre
quenza è di circa 8 kHz.
Unica limitazione di questo integrato è 
la frequenza massima di lettura che si 
ferma a circa 1 MHz.
Per questo motivo abbiamo usato un in
tegrato 4017 divisore per dieci, che riduce 
i 5 MHz a 500 kHz e li rende così accet
tabili al contatore.
La base tempi è data da un quarzo di 
819,200 kHz fatto oscillare e poi diviso 
da un integrato C/MOS 4060; alla fine 
della catena di divisione escono 50 Hz 
da cui, passando all’integrato 4017, si ot-

Figura 1 - Schema elettrico della basetta A.
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Figura 2 - Schema elettrico della basetta B.

tengono gli impulsi di gate, di preset e 
di memoria.
Come circuito d’entrata abbiamo usato un 
transistore BF494 seguito da un integrato 
che fa anche da squadratore.
Il segnale passa poi ad un 4017, divisore 
per dieci che abbiamo già citato.

Figura 3 - Circuito stampato A.

Figura 4 - Disposizione dei componenti 
sulla basetta A.

Abbiamo racchiuso tutto il lettore in due 
scatolette metalliche adatte a montaggi 
UHF, aventi le misure di 105x50x25 mm. 
Nella prima scatoletta è contenuto l’oscil
latore divisore 4060 più il 4017 che fa 
le funzioni di comando dell’integrato fre
quenzimetro; qui abbiamo poi interposto 
uno schermo metallico affinché passi il
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Figura 5 ■ Circuito stampato B.

Figura 6 - Disposizione dei componenti 
sulla basetta B.

Figura 7 - Esempio di programmazione 
avente la media frequenza di 9 MHz.
VFO = MHz 5-5,5
U/D al positivo = lettura MHz 14-14,5
U/D al negativo = lettura MHz 4- 3,5
preset = 9 MHz

OUTPUTS

Figura 11 
MK 50398.

Figura 10 - Collegamenti dell'integrato 
C/MOS 4060.

Collegamenti dell’integrato

PIN CONNECTIO

Vss 1 E

SET 2 [2
» 3 E

b 4 (2

= S E

SEGMENTS d G QZ
• 7 E

f 8C
9 * E

STORE IO £

.Cq li □
COUNTER r
8CD CC 12 L
INPUTS CB 13 C

cA 14 C

NS

MK 50398N

3 28 UP/DOWN

□ 27 CARRY

2 28 COUNT INHBIT

J 25 COUNT INPUT
J 24 LOAD COUNTER

El23
□ 22 »5
9 21 d4 DIGIT
□ 20 03 STROBES

El is
□ '6 0|

El ir vDD
~1 16 SCAN
□ 15 CLEAR

CD 4069B

Figura 8 - Collegamenti dell’integrato 
C/MOS 4069.

Figura 9 ■ Collegamenti dell’integrato 
C/MOS 4017.

minor disturbo possibile alla parte ampli- 
ficatrice e squadratrice del segnale da leg
gere.
In questa sezione troviamo il BF494 e 
gli integrati 4069 e 4017.
L’altra scatola contiene l’integrato MK50398 
e il 4049 che comanda i sei digit e da 
cui escono i fili per i display.
Le due scatole sono unite fra loro, come 
potete vedere nella fotografia, tramite due 
viti e attraverso dei fori passano i pochi 
fili d’unione tra i circuiti.
Come già accennato, il display da noi 
usato è un surplus per calcolatrice del 
tipo a catodo comune, avente la cifra 
alta circa 4 mm.
Se si vuole utilizzare un display più gran
de e si vuole ottenere una maggiore lu-

CD 4049A

Figura 12 - Collegamenti dell'integrato 
C/MOS 4049.
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minosità, basterà variare il valore delle 
resistenze da R7 a R14, portandole dagli 
attuali 560 £ì fino ad un minimo di 270 £1 
per la massima luminosità.
I digit sono stati così usati: i primi due 
a sinistra segnano i MHz, altri tre segnano 
i kHz e l’ultimo a destra le centinaia 
di Hz.
Collegando opportunamente l’uscita del 
secondo digit dell’integrato MK50398 ab
biamo anche ottenuto il punto tra i kHz 
e gli Hz.
La velocità tra una lettura e l’altra di 
cinque letture al secondo si è dimostrata 
ideale dato che, se è più lenta, bisogna 
aspettare la lettura prima di fare una sin
tonia fine con il VFO, mentre se è troppo 
veloce le cifre cambiano velocemente non 
dando all’occhio il tempo di capirle.

MONTAGGIO

I due circuiti stampati che abbiamo rea
lizzato sono in vetronite, con il rame su 
di una sola facciata, e hanno le dimen
sioni di 100x45 mm ciascuno.
Abbiamo chiamato circuito A quello che 
racchiude i componenti dello schema di 
figura 1, riportato in figura 3, mentre in 
figura 4 vediamo come vanno montati i 
componenti.
Consigliamo sempre di montare gli inte
grati su zoccoli, poi di saldare le resisten
ze e i condensatori, per ultimo di montare 
il quarzo e di inserire gli integrati nei 
relativi zoccoli.
Per il circuito B, che riguarda lo schema 
di figura 2, di cui è riportato il circuito 
stampato in figura 5 e il montaggio in 
figura 6, seguiamo il medesimo procedi
mento.
Su entrambe le basette vanno saldati i 
pin dei terminali.
Le saldature dei fili esterni vanno eseguite

Figura 13 - Schema interno dell’integrato 
MK 50398.

LEO DISPLAY

iniziando dall’alimentazione, che deve es
sere a 12 V in corrente continua e avere 
una piccola tolleranza.
Passiamo quindi a collegare i fili tra le 
basette A e B, e precisamente i terminali 
di uguale segno: I/C - LO AD - STORE - 
C/INIB oltre al +12, che va alla ba
setta B.
Dalla basetta B escono i fili dei sei digit 
che vanno al display e i sette fili dei 
segmenti più il punto.
Uscirà anche il filo U/D che serve a co
mandare il conteggio: in avanti se messo 
al positivo, all’indietro se messo al ne
gativo.
Usufruendo poi dei terminali A-B-C-D, 
che tramite diodi vanno collegati ai ter
minali digit 4-5-6, potremo programmare 
il preset delle prime tre cifre a sinistra, 
come si può vedere in figura 7 e nella 
relativa tabella.
Abbiamo pure previsto lo spegnimento del
la prima cifra a sinistra quando si leggono 
frequenze inferiori ai 10 MHz.
Fate attenzione: sia sulla basetta A che B 
vi sono due ponticelli in filo da saldare.

ELENCO COMPONENTI
RI — Resist. 220 kQ - 1/4 W
R2 = Resist. 2,2 kfl - 1/4 W
R3 — Resist. 1 Mil - 1/4 W
R4 — Resist. 1 kfl - 1/4 W
R5 Resist. 27 kiì - 1/4 w
R6 Resist. 10 Mil - 1/4 w
R7a-13 — Resist. 560 il - 1/4 w
R14 — Resist. 1,5 kil - 1/4 w
TRI BF494
IC1 — 4069
IC2e/4 4017
IC3 — 4060
IC5 — MK 50398
IC6 = 4049
CI — Condensatore ceramico disco 1 kpF
C2 — Condensatore ceramico disco 470 pF
C3e/ll — Condensatore ceramico disco 47 kpF
C5 — Condensatore ceramico disco 82 pF NPO
C4 — Condensatore ceramico disco 100 pF NPO
C6 — Condensatore ceramico disco 330 pF
C7a-I0 Condensatore ceramico disco 150 pF
evi — Compensatore 10-60 pF
Q = Quarzo da 819,2 kHz
6 Display a catodo comune
DI e tutti i diodi per programmazione = 1IN914
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TABELLA DI PROGRAMMAZIONE PER VISUALIZZARE LE VARIE 
FREQUENZE RADIOAMATORIALI CON M.F. = 9 MHz

VFO
MHz 5-5,5 U/D Diodi Db

4-3,5 
sottrazione U/D = —12 V 5/ A

D spento

3,5-4 
somma U/D = +12 V

5/
4/

D
A
C

spento

7-7,5
somma U/D = +12 V 5/ B spento

14-14,5
somma U/D = +12 V 5/ A

D acceso

21-21,5 
somma U/D = +12 V 5/

6/ ->

B 
C 
A

acceso

27-27,5
somma U/D = +12 V 5/

6/
B
B acceso

28-28,5 
somma U/D = +12 V 5/

6/

A 
B 
B

acceso

28,5-29
somma U/D = +12 V

4/

5/

A 
C 
A
B

acceso

6/ - B

29-29,5 
somma U/D = +12 V 5/

6/ -»
C
B acceso

29,5-30 
somma U/D = +12 V

4/
5/ -r

A
C 
C acceso

V -> B

COLLAUDO

Prendiamo la basetta A, montiamo l’inte
grato IC3, alimentiamo il circuito con i 
12 V e, utilizzando possibilmente un oscillo
scopio, vediamo se al piedino 3 dell’integra
to escono 50 Hz; quindi, con un frequenzi
metro collegato al piedino 9, tareremo 
CV1 fino a leggere 819200 Hz.
Inseriamo ora nell'apposito zoccolo l'inte
grato IC4 e IC1, con l’oscilloscopio rego
lato per la scansione lenta; potremo ve
dere ai pin LOAD-STORE-C/1N1B. i vari 
impulsi d’uscita.
Ora montiamo anche IC2 e colleghiamo 
al pin IN il VFO; dovremo leggere al
l'uscita I/C la frequenza del VFO divisa 
per 10.
Con questa prova siamo certi che la ba
setta A è a posto.
Passiamo ora alla B. Montiamo sia IC5 
che IC6: dando corrente, sui display si 
dovranno vedere sei zeri, in mancanza del 
segnale del VFO.
Facciamo quindi le programmazioni pre
viste dalla tabella. Se tutto è a posto, po
tremo finalmente leggere le frequenze che 
ci interessano.
La basetta B non ha bisogno di alcuna 
taratura.
Molti di voi si troveranno ad avere dei 
ricetrasmettitori con VFO e medie fre
quenze diverse da quelli da noi usati.
Se non riuscite a fare da soli le varie 
programmazioni, scriveteci precisando le 
varie frequenze e anche quelle dei quarzi 
master per le varie bande: noi non man
cheremo di aiutarvi se ci sarà possibile.

Nella foto presentiamo la realizzazione del 
lettore digitale per ricetrasmettitori in HF 
per radioamatori, descritto in questo arti
colo, prima che venga racchiuso nell’ap
posito contenitore.
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IL TUTTOE’ DISPONIBILE PRESSO:

VIA PRIMATICCIO 32 o 162 - 20147 MILANO EP
® (02) 416876 4225209;

I PREZZI QUI RIPORTATI NON COMPRENDONO 
LE SPESE DI SPEDIZIONE

ELETTROPRimA s.s
P.O. BOX 14048

TUTTO E’ IN GARANZIA
SCONTI SPECIALI PER RIVENDITORI

RICETRASMETTITORE SOMMERKAMP FT 901 DM 
stazione fissa per ricetrasmissioni in: 
AM/FM/SSB (USB + LSB) CW/FSK + CB, 
questo apparato è dotato di filtri che 
permettono di meglio operare sulla 
frequenza prescelta, quando vi è sovrapposizione.

RICETRASMETTITORE OMOLOGATO 
«ALAN K-350 BC» 
33 canali AM 
questo apparecchio può essere modificato: 
per impieghi industriali 
per gestione di taxi e autotrasporti 
per servizi di vigilanza, sicurezza ecc. ecc. 
per questi impieghi 
si rilasciano preventivi a richiesta

RICETRASMETTITORE SOMMERKAMP TS 155 MT 
12 canali - 50 W in FM 
lavora da 156 a 163 MHz 
l'apparato è particolarmente adatto 
per usi marini ed industriali.

RICETRASMETTITORE SOMMERKAMP FT 277ZD 
stazione fissa per radioamatori SSB/CW 
lavora su tutte le bande comprese
fra i 160e 10 m (1,8—29,9 MHz)
2 canali sono fissi per la CB
l’apparato può ricevere il segnale campione per la 
misura dei tempo ed ha un soppressore di 
disturbi ineguagliabile

RICETRASMETTITORE SOMMERKAMP FT 7B 
stazione mobile e fissa per radioamatori SSB/CW 
lavora su tutte le bande comprese fra gli 80 e 10 m 
una versione per il mercato italiano copre 27 — 28 MHz

RICETRASMETTITORE per barra mobile 
canali 360 AM/LSB/USB
prezzo Lire 190.000

RICETRASMETTITORE MADISON SSB 240 
canali: 80 AM - 80 LSB - 80 USB 
stazione base con orologio
prezzo Lire 370.000

TELEFONO SENZA FILI ALCOM
unità base più microtelefono Lire 250.000 + IVA



Nella foto presentiamo la realizzazione spe
rimentale del sensore ottico a riflessione 
descritta in questo articolo.

sensore 
ottico 

a riflessione
di Paolo TASSIN

Molto interessante e utile è il circuito 
che vi presentiamo in questo articolo. Si 
tratta di un sensore ottico a riflessione. 
Come funziona? E’ presto detto. All’inter
no racchiude sia il trasmettitore della lu
ce che il ricevitore inclinati a una deter
minata angolazione. Il suo scopo è di eli
minare i due elementi separati dei sistemi 
tradizionali, fotocellula e lampadina.
Supponendo ad esempio di avere un tap
peto scorrevole, come illustrato in figura 1, 
di colore scuro, non sarebbe possibile in
stallare una fotocellula sotto al tappeto e 
una lampadina sopra.
Il sensore a riflessione invece distingue, 
quando posto sul tappeto, un oggetto sen
tendo la variazione di colore o di messa 
a fuoco.
In figura 2 è riportato lo schema di prin
cipio di un sistema a riflessione. Il tra
smettitore può essere a luce infrarossa o 
normale; la luce colpisce l’oggetto, il quale 
più è scuro di colore più luce assorbe e 
meno riflette; quindi il sensore fornisce 
un segnale in funzione dell’intensità di 
colore. In uscita abbiamo un trigger a 
soglia variabile: variando la soglia varia 
la sensibilità della luce.
La figura 3 rappresenta lo schema a bloc
chi del nostro circuito e la figura 4 lo 
schema elettrico.
Di fondamentale importanza è la caratte
ristica di questo sensore: esso sente una 
certa zona di colore e indica se l’oggetto 
su cui riflette è più o meno scuro di que
sta zona di riferimento. Lo stadio diffe
renziale di ingresso amplifica differenzian
do il segnale preveniente dal fototransisto
re. Sul pin 1 del primo amplificatore ope
razionale è presente un segnale variabile 
in funzione della luce ricevuta; tale se
gnale entra nei due trigger d’uscita che 
indicano se esso è maggiore o minore del 
riferimento precedentemente stabilito.
Le uscite di questi due trigger sono am
plificate dai darlington per pilotare carichi 
maggiori.
Per quanto riguarda il montaggio di tale 
circuito, in figura 5a è illustrato il circuito 
stampato e in figura 5b il montaggio dei 
componenti.
Importante nel montaggio di questo sen

sore è la messa a fuoco del diodo LD1 
e del fototransistore TRI. Per avere l’in
clinazione ottimale basterà regolarli in mo
do da avere il massimo segnale sull’uscita 
del primo amplificatore operazionale. Il 
trimmer R8 regola la posizione della zona 
morta o zona di luminosità richiesta e il 
trimmer RIO la larghezza di questa zona 
morta. Quando il sensore vede una lumi
nosità maggiore della zona di riferimento, 
il transistore R3 satura, nello stesso modo

Figura 1 - Applicazione di un sensore a 
riflessione su un tappeto scorrevole.

Figura 2 - Schema di principio di un sen
sore a riflessione.

Figura 3 - Schema a blocchi del sensore 
ottico.
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D3

|tR1 t R6

<TR2

LD3I R1 R4

Figura 5a - Circuito stampato lato rame del sensore ottico a riflessione descritto in 
questo articolo.

ELENCO COMPONENTI

TRI = BPY61
TR2 = BCY59
TR3-4 = SE9302
IC1 = LM324
DI-2-3 = 1N4007
Cl = 100 pF
C2 = 0,1 pF
C3 = 1000 pF
C4 = 1 nF
C5 = 1 nF
RI = 1,2 kfl - 1/2 W

R2 = 470 kQ
R3 = 10 kQ
R4 = 27 kiì
R5 = 4,7 kQ
R6 = 220 kfl
R7 = 10 kiì
R8 = 82 kiì trimmer multigiri
R9 = 1 kil
RIO = 1 kil trimmer multigiri
RII =10 kil
R12-13 = 2,2 kil
R14-15 = 2,7 kil
LD1 = diodo LED ad infrarossi 20 mA

Figura 5b - Montaggio dei componenti del 
sensore ottico.

quando è minore l’uscita di TR4 va bassa. 
Consigliamo di mettere sulla finestra del 
contenitore attraversata dalla luce un fil
tro ad infrarossi per permettere alla luce 
ambiente di influire sulla ricezione.
Questo circuito si presta a infinite appli
cazioni: controllo industriale della presen
za di alcuni materiali, distinzione della 
gradazione di colore di una certa scala, 
antifurto e altre ancora.
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caratteristiche 
principali 

del conduttori 
di rame

Da tempo riceviamo numerose richieste di 
Lettori che desiderano documentarsi sulle 
caratteristiche più importanti dei condut
tori in rame, sia per quanto riguarda la 
realizzazione di avvolgimenti, sia per quan
to riguarda l’installazione di linee di un 
impianto di distribuzione. Speriamo quindi 
di accontentarli tutti con il breve articolo 
che segue, e che riporta in due semplici 
tabelle tutti i dati richiesti. Tali tabelle 
potranno essere fotocopiate e incollate su 
cartoncino, per appenderle a una parete 
o per riporle in un luogo dove si possa 
facilmente consultarle.

Per motivi di carattere tecnico-tipografico, 
non abbiamo potuto pubblicare l’articolo 
« Caratteristiche principali dei conduttori 
di rame » nel numero precedente come 
annunciato nella rubrica « Lettere al Di
rettore ».
Scusandoci per il contrattempo, rimediamo 
all’accaduto pubblicando quando promesso 
in questo numero.

I METODI DI MISURA

1 conduttori elettrici vengono realizzati e 
messi in commercio in numerosissime ver
sioni. Esistono infatti conduttori nudi e 
conduttori isolati, conduttori rigidi e con
duttori flessibili.
I primi consistono in un unico trafilato, 
mentre i secondi comportano diversi con
duttori, tesi parallelamente e raccolti in un 
unico « fascio » o in un’unica « trecciola », 
in modo da raggiungere una sezione glo
bale corrispondente alla somma delle se
zióni di tutti i conduttori che li costitui
scono.
Infine, tra quelli isolati si annoverano i 
conduttori smaltati (solo nella versione ri
gida), quelli ricoperti in seta ad uno o 
più strati, quelli ricoperti in smalto-seta, 
per avvolgimenti e infine quelli isolati in 
gomma o plastica; vi sono poi i cavi 
schermati e coassiali, che constano di uno 
o più conduttori centrali e di una calza 
metallica esterna, anch’essa coperta da un 
materiale isolante.
Non ci dilungheremo qui sulla scelta del 
tipo, che dipende da vari fattori, bensì 
sulla caratteristica più importante, dalla 
quale dipendono poi altre caratteristiche 
di importanza secondaria.
La caratteristica più importante è la se
zione, dalla quale dipendono la resistenza 
specifica espressa in ohm/metri e la por
tata, espressa in ampère.
Tale sezione può essere indicata in due 
medi: in funzione del diametro esterno 
del conduttore, oppure in funzione del
l’area della sezione. Il primo viene espres
so direttamente in millimetri, mentre la 
seconda viene ovviamente espressa in mil
limetri quadrati.
Prima di procedere, è bene fare una im
portante precisazione. Quando si indica 
il diametro di un conduttore « nudo », è 
chiaro che esso si riferisce al vero e pro
prio diametro del conduttore. Quando in
vece si misura il diametro di un condut
tore isolato, ad esempio di un filo di rame 
smaltato, il valore che si riscontra col 
« palmer », ossia col micrometro, non è 
quello del solo conduttore in rame, bensì 
quello del rame con l’aggiunta dello strato 
esterno di vernice isolante.
Nel caso del rame smaltato l’errore che 
ne deriva è di scarsa importanza per con
duttori di sezione superiore al millimetro 
di diametro, mentre assume un’importanza 
rilevante se si tratta di un conduttore del 
diametro di soli 0,12 mm, per esempio.
Tale problema non sussiste più per i con
duttori ricoperti in plastica o in gomma, 
in quanto, se se ne misura il diametro, 
lo si fa ovviamente dopo aver tolto una 
parte dell’isolamento. L’errore appare in
vece ancora di maggiore importanza quan
do si misura il diametro di un conduttore 

isolato in seta o in smalto-seta, come quelli 
che si usano di solito per alcuni tipi di 
bobine per alta frequenza nei ricevitori 
radio-televisivi.
Nel caso dei conduttori flessibili, infine, 
il diametro esterno è di scarsa importan
za, in quanto non rappresenta un dato 
significativo: ciò risulta evidente se si fa 
una semplice prova. Si prenda un tratto 
di conduttore elettrico flessibile di qual
siasi tino, se ne tolga l’isolamento per un 
certo tratto (alcuni millimetri) facendo be
ne attenzione a non danneggiare il rame, 
e si provi con un micrometro a misurare 
il diametro esterno della treccia nuda, 
prendendone nota.
Ciò fatto, si separino tra loro i diversi 
conduttori sottili e nudi che costituiscono 
la trecciola metallica, e si misuri col mi
crometro il diametro di uno solo di essi 
(dovrebbero essere tutti uguali tra loro); 
si calcoli poi la superficie S della sezione 
in millimetri quadrati, mediante la sem
plice formula che segue:

Diametro in mm 2
S = (---------------------- ) x 3,141592

2

Se poi si moltiplica la sezione S in mm2 
di un solo conduttore per il numero dei 
conduttori che costituiscono la treccia, si 
ottiene la sezione globale dell’intero con
duttore flessibile, espressa naturalmente in 
millimetri quadrati.
Se ora da tale valore risaliamo al diame
tro che dovrebbe avere un conduttore 
rigido nudo della medesima sezione S, 
mediante la formula che permette appun
to il calcolo del diametro D in funzione 
della superfìcie S

-, / 4 S
D = /-----------  

I 3,141592
nella quale il diametro corrisponde alla 
radice quadrata del quoziente tra il qua
druplo della sezione in mm2 e il fattore 
fisso « k », otteniamo un diametro ben di
verso da quello inizialmente riscontrato 
sulla treccia (di cui avevamo preso nota). 
La discordanza è dovuta al fatto che gli 
spazi vuoti che rimangono nella treccia a 
causa dell’accostamento tra conduttori a se
zione cilindrica determina la presenza di 
una parte inutilizzata del diametro misu
rato, che è dunque apparente e non reale. 
Incidentalmente, aggiungeremo che i sem
plici calcoli di cui sopra potranno essere 
verificati più rapidamente e con maggiore 
precisione se si dispone di una piccola 
calcolatrice elettronica che preveda il fatto
re « Tt », e la possibilità di calcolare qua
drati e radici quadrate.
Tutto quanto è stato detto sin qui aveva 
dunque il solo scopo di stabilire che, per 
caratteristica più importante di un condut
tore elettrico, si intende la sua sezione 
espressa in millimetri quadrati, reale e 
non apparente; inoltre in sostituzione è 
possibile usufruire del diametro esterno, 
a patto che esso sia al netto dell’eventuale 
isolamento, e che venga calcolato in fun
zione del valore effettivo, e non di quello 
apparente.
Dalla sezione reale di un conduttore di
pendono due importantissimi parametri: la 
portata in ampère (o multipli o sotto
multipli di ampère), e la resistenza spe
cifica in ohm/metro (iì/m).
Sotto questo aspetto occorre considerare 
che nessun conduttore, per quanto consi
derato « buono » (come appunto il rame) 
presenta una resistenza « nulla » al pas-
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saggio di una corrente elettrica. Anche il 
miglior conduttore, ossia l’argento puro, 
ha una sua resistenza specifica, di cui è 
indispensabile tener conto in funzione del
le esigenze. Infatti, a causa di questa re
sistenza, qualsiasi conduttore percorso da 
una corrente elettrica determina inevita
bilmente una caduta di tensione che a sua 
volta, provoca la trasformazione in calore 
di una parte dell'energia elettrica.
Questo è il motivo principale per il quale 
la sezione di un conduttore da impiegare 
per un determinato scopo deve essere sta
bilita con molta cura in funzione delle 
circostanze.
Un’altra caratteristica di grande importan
za è l’isolamento: maggiore è infatti tale 
parametro, minori sono le possibilità che 
due conduttori prossimi tra loro, e che 
presentino tra loro una differenza di po
tenziale, diano adito alla produzione di 
scariche elettriche o di correnti di disper
sione.
L’isolamento, comunque, è una caratteri
stica a parte, che dipende dalla natura e 
dallo spessore dei materiali impiegati (smal
to, seta, plastica, gomma), per cui, per la 
decisione finale, ci si basa di solito sui 
dati forniti dal fabbricante, tenendo conto 
dei parametri in gioco.
Ci limiteremo pertanto a considerare la 
sola sezione, sia essa espressa in funzione 
della superficie, sia invece espressa in fun
zione del diametro.
In linea di massima, nella maggior parte 
dei casi si preferisce prendere in conside
razione il diametro, soprattutto in quanto, 
volendo, è sempre possibile accertare la 
superficie corrispondente, con l’aiuto della 
prima delle due formule citate.
Sotto questo aspetto sono disponibili tre 
sistemi diversi: il sistema decimale, il si
stema Brown and Sharpe (rappresentato 
dalla sigla B&S) che corrisponde anche al 
sistema American Wire Gauge (rappresen
tato dalla sigla AWG) e infine il sistema 
Standard Wire Gauge (SWG).
Sul primo c’è ben poco da dire: esso espri
me direttamente in millimetri il diametro 
di un conduttore. Per contro, i codici 
B&S - AWG e SWG esprimono il diame
tro dei conduttori in funzione di un nu
mero di riferimento, che si basa natural
mente su diametri espressi in frazioni di 
pollice.
Sebbene sia già da tempo in atto una ri
forma secondo la quale anche i paesi an
glosassoni tendono ad adottare i sistemi 
di misura decimali, accade ancora molto 
spesso di rilevare, in alcune pubblicazioni 
a carattere tecnico, specie di origine in 
glese o americana, valori espressi in tali 
codici, che impongono quindi una indispen
sabile conversione per noi italiani, affin
ché il dato diventi significativo.
A tale scopo la tabella 1, riportata nel testo 
dell’articolo, confronta tra loro i codici 
B&S, AWG e SWG e li rapporta al sistema 
decimale, con i diametri corrispondenti. 
Si noterà che i due codici anglosassoni 
sono relativamente simili tra loro, con va
rianti di scarsa entità, e che — almeno per 
quanto ci risulta — mentre il codice B&S 
- AWG si estende dal valore 0000 al va
lore 50, estremi corrispondenti rispettiva
mente ai diametri decimali di 11,684 e 
di 0,025 mm, il codice SWG è compreso 
soltanto tra i valori 1 e 44, corrispondenti 
rispettivamente ai diametri decimali di 
7,348 e di 0,080 mm.
Ciò che conta è che il Lettore trovando 
ad esempio in un testo tecnico la precisa
zione di un conduttore di misura 20 SWG, 
possa stabilire che tale misura corrisponde 

ad un diametro effettivo di 0,899 mm, 
da arrotondare a 0,9 mm. Analogamente, 
un conduttore di misura 35 B&S oppure 
AWG, corrisponderà ad un diametro di 
0,142 mm, da arrotondare per difetto a 
0,14, oppure per eccesso a 0,145 mm, a 
seconda dell’opportunità.

CRITERI DI IMPIEGO 
DEI CONDUTTORI

Come si è detto, qualsiasi conduttore in 
rame, percorso da una corrente elettrica 
continua o alternata, comporta una certa 
caduta di tensione che, ovviamente, deve 
essere contenuta entro i limiti minimi pos
sibili, salvo circostanze contrarie in cui 
si « desidera » una certa caduta di ten
sione.
Ciò premesso, per la scelta della sezione 
o del diametro di un conduttore occorre 
prevedere e distinguere in primo luogo 
varie circostanze, che vedremo di consi
derare separatamente.

A) Linee all’aperto
Quando un conduttore deve trasportare 
una corrente elettrica a breve e a lunga 
distanza all’aperto, ossia con ottime pos
sibilità di dissipare l’eventuale calore pro
dotto, ci si può tranquillamente basare 
sulla portata di 3 e anche 4 A/mm2. In
fatti, anche se esso produce una certa 
quantità di calore, tale calore si disperde 
facilmente nell’aria circostante, e non può 
arrecare danni. L’unico fattore da tenere 
in considerazione è la resistenza globale, 
nel senso che, moltiplicando la resistenza 
del conduttore scelto in ohm/metri per 
la lunghezza in metri della linea, si può 
stabilire la resistenza globale, e valutare 
in tal modo la caduta di tensione in fun
zione dell’intensità della corrente. Se con 
la sezione scelta la caduta è eccessiva, 
non resta altra soluzione che la scelta 
di una sezione maggiore.

B) Linee a scarsa dissipazione termica
Ci riferiamo ai tipici impianti domestici, 
nei quali i conduttori vengono fatti passa
re in tubi annegati nei muri e nei soffitti 
o pavimenti, spesso in gruppi più o meno 
numerosi, nel qual caso le possibilità di 
dissipazione termica sono piuttosto scarse. 
Con una eccessiva produzione di calore 
si corre il rischio di danneggiare col tem
po gli strati isolanti, e quindi di provocare 
corto-circuiti, dispersioni, a tutto danno 
della sicurezza.
In tali circostanze è sempre preferibile 
non superare il limite di 3 A/mm2, seb
bene sia preferibile il valore di 2,5 A/mm2.

C) Cablaggi
In fatto di realizzazione di apparecchiatu
re elettriche, elettrodomestiche, elettroniche, 
si fa uso di diversi tipi di conduttori, a 
volte rigidi e a volte flessibili, per unire 
tra loro le varie sub-unità che costituisco
no un sistema complesso.
Sotto questo aspetto, ci si può basare 
sullo standard di 4 A/mm2 per collegamen
ti brevi, bene isolati e soprattutto bene 
aerati, mentre si adotterà uno standard 
variabile da un minimo di 2 a un massimo 
di 3 A/mm2 per collegamenti di una cer
ta lunghezza, con caratteristiche critiche 

di isolamento, dissipazione termica, aera
zione.

D) Trasformatori o indotti a funzionamento 
intermittente

Per la costruzione di trasformatori, bobi
ne, impedenze, reattanze, destinati a fun
zionare per periodi di tempo relativamen
te brevi, alternati a periodi di tempo rela
tivamente lunghi (come nei casi tipici dei 
trasformatori di alimentazione di apparec
chi riceventi radio-televisivi, di trasforma
tori di uscita per altoparlanti, di impe
denze di bassa frequenza, nei quali si 
hanno periodi di funzionamento ininterrot
to di 6-8 ore giornaliere, alternati a pe
riodi di riposo di analoga durata), ci si 
può basare sullo standard di 2,5 o al 
massimo 3 A/mm2.

E) Trasformatori o indotti per funziona
mento continuo

In tali circostanze, l’esperienza suggerisce 
lo standard di 2 A/mm2 come il più ido
neo, sempre che non sia in netto contrasto 
con le esigenze di economia.
I trasformatori e gli avvolgimenti in ge
nere producono molto spesso una certa 
quantità di calore che, a lungo andare, 
può essere causa di gravi inconvenienti 
sia nello stesso avvolgimento, sia agli ef
fetti dell’integrità e della durata di com
ponenti adiacenti della stessa apparecchia
tura.
Di conseguenza, in tali casi si terrà cónto 
delle caratteristiche di ingombro dell’indot
to, della quantità di calore considerata 
ammissibile o tollerabile, delle caratteristi
che di aerazione disponibili e di tutti i 
fattori importanti al riguardo, per sceglie
re oculatamente la sezione in base alle 
esigenze specifiche.
Ciò premesso, la tabella 2 anch’essa ripor
tata nel testo dell’articolo, raggruppa le 
caratteristiche più importanti sotto questo 
aspetto, per tutti i conduttori in rame di 
diametro compreso tra il valore minimo di 
0,02 mm, e il valore massimo di 5,00 mm. 
Per ciascun valore dei diametri elencati 
la tabella fornisce, nelle colonne in pro
gressione da sinistra a destra, i seguenti 
dati:

Seconda colonna: la superficie reale in 
mm2. Nei confronti di questa colonna e 
delle successive, si precisa che i dati elen
cati tengono conto dello spessore dello 
smalto per i conduttori in rame smaltato 
per trasformatori.

Terza colonna: fattore spire/cm di avvol
gimento lineare. In altre parole, permette 
di stabilire la lunghezza di un avvolgimen
to a strato singolo, espressa in centimetri, 
dividendo il numero totale delle spire per 
il valore elencato. Questa colonna e la suc
cessiva tengono conto anche dell’errore 
derivante da eventuali irregolarità del con
duttore, che sono inevitabilmente causa di 
perdita inutile di spazio, soprattutto agli 
effetti del calcolo prudenziale di ingombro 
effettuato prima di procedere all’avvolgi
mento di un trasformatore.

Quarta colonna: fattore spire per cm2. In 
altre parole, permette di stabilire il nume
ro massimo delle spire che possono essere 
contenute in un centimetro quadrato di 
sezione di un avvolgimento, tenendo con
to dello spessore medio degli strati di 
carta interposti tra gli strati di spire.
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CODICE
BROWN AND SHARPE 

(B&S opp. AWG)

CODICE 
STANDARD WIRE 

GAUGE (SWG)

DIAMETRO
CORRISPONDENTE 

(in mm)

0000 11,684
000 10,405

00 9.266
0 8.254
1 1 7.348

2 6.846
2 3 6.544
3 4 5.827
4 5 5,189

6 4,854
5 7 4.621
6 8 4,115
7 9 3.665
8 10 3,264
9 11 2.906

10 12 2.588
11 13 2.305
12 14 2.053
13 15 1,828
14 16 1,628
15 17 1,450
16 18 1.291
17 1.150
18 19 1.024
19 20 0,899
20 21 0,811
21 22 0.723
22 23 0.643
23 24 0.573
24 25 0,510
25 26 0.454
26 27 0.404

28 0.386
27 29 0.360
28 30 0,321
29 31 0.285

32 0.278
30 33 0.254
31 34 0,227

35 0,219
32 36 0,20t
33 37 0.180
34 38 0,160
35 39 0.142
36 40 0.1-27
37 41 0,113
38 42 0.100
39 43 0.090
40 44 0,080
41 0,071
42 0,063
43 0,056
44 0,050
45 0,045
46 0.040
47 0.035
48 0,032
49 0,028
50

-

0.025

Diametro Sezione INGOMBRO * RESISTENZA CORRENTE MASSIMA IN A

mm mm5 Spire/cm Spire/cm’ _Q/m 2 A/mm’ 2,5 A/mm2 3 A/mm1

0,02 0,0003 480.0 225.600,00 65,200 0,0006 0,0008 O.OO1

0.03 0,0007 325.0 102.200,00 27.540 0,0014 0,0017 0,002
0,04 0,0012 245,0 56.400,00 16.200 0.0024 0,0030 0.004
0,05 0,0020 185,0 31.500,00 9.500 0,0040 0,0050 0,006
0,06 0,0030 150,0 21.200,00 6,310 0,0060 0,0075 0,009
0,07 0,0040 120,0 13.200,00 4.560 0.0080 0,0100 0,012
0,08 0,0050 96,0 9.000,00 3,500 0.0100 0,0125 0,015
0,09 0,0060 88,0 7.500,00 2,760 0,0120 0,0150 0,018
0,10 0,0080 80,0 6.500,00 2,220 0,0160 0,0200 0,024
0.11 0,0090 77,0 5.600,00 1.840 0,0180 0,0250 0.027
0,12 0,0110 71.0 4.800,00 1,550 0,0220 0,0275 0,033
0,13 0,0124 68,0 4.400,00 1,318 0,0247 0,0310 0,037
0,14 0,0154 63,0 3.750,00 1,185 0,0307 0,0385 0,046
0,15 0,0180 58,0 2.850,00 0.990 0,0360 0,0450 0,054
0,16 0,0202 55,0 2.740,00 0,814 0,0404 0,0505 0,060
0,17 0,0230 53,0 2.600.00 0.726 0,0460 0,0575 0,069
0,18 0,0250 50,0 2.405.00 0,685 0.0500 0,0625 0,075
0,19 0,0287 47,0 2.015,00 0,664 0,0572 0,0715 0,086
0,20 0,0320 45.0 1.900,00 0.657 0,0640 0,0800 0,096
0,22 0,0380 40,7 1.500,00 0,460 0,0760 0,0950 0,114
0,25 0,0490 35,0 1.100,00 0,357 0,0980 0,1220 0,147
0,28^ 0,0620 32,5 970,00 0,285 0,1240 0,1550 0,186
0,30 0,0710 30,0 840,00 0,248 0,1420 0,1760 0,213
0,32 0,0800 29.5 800,00 0,218 0,1600 0,2000 0,240
0,35 0,0960 26,0 630,00 0,182 0,1920 0,2400 0,288
0.38 0,1130 24,7 580,00 0.154 0,2260 0,2900 0,339
0,40 0,1260 23,0 550,00 0.139 0,2520 0,3150 0,378
0,45 0,1590 20,5 400,00 0.110 0,3180 0,3950 0,477
0.50 0,1960 18,7 335,00 0,089 0,3920 0,4900 0,590
0.55 0,2380 17,4 290,00 0,074 0,4760 0,5900 0,714
0,60 0,2830 15,3 230,00 0.062 0,5660 0,7100 0,850
0,65 0,3320 14,5 200,00 0,053 0,6640 0,8480 0,996
0,70 0,3850 13,3 165,00 0,046 0.7700 0,9600 1,155
0,75 0.4420 12,6 150,00 0,040 0.8840 1,2000 1,226'
0,80 0,5030 11,0 110,00 0,035 1,0060 1,2500 1.509
0,85 0,5670 10,8 100,00 0,031 1,1340 l .4200 1.700
0.90 0,6360 10,5 98,00 0,028 1,2720 1.5600 1,908
0,95 0,7090 10,3 95,60 0,025 1,4185 1,7508 2,127
1.00 0.7850 9.5 82,00 0,022 1.5700 1.9600 2,355
1.20 1.1310 8,2 63.00 0,016 2,2620 2,8500 3,400
1.30 1.3120 7.1 48.50 0.014 2,6540 3,3118 3,950
1.40 1.5390 6,5 42.58 0,011 3,0787 3,8426 4,620
1.50 1.7675 6.0 34,78 0.010 3,5340 4,4000 5,280
1.60 2,0100 5,8 32,45 0.009 4,0200 5.0200 6,050
1.70 2,2700 5.5 28,36 0,008 4,5000 5.6500 6,780
1,80 2,5450 5,4 27,09 0,0075 5,0900 6,7000 7.635
1,90 2,8350 5,1 25,00 0.0068 5,6850 7,1600 8,536
2,00 3,1420 4,9 23.00 0.0065 6.2840 7,8000 9,426
2,20 3,7800 4.4 21.06 0.0062 7.6500 9,4800 11,400
2,30 4,1700 4.0 15,00 0,0060 8,3200 10,4000 12,500
2,40 4,5000 3,9 13,50 0,0048 9.0000 11,3000 13,400
2,50 4,9090 3,8 12,00 0,0040 9,8180 12,2000 14,727
2,60 5,3000 3,7 11,00 0,0038 10,6000 13,2000 15,950
2,80 5,8900 3.6 10,00 0,0035 11,8200 14,7000 17.700
3,00 7.0690 3,2 9.57 0,0031 14,4130 17,5000 21.207
3,20 8,0000 3,1 8.50 0.0030 16,0000 20,0000 24,000
3,40 9,0700 2.8 7,35 0,0028 18,2000 22,7000 27,200
3,50 9,5750 2,7 6,88 0,0024 19,1000 23,8000 18,700
3,60 10,1700 2,6 6,54 0,0018 20.0300 25.4000 30.050
3,80 11,3250 2.5 6,00 0,0014 22,7000 28,2000 33.850
4,00 12,5660 2,4 5.65 0,0011 25,1920 31,5000 37,700
4,50 15,8000 2,3 5.06 0.0006 31.6000 39,5000 47,300
5.00 19,6000 2.0 4,00 0,0001

■ \

39,2000 48,8000 58,500

Tabella 1 - Corrispondenza tra i codici 
Brown & Sharpe (B&S) e American Wire 
Gauge (AWG), che praticamente si iden
tificano tra loro, il codice Standard Wire 
Gauge (SWG) e il sistema decimale, uti
lizzati per esprimere il diametro esterno 
dei conduttori in rame per cablaggi e 
avvolgimenti.

Quinta colonna: la resistenza specifica in 
ohm al metro (iì/m). Grazie a questo da
to, conoscendo la sezione e la lunghezza 
di una linea, è possibile calcolare in pre
cedenza, e con sufficiente approssimazione, 
la resistenza globale. Nel caso di avvol
gimenti, conoscendo la sezione e la lun
ghezza media delle spire (pari alla media 
aritmetica tra la spira più stretta e la spira 

più larga di uno stesso avvolgimento), do
po aver moltiplicato tale lunghezza me
dia per il numero totale delle spire, è 
possibile stabilire a priori, sempre con 
sufficiente approssimazione, la resistenza 
globale in ohm di un avvolgimento. Si 
tratta di un dato prezioso, soprattutto 
quando si devono calcolare trasformatori 
di tipo professionale.

Ultime tre colonne: la massima intensità 
della corrente ammissibile, espressa diret
tamente in ampère, e in base ai tre stan
dard principali di 2 A/mm2, 2,5 A/mnf 
e 3 A/mm2. Ovviamente, volendo stabilire 
l’intensità della massima corrente ammissi
bile con standard diversi (ad esempio 
4 A/mm2), sarà sufficiente moltiplicare per 
4 il valore presente nella seconda colon
na in riferimento a un dato diametro 
esterno del conduttore.

Tabella 2 - Raggruppamento in sintesi 
delle caratteristiche più importanti dei con
duttori in rame, agli effetti dell’allestimen
to di linee di distribuzione, di cablaggi, 
di bobine, di trasformatori. Oltre ai dati 
elettrici, la tabella raggruppa anche alcuni 
importanti dati meccanici di ingombro, rea
le: tali dati tengono conto sia dell’even
tuale spessore dell’isolamento in rame, sia 
degli strati isolanti normalmente interposti 
negli avvolgimenti tra gli strati di spire.

CONCLUSIONE

Vediamo ora di fare due esempi classici 
di uso delle tabelle riportate.
Supponiamo che si debba tendere una
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linea della lunghezza di 50 m, per ren
dere disponibile a tale distanza la tensio
ne di rete di 220 V. Supponiamo inoltre 
che, a tale distanza, debba essere possibi
le installare una lavabiancheria o un altro 
carico qualsiasi, che dissipa a pieno re
gime una potenza di 2,5 kW.
In primo luogo, occorre stabilire l’inten
sità della corrente, data dal rapporto tra 
potenza e tensione. In altre parole 
Corrente A = 2.500 W : 220 V = 11,36 A 
Trattandosi di una linea « libera », ossia 
esposta all'aria, vediamo cosa accade adot
tando uno « standard » di 3 A/mm!.
Dalla tabella 2 apprendiamo che con tale 
« standard », il conduttore in grado di tra
sportare una corrente di 11,36 A deve 
avere una sezione di 3.78 mm2 (adottere
mo il valore più prossimo di 11,400 A), 
corrispondente ad un diametro di 2.2 mm. 
Dal momento però che non esiste in com
mercio un conduttore per impianti da 
2,2 mm di diametro, sceglieremo il più 
prossimo tra quelli disponibili, e cioè un 
conduttore da 3x2 mm (il terzo, ovvia
mente, per la linea di terra).
La stessa tabella ci dice anche che un 
tale conduttore presenta una resistenza spe
cifica di 0,0065 fì/m.
Orbene, bisogna considerare che la linea 
costituisce una resistenza in serie al ca
rico sia per l’andata che per il ritorno, 
per cui tale parametro va moltiplicato 
per 100 m, ossia per il doppio della lun
ghezza.
Di conseguenza, avremo una resistenza glo
bale della linea di

0,0065 x 100 = 0,65 fi

Quando il carico è totale, pari a 2.500 W. 
la corrente che scorre ammonta ad 11,36 A, 
e tale corrente, con una resistenza di li
nea di 0,65 fi, provoca una caduta di 
tensione pari a

0,65 x 11,36 = 7.38 V

Di conseguenza, all'estremità della linea
avremo una tensione effettiva di

220 — 7,38 = 212,62 V
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Se tale caduta è accettabile, si potrà usa
re un cavo da 3x2 mm: se invece la 
caduta non è accettabile, occorrerà un 
cavo di maggiore sezione.
Nel caso invece di un trasformatore, sup
poniamo che un avvolgimento secondario 
debba dare una tensione di 300 V, con 
una corrente di 200 mA (0,2 A), per fun
zionamento ininterrotto di 24 ore su 24. 
Con uno standard di 2,5 A/mm2 occorre, 
per tale corrente, un conduttore del dia
metro di 0,32 mm. avente una resistenza 
specifica di 0,218 f2/m.
Supponiamo ora che la spira media ab
bia una lunghezza di 32 cm (0,32 m), e 
che Tavvolgimento comporti in totale 450 
spire. La lunghezza del conduttore sarà 
dunque pari approssimativamente a

0,32 x 450 = 144 m
con una resistenza globale — quindi — di 

144 x 0,218 = 31,39 fi

Per chi ha una certa pratica di trasforma
tori, è facile rilevare che tale resistenza è 
eccessiva, in quanto il trasformatore pro
durrebbe una notevole quantità di calore. 
E’ quindi senz’altro consigliabile io stan
dard di 2 A/mm1, nel qual caso, con un 
(continua a pag. 349)
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descrizione 
del set 

d’istruzioni 
della cpu

di Antonio SAMMARTINO

Dopo aver fornito delle informazioni di 
carattere generale sui sistemi a micropro
cessori e sulla CPU 8085 (vedi Onda 
Quadra n. 5 - Maggio 1980), iniziamo con 
questo articolo la descrizione del set di 
istruzioni della CPU 8085.

L'esecuzione delle istruzioni avviene attra
verso due fasi: ¡’Acquisition e l’Execu- 
tion.
Nella fase di Acquisition la CPU esegue 
un Ciclo di Fetch durante il quale il Pro
gram Counter invia sull’Address Bus l’in
dirizzo di « memoria programma » da cui 
prelevare il codice operativo dell’istruzione 
in esecuzione.
Se l’indirizzo della « Sorgente » dell’infor
mazione è specificato direttamente dal co
dice operativo della istruzione (come ad 
esempio nell’istruzione MOV B, C) la CPU 
può passare alla fase di Execution duran
te la quale il Program Counter viene in
crementato, l’istruzione decodificata e 
quindi eseguita.
Se invece l’indirizzo della « Sorgente » del
l’informazione non è specificato dal codi
ce operativo (come ad esempio nell’istru
zione LDA Add) la CPU deve eseguire 
ancora due Cicli Macchina di lettura in 
memoria programma durante i quali acqui
sisce questo indirizzo. A questo punto ha 
completato la fase di Acquisition e può 
quindi passare a quella di Execution.
La CPU può realizzare due diversi tipi 
di operazioni: in Memoria e di I/O (In
put/ Output, ossia di Ingresso/Uscita). Per 
qualificare questi due diversi tipi di ope
razioni la CPU utilizza il segnale di Stato 
I0/M (Input-Output/Memory) che è carat
terizzato dall'avere due livelli logici attivi. 
Infatti, quando questo segnale di Stato 
è alto (ossia a livello logico 1) la CPU 
sta esegundo un’operazione di Input-Out
put; mentre quando è basso (ossia a li
vello logico 0) la CPU sta eseguendo 
un’operazione in memoria.
L’8085 può eseguire 7 diversi tipi di Cicli 
Macchina, definiti dai segnali di Stato e 
da alcuni segnali di controllo; essi sono:
— Ciclo di Fetch
— Lettura di Memoria
— Scrittura in Memoria
— I/O Read
— I/O Write
— Interrupt Acknowledge (riconoscimento 

di interruzione)
— Bus Idle

Il ciclo di Fetch è un ciclo di lettura 
in memoria programma durante il quale 
la CPU preleva dalla locazione di memo
ria di indirizzo PC il codice operativo 
della Istruzione in esecuzione. In altri ter
mini è un ciclo di ricerca del codice 
operativo.
Durante il 1° Ciclo di Clock «Tl» la 
CPU invia in uscita:

a) i segnali di Stato 1O/M = 0, SO = 
= 1, SI = 1 che qualificano il Ciclo 
Macchina come un « Ciclo di ricerca 
del codice operativo ». Questi segnali so
no presenti durante l’intero Ciclo 
Macchina;

b) un indirizzo a 16-bit (2 Byte) per mez
zo del Program Counter. Il byte più 
significativo è presente ai pin A8 = A15 
e vi resterà per l’intero Ciclo di Fetch; 
il byte meno significativo è presente

Figura 1 - Rappresentazione di un singolo 
segnale.

STATO DI ALTA IMPCDEHZa

ISYAMTS IH CUI i SECATALI 
CAMBIAMO DI STATO

Figura 2 - Rappresentazione di più segnali 
in parallelo.

Figura 3 - Diagramma relativo al ciclo 
di Fetch:
1) IO/M = 0, SO = 1, SI = 1
2) byte più significativo dell’indirizzo
3) byte meno significativo dell’indirizzo
4) codice operativo dell’istruzione

ai pin AD0 + AD7 e vi resterà fino alla 
fine del Ciclo di Clock Tl. A causa 
di ciò, questa informazione deve neces
sariamente essere memorizzata in un 
registro interno alla memoria. Se il di
spositivo di memoria non possiede que
sto registro l’informazione deve essere 
memorizzata in un dispositivo esterno 
(per esempio nel chip 8212);

348 ONDA QUADRA



Figura 4 - Interfacciamento della CPU 8085 
con memorie standard.

c) uno speciale segnale di temporizzazione 
ALE (Address Latch Enable) la cui 
funzione è di abilitare la memorizza
zione del byte meno significativo di 
indirizzo. Questo segnale è presente 
solo durante questo Ciclo di Clock.

All’inizio del ciclo di Clock T2 la CPU 
pone:

a) i Driver che pilotano le linee AD0 + AD7 
nello stato di alta-impedenza. Ciò è 
necessario in quanto queste linee sono 
in multiplexed, ossia a divisione di 
tempo, fra il Data e l'Address Bus;

b) il segnale di controllo RD (ReaD, leg

gere) a livello logico 0 che abilita il 
dispositivo di memoria indirizzato. 
Quest'ultimo piloterà ora le linee 
AD0 + AD7. Dopo un certo tempo, 
detto tempo di accesso della memoria, 
il contenuto della locazione di memo
ria indirizzata è posto sulle linee 
AD0+-AD7.

Durante questo Ciclo di Clock la CPU 
esamina anche lo Stato del segnale READY 
(pronto), rilasciato dal dispositivo di me
moria; se è a livello logico 1 la CPU 
può entrare in T3. E’ questo il caso in 
cui sia la CPU che il dispositivo lavorano 
alla medesima velocità.
Se invece la linea READY è a livello 
logico 0 la CPU deve entrare nello Stato 
Twait (stato di attesa) e restare indefini
tamente in questo Stato fino a quando 
READY non ritorna a livello logico 1. 
In questo caso la CPU per eseguire l’i
struzione impiega un tempo maggiore che 
è funzione del numero di Stati di Attesa 
inseriti. Questi Stati Twait sono quindi 
inseriti per compensare una minore velo
cità della memoria (o della logica di I/O) 
rispetto alla CPU.
Durante il ciclo di Clock T3 il codice 
operativo presente sulle linee AD0 + AD7 
viene memorizzato nel Registro Istruzioni. 
Il segnale di controllo RD ritorna a livello 
logico 1 disabilitando così il dispositivo 
di memoria.

(continua da pag. 347)

caratteristiche 
principali 

dei conduttori 
di rame 

conduttore del diametro di 0,35 mm (cor
rispondente ad una corrente approssimata 
per difetto di 192 mA) e con una resi
stenza specifica di 0,182 fì/m, l’avvolgi
mento presenterebbe una resistenza globa
le di

144 x 0,182 = 26,2 fi
Se poi come ulteriore misura prudenziale 
si preferisce adottare un conduttore del 

Diametro conduttore 
mm

Resistenza globale 
n

Caduta di tensione 
I x R = V

Potenza dissipata 
W

0,32 31,39 6,27 1,25
0,35 26,20 5,24 1,04
0,38 22,32 4,46 0,89

diametro di 0,38 mm, che presenta una 
resistenza specifica di soli 0,155 fi/m, la 
resistenza globale dell’avvolgimento sareb
be di

144 x 0,155 = 22,32 fi
Nei tre casi considerati, la potenza, vale 
a dire l’energia dissipata all’interno del
l’avvolgimento a causa della sua resisten
za intrinseca, risulta, come segue:

Di consegeunza, aumentando la sezione 
del conduttore si diminuisce la potenza 
dissipata all’interno dell’avvolgimento, e 
quindi si riduce la quantità di calore che 
il trasformatore sviluppa durante il suo 
funzionamento, a tutto vantaggio della si
curezza, della durata, e del mantenimento 
dell’integrità degli isolamenti.
Questi sono, in sostanza, i criteri ai quali 
un buon progettista si attiene per eseguire 
a regola d’arte una linea, un trasforma
tore o un cablaggio, a seconda delle cir
costanze, della qualità, della sicurezza e 
dell’economia conformi alle esigenze spe
cifiche di ogni singolo caso.

In definitiva, abbiamo così messo i nostri 
Lettori in condizioni di stabilire con buo
na precisione le caratteristiche più impor
tanti dei conduttori in rame necessari per 
risolvere i problemi di svariata natura che 
occorre quotidianamente affrontare in tutti 
i campi dell’elettrologia, dell impiantistica, 
dell’elettrotecnica e dell’elettronica in ge
nere.
Le suddette due tabelle risulteranno di 
grande utilità in numerose occasioni, ad 
esempio per la realizzazione di trasforma
tori o di bobine a strato singolo, in base 
ai sistemi semplificati di calcolo che ab
biamo già descritto in altre occasioni.
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CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione d’alimentazione 
Corrente assorbita a 12 Vcc 
Potenza d’uscita massima

9 15 Vcc
150 mA
1,4 W

citofono 
amplificato

Il montaggio che stiamo per descrivere è 
un vero citofono, completo di altoparlan
ti, pulsanti per il parla/ascolta e di un 
trimmer per la ' regolazione del volume 
d’uscita. Con questa realizzazione potrete 
installare il citofono nella vostra villa, op

pure tra negozio ed appartamento, tra la 
camera dei bambini e la cucina ed in 
svariate altre occasioni che vi si possono 
presentare. L’unica precauzione da seguire 
è la scelta del cavo di collegamento; per 
lunghezze inferiori ai 5 m è sufficiente 
un cavetto schermato a due conduttori più 
calza metallica di schermo, mentre per 
lunghezze superiori ai 5 m occorre un 
cavo schermato a due conduttori schermati 
separatamente; questa precauzione serve 
per prevenire disturbi dovuti all’oscillazio
ne del circuito d’ingresso, e sono causati 
dalla capacità troppo alta del cavo scher
mato. Il funzionamento del citofono che 
stiamo descrivendo è estremamente sem
plice: premendo il pulsante PI sul modulo 
deH’amplificatore si inserisce l’altoparlante 
API in ingresso; il segnale generato da 
API giunge a Q1 tramite CI. 11 segnale 
preamplificato giunge, tramite il trimmer 
R5, al circuito integrato IC1 che provvede 
ad amplificare in potenza il segnale che 
potrete udire dall’altoparlante AP2. Finito 
il messaggio mandato dalla parte dell’alto
parlante API si rilascia il pulsante ed in 
tal modo potrà pervenirci la risposta da

AP2 che dovrà, per poter rispondere, pre
mere l’altro pulsante.

MONTAGGIO

Per un corretto montaggio di questa rea
lizzazione occorre seguire il presente ordine 
di montaggio:
— saldare sul circuito stampato le resi

stenze R1-R2-R3-R4-R6-R7-R8;
— saldare sul circuito stampato i conden

satori ceramici C1-C2-C3-C5-C6-C8-C9;
— saldare sul circuito stampato i 7 anco

raggi;
— saldare sul circuito stampato il circuito 

integrato 1C1 facendo coincidere la tac
ca presente sulla serigrafia a quella 
presente sul circuito integrato;

— saldare sul circuito stampato il transi
store Q1 prestando attenzione a non 
invertire i terminali;

— saldare sul circuito stampato il trim
mer R5:

Figura 1 - Piano componenti 
posto sul circuito stampato di 
questa realizzazione: il citofono 
amplificato.

Figura 2 - Schema elettrico del 
citofono amplificato, realizzazio
ne descritta in queste pagine.

P2
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— saldare sul circuito stampato i conden
satori elettrolitici C4-C7-C10-C11-C12 
prestando attenzione a non invertirne le 
polarità durante il montaggio;

— saldare sul circuito stampato il pul
sante PI.

Giunti a questo punto avete ultimato il 
montaggio dèi circuito stampato, ora do
vrete eseguire il montaggio dei componen
ti esterni. Per facilitarvi il compito abbia
mo riportato sul libretto istruzioni l’esplo
so di montaggio, quindi per tutte le ope
razioni che verranno descritte successiva
mente avvaletevi dell’aiuto di tale disegno.
— Saldare, ai due ancoraggi contrassegnati 

dai simboli 4- e —, la piattina ros- 
so/nera, prestando attenzione che, per 
convenzione, il filo rosso è il positivo;

— saldare agli ancoraggi, contrassegnati 
dalla sigla API, un altoparlante;

— saldare agli ancoraggi, contrassegnati 
dala sigla AP2, il cavetto schermato a 
due conduttori più calza metallica;

— collegare all’altoparlante AP2 l’interrut
tore seguendo l’esploso di montaggio;

— completare il cablaggio come da e- 
sploso.

A questo punto il montaggio descritto è 
ultimato, l’unica operazione da farsi è 
quella di regolare una volta per tutte il 
trimmer R5 al fine di ottenere il volume 
sonoro desiderato.

Figura 3 - Schema di come si deve montare il citofono amplificato.

ELENCO COMPONENTI

1 RI Resistenza 22 kfi - 1/4 W
1 R2 Resistenza 220 kf2 - 1/4 W
2 R3-R9 Resistenze 100 il - 1/4 W
1 R4 Resistenza 4,7 kfì - 1/4 W
1 R5 Trimmer 50 kfì verticale
1 R6 Resistenza 47 kfì - 1/4
1 R7 Resistenza 47 fi - 1/4 W
1 R8 Resistenza 56 fi - 1/4 W
4 C1-C2-C3-C6 Condensatori ceramici 100 kpF
1 C4 Condensatore elettrolitico verticale 470 [xF - 16 V
ì C5 Condensatore ceramico 1000 pF

1 C7 Condensatore elettrolitico verticale 47 p.F - 16 V
1 C8 Condensatore ceramico 100 pF
1 C9 Condensatore ceramico 1500 pF
1 CIO Condensatore elettrolitico 100 [xF - 16 V verticale
2 CU-C12 Condensatori elettrolitici 1000 [xF - 16 V verticale
1 Q1 Transistore tipo BC 208-BC 208-BC 238 o equivalente
1 IC1 Circuito integrato tipo TBA 820 o equivalente
2 AP1-AP2 Altoparlanti 8 iì 0,254-0,5 W
2 P1-P2 Doppi deviatori a pulsante
7 Ancoraggi per circuito stampato

30 cm Piattina rosso/nera
1 m Cavetto schermato 2 conduttori più calza metallica

1 Circuito stampato
1 Confezione di stagno
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e Ultimamente sono apparsi moltissimi arti

coli in cui venivano riportati schemi elet
trici di frequenzimetri digitali. Ma quello 
che ora vi presentiamo si differenzia da 
tutti! Basta guardare lo schema di figu
ra 1 per rendersene conto: 
5 circuiti integrati 
8 transistori 
8 diodi 
per un frequenzimetro è veramente il 
« minimo » che si possa fare! Oltretutto 
si tratta di circuiti integrati facilmente re
peribili (sigle come 7493, LM339 ormai 
sono molto conosciute) e molto economici 
(meno di mille lire).
Si è potuto mantenere livelli così bassi 
grazie a una base dei tempi analogica, 
che indubbiamente non garantisce un'otti
ma precisione, ma in compenso è di costo 
limitato e si adatta benissimo a numerose 
applicazioni.
Consideriamo il principio di funzionamen
to teorico del frequenzimetro. In figura 2 
lo schema a blocchi illustra le parti fon
damentali de! circuito. Il contatore conta 
gli impulsi di ingresso; le uscite vengono 
memorizzate e trasferite alla codifica me
diante il latch; la decodifica trasforma il 
codice binario uscente dal contatore in 
codice adatto al pilotaggio dei display a 
sette segmenti. La base dei tempi ha il 
compito di fornire ogni secondo un im
pulso di azzeramento ai contatori e un 
impulso di latch. La sequenza di questi 
impulsi è indicata in figura 3. Naturalmen
te tutti questi blocchi sono alimentati da

Figura 1 
zimetro.

Schema elettrico del frequen-

OISPLAY

AL
IM

EN
TA

TO
R

E

Figura 2 - Schema a blocchi del frequen
zimetro.

LATCH

RESET

Figura 3 - Diagramma dei tempi di co
mando.

TIME
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Figura 4 - Principio di funzionamento del
la base dei tempi.

un unico alimentatore che provvede una 
tensione stabilizzata ad un certo valore. 
Guardando lo schema di figura 1 possia
mo scomporre il circuito in diverse parti: 
IC1, IC2 e ICS appartengono alla base 
dei tempi e al trigger di ingresso; IC4 e 
JC5 sono il gruppo contatori, latch e de
codifica. La base dei tempi di questo cir
cuito come elemento fondamentale impiega 
un multiplexer; in figura 4 è rappresentato 
il principio sul quale lavora. Il contatore 
che pilota il multiplexer conta in avanti; 
quindi giunto al numero 1 sull’uscita I 
del multiplexer si avrà un impulso che 
durerà un impulso di clock del contatore 
stesso, e sarà l’impulso di latch. Aumen
tando di 1 il contatore, l’uscita 2 andrà 
alta, ma ad essa non è collegato nulla e 
si creerà una pausa. Incrementando anco
ra di 1, l'uscita 3 andrà alta resettando i 
contatori. L’uscita 4 creerà un’altra pausa, 
infine l’uscita 5 fornirà il tempo di let
tura di 1 secondo ai contatori. Abbiamo 
cesi ottenuto tutta la sequenza in succes
sione con un unico gruppo.
Nello schema di figura 1 vediamo un com
paratore. di IC1 impiegato come oscilla
tore a bassa frequenza che comanda il 
contatore del multiplexer. Quando il multi
plexer raggiunge l’uscita 5 il transistore 
TRI satura attivando C5 che lentamente 
si carica fino al valore di soglia variabile 
e stabilito da RII. Durante tale carica l’u
scita sul pin 2 del secondo compàratore 
blocca l’oscillatore e di conseguenza il 
contatore e il multiplexer. Nel frattempo 
anche TR8 satura, abilitando il trigger di 
ingresso così da permettere agli impulsi 
in ingresso di raggiungere i contatori. Ta
le abilitazione avviene sulla soglia del 
comparatore di ingresso: infatti con TR8 
saturo la soglia sul pin 7 del compara
tore è di circa un volt sicuramente in
feriore al segnale di entrata limitato a 
circa 2 V dalla rete di diodi. Termina-

CD4051M/CO4OS1C

TOF Vii W

Nelle foto presentiamo il montaggio del minifrequenzimetro elettronico a sei cifre visto 
dall’alto e la sezione di lettura digitale.

Dual-ln-Line Package

Figura 5 - Connessioni dei circuiti inte
grati.

MM74C926, MM74C927 and MM74C928

ENABLE SELECT 
TOF VIEW

5493 A/7493AIJ), (NI, (W);
S4LS93Z74LS93IJ), IN), (W)
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Figura 6a - Circuito stampato del minifrequenzimetro elettronico a sei cifre visto dal 
lato saldature.

Figura 6b - Montaggio dei componenti del minifrequenzimetro elettronico a sei cifre 
descritto in questo articolo sulla basetta a circuito stampato.
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Figura 6c - Circuito stampato del minifrequenzimetro visto dal lato componenti.

to il tempo di lettura, l’oscillatore è 
riattivato e ripete di nuovo la sequenza 
della base dei tempi; naturalmente il trig
ger durante gli impulsi di reset e di latch 
è disabilitato. La parte contatori latch e 
decodifiche è formato dal 74C926. Tale 
integrato contiene 4 contatori, 4 latch e 
4 decodifiche con uscita multiplexata. Tut
ti i condensatorini in parallelo alle alimen
tazioni sono antidisturbo.
Come avrete capito, il circuito è formato 
da RIO e C5: tanto migliori saranno le 
caratteristiche di questi due componenti, 
tanto migliori saranno le prestazioni del
l’intero circuito e in particolar modo la 
stabilità di lettura.
Riguardo al trigger di ingresso, notiamo 
che è costruito in modo da mantenere 
stessi valori di componenti per ampi valori 
di tensione.
Infatti fino a 200 V si può utilizzare tale 
circuito: attraverso le reti di diodi d’in
gresso la tensione viene limitata a circa 
2 V ad ogni valore di ingresso superiore 
a questa soglia.
Nella figura 5 sono riportate tutte le con
nessioni dei circuiti integrati utilizzati; po
trete così eventualmente apportare modifi
che o riparare più facilmente il circuito. 
In figura 6a-b-c sono rappresentati i mo
delli del circuito stampato e del montaggio 
componenti. Come display abbiamo utiliz
zato qui TFND500; comunque, qualsiasi 
tipo a catodo comune andrà bene.

Collaudo e taratura
Terminato il montaggio, se avete usato 
zoccoli per i circuiti integrati, sfilate tutti 
i circuiti integrati. Inserite poi:
— IC1 e verificate che sul pin 13 vi sia 

un’onda quadra;
— IC3 e leggete l’oscilloscopio per le u- 

sci te 8-9-12;

— IC2 e verificate che sui pin 12 e 14
di IC2 vi siano gli impulsi di latch
e reset e che sul pin 2 di IC1 il tempo
di lettura sia di circa 1 secondo se
guito da una pausa. Tale tempo è re
golabile con RII.

Applicate poi una frequenza campione, 
ad esempio 50 Hz. all'ingresso e verifica
te che sul pin 1 di IC1 durante il tempo 
di lettura siano presenti tali impulsi squa
drati per effetto del comparatore di in
gresso. Se tutto questo è regolare, inserite 
IC4 e IC5 e verificate che sui display ap
paia il valore della frequenza di ingresso. 
Se dovesse differire, ritoccate RII fino a 
leggere tale valore.

ELENCO COMPONENTI

RI-2-3-4 — 100 kil
R5 zz 4,7 kQ
R6-7 zz 10 kO
R8 — 1 kil
R9 — 10 kH
RIO — 100 kil
RII — 1 kfì trimmer multigiri
R12 — 22 kQ
R13 — 10 kn
RI 4-27 — 39 a
R28 — 4,7 kn
CI-2-3-4 — 0,1 IxF
C5 zz 47 IxF
C6 0,1 HF - 250 V
C7 = 0,1 RF
C8 — 1000 HF
C9 — 270 pF
C10-11 — 0,1 ùF
TRI-8 — BC107
Dl-8 — 1N4007
IC1 — LM339
IC2 — 4051
IC3 — 7493
IC4-5 — 74C926
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la cb 
negli 
anni 80
linee per 
l'elaborazione 
di un progetto

Queste linee si propone sia
no una traccia sulla quale 
discutere nei circoli, nelle 
strutture, nella commissione 
congressuale (progetto, stra
tegia, legale) che si istituirà 
al Consiglio Nazionale FIR- 
CB di domenica 15 giugno 
1980 alle ore 9,30 a Mila
no, in via Metastasio 5, e 
infine al IV Congresso Na
zionale di 17-18-19-20 ottobre 
1980 a Rimini ove si assu
meranno le decisioni che si 
riterranno opportune.

1. PREMESSA
1.1. L’uso individuale della ra
dio come mezzo abituale non 
professionale, di espressione e 
comunicazione, ovvero la CB, 

dopo oltre 10 anni di vita nel 
nostro Paese ha maturato e- 
sperienze, nazionali e interna
zionali, delle quali si ritiene 
utile farne tesoro.

2. CONSIDERAZIONI GENE
RALI

2.1. Dopo il 31-12-1980 non sa
rà più possibile, secondo il 
decreto ministeriale del 20 lu
glio 1979, ottenere concessione 
per apparati non omologati.
2.2. Al 31-12-1980 scadono qua
si la totalità (1) delle conces
sioni e pertanto, stando a quan
to previsto al punto preceden
te, siamo di fronte al rischio 
ormai ricorrente di non poter 
usare pressoché la totalità dei 
nostri apparati in uso.
2.3. Non esistono apparati omo
logati ex D.M. 15-7-1977 con 
potenza 5 W.
Esistono pochissimi apparati o- 
mologati.
Costano poco meno del dop
pio di quelli non omologati. 
Non hanno caratteristiche tecni
che superiori.
Siamo di fronte ad una specu
lazione della quale non voglia
mo avere alcuna corresponsa
bilità e alla quale certamente 
non intendiamo prestarci.

3. PERCHE’ IL PROGETTO 
CB 80
3.1. Il nodo del 31-12-1980 è 
l'occasione adatta per la propo
sta di un progetto per la CB 
degli anni 80. Il quadro legi
slativo è per la CB nel nostro 
Paese superato e insoddisfacen
te ormai da tempo (vedesi il 
ricorrente ricorso di D.M. di 
proroga e l’intrecciarsi delle 
circolari ministeriali). Lo sforzo 
progettuale, in positivo, di pro
posta della Federazione non 
può non essere accompagnato 
da una linea difensiva che con
senta comunque alla CB di 
sopravvivere anche dopo il 
31-12-1980.
3.2. 11 Ministro delle Poste, 
On. Vittorino Colombo, nel 
giugno 1979 assunse pubblica
mente con la Federazione tre 
impegni:
a) l’emissione di un decreto di 
proroga emesso puntualmente il 
20-7-1979;
b) la consultazione e il con
fronto con la Federazione in 
merito alla proposta che il Go
verno italiano intendeva fare al
la Conferenza Amministrativa 
Mondiale delle Telecomunica
zioni di Ginevra (WARC, set
tembre 1979). Tale impegno ha 
portato ad una coraggiosa pro
posta dell’Amministrazione Ita
liana alla WARC;
c) lo studio, la consultazione 
con la Federazione per il rias
setto complessivo dal punto di 
vista legislativo del fenomeno 
dopo la WARC.
3.3. Nonostante i mutamenti 
governativi, ci auguriamo che

SER FIR-CB
Domenica 20 aprile, presso la Sede FIR-CB Provinciale 
di Milano, in via Metastasio, 5 è stato presentato il libro 
« Il soccorso via radio ». Alla manifestazione hanno parte
cipato numerose Autorità, tra le quali rappresentanti della 
Prefettura, dell’Arma dei Carabinieri, dei Vigili del Fuoco 
e del Comune di Milano.
Massiccia è stata la presenza della Stampa che ha divul
gato l’avvenimento attraverso le testate dei quotidiani cit
tadini.
Dopo il benvenuto dato agli intervenuti dal Presidente Re
gionale della FIR-CB « Papillon », il Presidente Nazionale 
della Federazione Italiana Ricetrasmettitori, ing. Enrico 
Campagnoli, ha illustrato il libro nelle sue parti fonda
mentali, precisando inoltre gli scopi che il Servizio Emer
genza Radio si prefigge.
Hanno preso poi la parola, per la Regione l’Assessore 
Orazio Picciotto Crisafulli e per il Comune di Milano 
l’Assessore Luigi Valentini, i quali hanno avuto parole 
di plauso per quanto la CB, con i suoi valori morali e 
civili sta portando avanti con il Servizio Emergenza Radio. 
Il Direttivo Provinciale FIR-CB - SER Lombardo ringrazia, 
pertanto, tutte le Autorità intervenute e quanti hanno col
laborato alla buona riuscita della manifestazione.

questo terzo impegno possa es
sere assolto dall’Amministrazio- 
ne. Questo orientamento è e- 
merso in un recente incontro.
3.4. Con la circolare del Mi
nistero dell’interno e la diffu
sione del libro « Il soccorso 
via radio » si è costituito in 
modo organico il Servizio E- 
mergenza Radio, in grado di 
valorizzare anche agli occhi del
l’opinione pubblica la funzione 
sociale e l’immagine della CB.

4. QUADRO LEGISLATIVO 
E SUA MODIFICA
4.1. In Italia l’art. 334 del 
Nuovo Codice Postale rappre
senta l’articolo di legge sul 
quale poggia complessivamente 
il quadro legislativo del feno
meno.
(Vedasi promemoria a suo tem
po inviati all’Amministrazione, 
in particolare quello del 10 no
vembre 1978).
4.2. L’omologazione, la conces
sione, il concetto di portatile, 
di breve distanza, il divieto di 
collegamento internazionale, del
l’antenna direttiva, il canone 
per apparato e non per con
cessionario, l’impossibilità di ri
lascio, per mancanza di norme 
de reciprocità, di permessi tem
poranei ai cittadini stranieri, al
meno quelli europei, poggiano 
sull’art. 334 del Nuovo Codice 
Postale.
4.3. Prima di modificare il qua
dro legislativo (ovvero l’art. 334 
del Nuovo Codice Postale) si 
è giustamente atteso l’esito del
la WARC.
L’esito è stato sostanzialmente 
negativo, nel senso che non c’è 
stato un riconoscimento inter
nazionale del fenomeno CB e 
che ogni Stato può quindi re
golamentarsi il fenomeno nei 
modi che più ritiene opportuni. 
4.4. La modifica del quadro le

gislativo può avvenire:
a) con disegno di legge di ini
ziativa governativa: tempi lun
ghi;
b) progetto di legge di inizia
tiva parlamentare: tempi molto 
lunghi;
c) inserimento di un articolo 
relativo alla CB in una legge 
in qualche modo assimilabile il 
cui iter è già avanzato (ad 
esempio Legge per Radio e TV 
private) con il rischio di segui
re però i suoi ritardi e comun
que la sua sorte;
d) modifica dell'art. 334 in 
Commissione X Trasporti e Te
lecomunicazioni (che sembra la 
più facile, la più celere e la 
meno pericolosa).
4.5. Si potrebbe dunque pro
porre un nuovo art. 334 che 
tenga conto di questi dieci an
ni di esperienze ed eventual
mente altri articoli del Nuovo 
Codice Postale che possano, in 
qualche modo, riferirsi alla CB.

5. LINEE FONDAMENTALI 
PROPOSTE AL DIBATTITO
5.1. Superamento dell’omologa
zione e definizione invece di 
standard tecnici entro i quali 
devono rientrare gli apparati CB 
che possono essere usati. L’ado
zione dei nuovi standard FCC 
consentirebbe il superamento 
di molti problemi perché que
sti sono gli standard in base 
ai quali viene costruita la quasi 
totalità degli apparati.
I vecchi apparati — 23 canali 
— costruiti in base ai vec
chi standard FCC potranno es
sere utilizzati con l’uso di un 
filtro in uscita che attenui le 
spurie.
Questa soluzione consentirebbe 
di utilizzare gli autocostruiti. 
E’ assurdo che per gli apparati 
CB sia prevista l’omologazione 
e per altre apparecchiature, co
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me quelle per attività radio
amatoriale, non sia prevista.
5.2. La concessione dovrà es
sere trasformata in autorizzazio
ne. L’Amministrazione ricono
sce il diritto di un singolo, re
golamentandolo. Si tratta di 
semplificare una procedura com
plessa e farraginosa, lasciando 
ai Compartimenti una funzione 
più di controllo che di svolgi
mento di interminabili pratiche 
amministrative.
La Domanda di Autorizzazione, 
regolarmente inoltrata e oppor
tunamente predisposta sui mo
duli della Federazione, dovrà 
costituire permaso temporaneo. 
Non si prevede di dover alle
gare documenti (carichi penden
ti, buona condotta, cittadinan
za), sostituiti da dichiarazione 
sotto la personale responsabili
tà. Solo il certificato di fami
glia potrà essere previsto per 
familiari conviventi.
L’autorizzazione è relativa alla 
persona e non agli apparati 
in uso.
Il rilascio dell’autorizzazione de
finitiva avviene dopo un collo
quio informativo nel quale, con 
la collaborazione delle struttu
re della Federazione, si accerta 
la conoscenza del Regolamento 
e delle sue Leggi.
Per gli iscritti alla FIR-CB il 
coloquio può essere sostituito 
da una dichiarazione della Fe
derazione.
E’ opportuna anche una ridu
zione del canone annuo.
La domanda di autorizzazione 
e l’autorizzazione prendono il 
posto della denuncia all’autorità 
locale di P.S. e al Ministe
ro P.T.
Per l’autorizzazione, si propone 
la forma di un tesserino annua
le difficilmente falsificabile.
Si prevede una validità di au
torizzazione di anni 5.
La tesserina viene annualmente 
cambiata contro versamento del 
canone.
Tutto verrebbe amministrato 
con un computer.
5.3. La portatilità e la breve 
distanza devono essere definiti
vamente superate.
Il collegamento internazionale 
deve essere regolamentato.
Si devono prevedere permessi 
temporanei per gli stranieri, al
meno europei.
5.4. Deve essere prevista l’emis
sione di un regolamento obbli
gatorio, la violazione del quale 
comporterebbe il pagamento di 
multe di varie entità (si pro
pone di integrare opportuna
mente quello allegato alla pro
posta alla WARC).
5.5. Deve essere prevista una 
disciplina per l’uso delle fre
quenze.
5.6. Si deve prevedere inoltre 
un regolamento in caso di e- 
mergenza e l’uso richiesto da 
tempo del canale 9 e del ca
nale 1.
5.7. Per quel che concerne ca
nali, frequenze, caratteristiche 
tecniche degli apparati, potenza 

è opportuno consentirne la di
sciplina con D.M. per aggior
narsi via via con la rapida 
evoluzione internazionale.
Si prevedono, come minimo, 
40 canali.
Ottimale il numero di 40 ca
nali, più 26 SSB, che stanno 
per essere previsti in Nord A- 
merica.
5.8. L’Amministrazione deve a- 
vere un ruolo più incisivo nel 
controllo della frequenza. Po
trebbe forse essere utile preve
dere che ogni CB, alla richie
sta deH’Ammimstrazione, sia ob
bligato a ccllaborare con l’Am- 
ministrazicne stessa per indivi
duare quanti trasgrediscono il 
Regolamento.
5.9. L'importazione, la fabbrica
zione, il commercio di apparati 
o accessori non corrispondenti 
agli standard tecnici richiesti 
o vietati potrebbe essere ogget
to di opportune limitazioni e 
divieti.

6. TEMPI E FASE TRANSI
TORIA
6.1. Entro il 31-12-1980 si pro
pone, in caso non si fosse in 
grado di far passare la defini
tiva modifica dell’art. 334 del 
Nuovo Codice Postale, di dare 
avvio ad una fase transitoria 
con un decreto ministeriale che 
proroghi di un anno, e comun
que del tempo necessario, la 
validità di tutte le concessioni 
e la possibilità di ottenere la 
concessione per apparati non 
omologati.
Giunti a questo punto consiglia
mo ai nostri Lettori di rive
dere, sull’argomento, i seguenti 
articoli apparsi su Onda 
Quadra:
1) Promemoria per il Ministe

ro P.T. pubblicato nel n. 
11/1978 a pag. 636;

2) Lettera del Ministero alla 
SER, FIR-CB, pubblicata nel 
n. 4/1980 a pag. 253;

3) Proposta alla WARC per 
ottenere un adeguato rico
noscimento internazionale 
della CB, pubblicata nel 
n. 5/1979 a pag. 314.

Inoltre invitiamo a leggere la 
Sentenza della Pretura di Pu- 
tignano del 29-3-1980 riguar
dante l’uso di impianto rice
trasmittente di debole potenza 
senza la prescritta concessione 
del Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, qui di se
guito riportata.

(1) Scadenza delle concessioni: 
31-12-1980 scadono tutte le 
concessioni relative ad apparati 
non omologati od omologati pri
ma del D.M. del 15-7-1977. 
Scadono anche per errore di 
alcuni Compartimenti concessio
ni relative ad apparati omolo
gati ex D.M. 15-7-1977, le quali 
avrebbero dovuto essere valide 
per cinque anni oltre a quello 
del rilascio.

una 
ponderata 
sentenza

IL PRETORE

esaminata la richiesta di per
quisizione domiciliare avanzata 
dalla Direzione Compartimenta
le PP.TT. di Bari in data 13 
marzo 1980 nei confronti di 
A. S., ritenuto responsabile del 
reato di cui agli arti. 1, 183, 
195 D.P.R. 29-3-1973 n. 156, 
modificati dall’art. 45 della Leg
ge U14-4-1975 n. 103, per aver 
usato un impianto ricetrasmit
tente di debole potenza (CB) 
senza la prescritta concessione 
del Ministero delle Poste e del
le Telecomunicazioni;
considerato che nei confronti 
dell’A. dovrebbe essere emes
sa comunicazione giudiziaria 
per il reato suddetto e conte
stualmente autorizzata la per
quisizione domiciliare intesa al
la ricerca e al sequestro dell’ap
parato ricetrasmittente: 
ritenuto che le norme sopra 
citate appaiono in contrasto 
con l’art. 21 della Costituzione, 
in quanto sottopongono ad un 
regime di concessione ammini
strativa il diritto di tutti i cit
tadini di « manifestare libera
mente il proprio pensiero con 
la parola, lo scritto ed ogni 
altro mezzo di diffusione »: 
ritenuto peraltro che, a seguito 
della dichiarata incostituzionali
tà delle norme medesime nella 
parte in cui « non sono con
sentiti, previa autorizzazione sta
tale, l’installazione e l’esercizio 
di impianti di diffusione radio
fonica e televisiva via etere di 
portata non eccedente l’ambito 
locale» (sentenza n. 202 del 
28-7-1976 della Corte Costitu
zionale), appare non manifesta
mente infondato il contrasto 
delle norme rispetute, in rela
zione agli apparati CB di de
bole potenza, anche con l’art. 3 
della Costituzione; invero, sa
rebbero tuttora sottoposti al re
gime di concessione, nonché al 
pagamento di una tassa (lire 
15.000 all’anno per ciascun ap
parecchio, peraltro stabilita sol
tanto con un Decreto ministe
riale del 23-10-1974, in contra
sto con quanto prescrive l’art. 
336 del D.P.R. 29-3-73 n. 156) 
gli apparati ricetrasmittenti di 
debole potenza, mentre allo sta
to sono del tutto libere e esen
ti da tasse di concessione l’in
stallazione e l’esercizio di im
pianti di diffusione radiofonica 
e televisiva, di potenza assai 
maggiore;
considerato che le norme ripe

tute sembrano in contrasto an
che con l’art. 10 della Conven
zione internazionale per la sal
vaguardia dei diritti dell'Uomo 
e delle libertà fondamentali, fir
mata a Roma il 4-11-50 e rati
ficata e resa esecutiva in Italia 
con legge 4-8-55 n. 848 che 
così trascrive: « Toute personne 
a droit à la liberté d’expression. 
Ce droit comprend la liberté 
d’opinion et la liberté de re
cevoir ou de communiquer des 
informations ou des idées sans 
qu’il puisse y avoir ingérence 
d’autorités publiques et sans 
considération de frontière. Le 
présent article n’empêche pas 
les Etats de soumettre les en
treprises de radiodiffusion, de 
cinéma ou de télévision à un 
régime d’autorisations »;
rilevato di conseguenza che la 
questione di incostituzionalità 
va sollevata anche con riferi
mento all'art. 10 della Costitu
zione;
ritenuto che non è possibile sa
crificare il diritto costituzionale 
del cittadino all’inviolabilità del 
domicilio sulla base di norme 
di assai dubbia costituzionalità, 
mentre va emessa comunicazio
ne giudiziaria;
ritenuto che la questione è ri
levante nel presente giudizio, 
poiché l’eventuale dichiarazione 
di incostituzionalità delle nor
me sopra citate equivarrebbe ad 
un « abolitio criminis » e quin
di imporrebbe l’assoluzione del
l’imputato;

P.Q.M.

visto l’art. 23 della Legge 11 
marzo 1953 n. 87, solleva d’uf
ficio la questione di legittimità 
costituzionale, con riferimento 
alle situazioni dedotte in moti
vazione, degli artt. 1, 183, 195 
D.P.R. 29-3-1973 n. 156, modi
ficati dall’art. 45 della Legge 
14-4-1975 n. 103, in relazione 
agli artt. 21, 3 e 10 della Co
stituzione;
dispone l’immediata trasmissio
ne degli atti alla Corte Costi
tuzionale e sospende il presente 
giudizio;
ordina che la presente ordinan
za sia notificata, a cura della 
Cancelleria, all’imputato e al 
pubblico ministero (Procuratore 
della Repubblica presso il Tri
bunale di Bari) nonché al Pre
sidente del Consiglio dei Mini
stri e venga altresì comunicata 
ai Presidenti delle due Camere 
del Parlamento.
Putignano, 29 marzo 1980

IL PRETORE
(Dr. Cataldo Gigantesco)

N.d.R.: Pare che il dottor Ca
taldo Gigantesco abbia letto l’ar- 
ticolo « Pirati! L’unica alter
nativa per una CB libera? » 
apparso su Onda Quadra n. 
3/80 a pag. 178.
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IV congresso 
nazionale 
fir-cb
nonne di 
partecipazione

SCHEDA DI 
PRENOTAZIONE 
ALBERGHIERA 

da spedire a: 
PROMOZIONE 
ALBERGHIERA
« a tutela dell’Ospite » 
Parco Indipendenza, 3 
47037 RIMINI
Tel. (0541) 52269
TLX 550312

la stessa provvederà a 
rispondere confermando 
la prenotazione alber
ghiera

a) Ogni circolo dovrà eleggere 
un delegato ogni 25 iscritti 
o frazione. Ogni circolo 
deve effettuare l’elezione dei 
delegati sulla base del tes
seramento 1980 alla FIR-CB 
e per le tessere pagate entro 
il 30 giugno 1980. Le tes
sere pagate nel 1980, ecce
denti il doppio della media 
delle tessere pagate negli 
ultimi tre anni non avranno 
valore ai fini congressuali.

b) La comunicazione dell’avve
nuta elezione dei delegati 

COGNOME NOME

VIA TEL-.

CAP CITTA’

richiede la prenotazione di: in albergo di:
n. earner a 1 letto con servizi Tipo A
n. earner a 2 letti con servizi 

matrimoniale
Tipo B

n. earner a 3 letti con servizi Tipo C

Trattamenti 
richiesto

XB

Pensione 
completa

XXB

Mezza 
pensione 

XB XXB

Camera e 
colazione

XB XXB
Tipo A 23.000 20.000 20.000 17.000 13.000 10.000
Tipo B 21.000 18.000 18.000 15.000 12.000 9.000
Tipo C 17.000 14.000 15.000 12.000 10.000 7.000

con relative generalità potrà 
essere inviata alla sede le
gale della Federazione. Il 
verbale di elezione dovrà 
comunque essere presentato 
all’ufficio Verifica Poteri in 
sede di Congresso.

c) Sono ammesse non più di 
due deleghe scritte per ogni 
delegato.

d) La partecipazione come os
servatori è aperta a tutti i 
tesserati FIR-CB e ai loro 
invitati. 

giovedì, 10 aprile 1980, alle 
ore 21, presso la sede del Ra
dio Club CB di Cantù, con 
il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Lettura ed approvazione del 
verbale della riunione del 
7-3-1980

2) Completamento della adesio
ne dei Circoli Federati al 
Consiglio Provinciale (conse
gna documenti mancanti)

3) SER: attività della Federa
zione per il Servizio Emer
genza Radio

4) Giornalino Nord Italia Co
mo: preparazione del primo 
numero ufficiale

5) Carica dei Delegati al Pro
vinciale

6) Manifestazione dei Circoli 
Federati, località, data, pro
grammi

7) Varie e eventuali.

(---------------------

notizie 
dai 

circoli
I prezzi indicati si riferiscono al giorno e per persona e comprendono 
servizio, tasse e IVA.
XB = singola bagno XXB = doppia bagno

data di arrivo: data di partenza:
con pranzo con pranzo
con cena con cena
con pernottamento con pernottamento

Allega assegno n. di L.
prestazioni alberghiere richieste.

a saldo delle

* In caso di annullamento effettuato entro e non oltre il 30-9-1980 
si provvederà al rimborso dell’intera cifra versata (detratte le spese 
di segreteria); rismborso del 50% se l’annullamento verrà effettuato 
entro e non oltre il 7 ottobre 1980.
N.B. - Qualora gli alberghi della categoria richiesta fossero completi 
si effettuerà la prenotazione nella categoria disponibile più qualificata.
Data Firma

il soccorso via radio

Tutti i Circoli sono invitati a presentare urgentemente alle 
Autorità locali e alla stampa il libro « Soccorso via radio » 
operando in collaborazione con le strutture del SER.
E’ necessario prendere tale iniziativa tanto a livello locale 
di circolo, quanto a livello provinciale.
Il libro sarà in distribuzione presso le edicole delle stazioni, 
al prezzo di L. 5.000 al volume.
I circoli federati possono richiederlo al prezzo di L. 3.000 
più spese postali in Via Frua 19, Milano 20146; la richiesta 
minima in questo caso è di quattro copie.

provinciale 
comasco 
fir-cb
A seguito della delibera 7-3-80, 
il Consiglio Provinciale FIR-CB 
Comasco non si riunirà più in 
modo continuativo in Lecco, ma 
di volta in volta e a rotazione 
la riunione verrà organizzata 
dai singoli Circoli nel loro 
QTH.
L’ultima riunione si è tenuta

un vero cb
Il 23 marzo 1980 a Cariate, 
sulla statale Lecco-Milano alle 
ore 17,30 il CB Bat è stato 
tamponato da una 127; l’inci
dente ha provocato danni rile
vanti al suo automezzo. La pri
ma difficoltà è stata di repe
rire un telefono per la chia
mata della polizia e del carro 
attrezzi: a mezzo baracchino 
Bat ha potuto contattare un 
amico CB e in pochi minuti 
si è visto arrivare sul posto 
altri CB, la stradale e i cara
binieri.
L’assistenza prestata in partico
lare da Cinar (Vigile Urbano 
Nunzio in servizio a Canzo) 
è stata preziosa.
L’amico Cinar infatti si è trat
tenuto fino alla conclusione, in
caricandosi di rilevare tutti i 
dati necessari dell’incidente con 
una professionalità ammirevole. 
Vorremmo pertanto ringraziare 
nel modo più ampio ramico 
che ha effettivamente dimostra
to una cordiale e affettuosa 
prova di soccorso degna di un 
vero CB.
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gemellaggio 
tra due 
club cb
11 verticale tra due CB può 
avvenire in mollissimi modi: 
esso è un momento importante 
per t radiantisti perché corona 
il loro sogno di dare un volto 
alla voce conosciuta attraverso 
il baracchino.
Cosi, domenica 20 aprile 1980, 
ha avuto luogo un incontro tra 
i soci del Radio Club CB Me
teora di Limbiate e quelli del- 
l’Associazione Radio CB 27 di

Verona.
11 Meteora è giunto in bus a 
Verona, in piazza Olimpia, al
le ore 9. Già all’arrivo ha 
avuto modo di apprezzare la 
perfetta organizzazione del pre
sidente M-5 che ha permesso 
ai visitatori di apprendere, gra
zie a un baracchino fissato a 
bordo del bus, particolari della 
città che si presentavano man 
mano davanti a loro.
Presso la sede del Club di Ve
rona 27, tutti gli amici CB 
hanno avuto modo di stringersi 
la mano, in segno d'amicizia. 
Alle presentazioni è seguita, do
po il rinfresco, una semplice 
cerimonia per lo scambio delle 
targhe e delle medaglie-ricordo. 
L’escursione di Verona è stata 
guidata da M-5, Astroline, Mi
nestrina e Sette Fiori.

Il Radio Club Cime Bianche 
di Agordo (Belluno) ha effet
tuato una copertura radio alla 
gara di sci d’alpinismo di 27 km, 
denominata « La Pizzolada ».
La manifestazione, con un per
corso che si snodava tra le 
montagne di Falcade, si spin

geva fino alla quota di 2700. m. 
Circa una ventina di operatori 
impiegati per la copertura han
no dovuto per approntare le 
basi caricarsi sulle spalle tutto 
il materiale occorrente — ali
menti e bevande, pali, antenne, 
baracchi e batterie d'auto per

Incontro tra soci: intorno al tavolo sono riuniti i direttivi del 
Radio Club CB Meteora di Limbiate e dell'Associazione Ra
dio CB 27 di Verona.

radio club cb 
cime bianche di agord o

Gli operatori Neve e Gufo durante una pausa della gara « La 
Pizzolada ».

Partenza al cronometro alla gara di sci « La Pizzolada ».

Veduta panoramica delle montagne di Falcade e della zona in 
cui si è svolta la gara « La Pizzolada ».

Gli operatori Centauro, Fumo, Taxi, Charlie e Delta, alla stazione 
di arrivo durante la gara di sci « La Pizzolada ».
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alimentare la radio — e nel 
freddo pungente raggiungere a 
piedi le postazioni loro asse
gnate.
Durante lo svolgimento della 
gara si è avuto, purtroppo, un 
momento drammatico, quando 
dalla base n. 6 situata a 2700 m 
d'altitudine veniva lanciato via 
etere il segnale di emergenza 
break, perché un concorrente 
stava male.
Al di là di questo increscioso 
episodio, la manifestazione si 
è svolta in maniera davvero 
encomiabile.

bimbo 
salvato da 
appello radio
Lo spirito di solidarietà dei ra
dioamatori bergamaschi e di 
Bergamo TV ha consentito di 
salvare la vita ad un bambino 
di Milano che aveva urgente 
bisogno di sangue e che rischia
va di perdere la vita se i fla
coni di plasma non fossero giun
ti tempestivamente in un ospe
dale milanese.
Oscar Benedetti, presidente del 
Circolo Radioamatori bergama
schi, intercettava con la sua 
stazione Fulmine un appello 
della Croce Celeste di Milano 
che chiedeva alcuni flaconi di 
sangue B Rh negativo per un 
bambino in gravissime condizio
ni. Il Benedetti si metteva pri
ma in contatto con alcuni suoi 
colleghi (stazione Ronda e Co- 
guaro) e poi si rivolgeva a 
Bergamo TV, proprio nel mo
mento in cui il presentatore 
Gian Luigi Taschini mandava 
in onda il gioco a quiz Sette 
per Sette.
Taschini non esitava un istante 
e rilanciava l’appello attraverso 
gli schermi di Bergamo TV. 
I flaconi di sangue necessari 
venivano trovati subito e spe
diti a Milano appena in tempo 
per salvare la vita al piccolo 
paziente.

• Il Radio Club CB ANSPI 
di Salerno comunica che il gior
no 23 dicembre 1979 è avve
nuta l’inaugurazione della nuo
va sede sociale.
• Il Gruppo Amatori CB del- 
l’Acqua comunica di aver tra
sferito la propria sede in Via 
Stoppani, 4 a Busto Arsizio.
• Il Radio Club CB Loreto 
di Milano comunica ai soci e 
a tutti gli amici, che la sede 
sociale è stata trasferita in 
Viale Monza 90.

fuori sacco:
il presidente nazionale 
fir-cb si dimette!
L’ing. Enrico Campagnoli ha rassegnato le sue dimissioni 
da Presidente Nazionale defila FIR-CB, il 12 maggio 1980, 
avendo accettato la candidatura nelle liste di un partito 
alle prossime elezioni amministrative.
In una comunicazione scritta ha assicurato che:
— non saranno usati in alcun modo indirizzari, strutture 

e [’ufficio stesso della Federazione per fini elettorali;
— ha provveduto a convocare d’urgenza la Struttura Pro

vinciale Milanese della Federazione perché possa essere 
garante del fatto che non vi sia strumentalizzazione 
qualsivoglia da parte sua e per informarla delle dimis
sioni della Presidenza;

— svolgerà temporaneamente i compiti di ordinaria ammi
nistrazione.

Alle dimissioni seguirà il Consiglio Nazionale della Fede
razione, convocato per sabato 14 giugno 1980 a Milano, 
in via Metastasio 5, sede regionale della Federazione.

nuovi circoli federati
Comunichiamo la formazione di 
nuovi circoli FiR di cui diamo 
qui di seguito i nominativi: 
— Radio Club CB di Caserta 
— Associazione Radiantisti del

la Valle Trompia di Gardo- 
ne Val Trompia

— Quarzo CB di Torino
— Associazione Meridionale CB 

Radioamatori di Matera
— CB Club S.O.S. 77 di Mon

tebello Vicentino
— CB Club I Giaguari di Pi- 

narella di Cervia
— Associazione CB Club 22 

di Bologna.
— Club Amici della 27 MHz 

di Verbania
— Club 22 di Bologna
— Club CB Stella Alpina di 

Chiuppano
— Club CB dei Gelsomini di 

Marina di Gioiosa (RC)
— Associazione Radio 27 di 

Palese (BA).

un 
verticale 
fra 
cb

Manta 1 pasticcia in discoteca 
in occasione del verticale reso 
agli amici CB del Club Cime 
Bianche.

Un giorno i CB: Salmar, Manta e Fiorenza appartenenti al Diret
tivo Provinciale Milanese FIR-CB hanno deciso di far visita agli 
amici del Radio Club Cime Bianche di Agordo; è datata 25 
aprile questa fotografia di gruppo in allegra compagnia.

Un attimo di pausa al passo del Valles: Salinai'. Manta e Fio
renza con gli amici del Radio Club Cime Bianche di Agordo 
(Belluno) in occasione del verticale che più sopra abbiamo men
zionato.
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IL TUTTO E’ DISPONIBILE PRESSO:

EPVIA PRIMATICCIO 32 o 162 - 20147 MILANO

ElETTROPRimn 34 s
P.O. BOX 14048 

® (02) 416876 4225209; TUTTO E’ IN GARANZIA
SCONTI SPECIALI PER RIVENDITORI

OFFERTA SPECIALE DEL MESE

PERSEO:

AURIGA:
Antenna 144 + 146 MHz 
Potenza max 500 W 
Radiante in tondo 
pieno acciaio inox 
Impedenza 50 il
SWR max 1 + 1,1 + 1,2 
h 495

CORONA:
Antenna 144 + 146 MHz 
Potenza max 100 W 
Radiante fibra di vetro 
Impedenza 50 il 
SWR max 1 + 1,2 
h 1650 mm

ACQUARIO:
Antenna 26,5 - 27,5 MHz 
Potenza max 100 W 
Stilo caricato in 
ottone A
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Guadagno 3,5 dB
Impedenza 50 il
SWR max 1 + 1,2 
h 1250

ORIONE:
Antenna 26,5 - 27,5 MHz

1 m

Potenza max 100 W 
Stilo caricato in ottone 
Guadagno 3,5 dB 
Impedenza 50 il 
SWR max 1,0 + 1,2 
h 1250

MAZINGA:
Antenna caricata per 
i 27 MHz 
sostituendo lo stilo 
presentato a lato 
l'antenna lavora 
28 + 45 MHz

ORCA:
Antenna nautica per 
i 27 MHz 
tarata in laboratorio 
pronta per l'installazione

CORVO:
Antenna 26,5 - 27,5 MHz 
Potenza max 100 W 
Stilo caricato in 
ottone
Guadagno 3,5 dB 
Impedenza 50 il 
Gamma di 
funzionamento 
SWR max 1,0 + 1,2

M
A

ZI
N

G
A

1

J
1

h 1250

Antenna 27 MHz a palo 
Potenza max 1 kW 
Radiali in alluminio 
tondo pieno 
ANTICORODAL 
Guadagno 5 dB

Impedenza 50 il
SWR max 1,2 + 1 
h 2730
Molle antivento

BILANCIA:
Antenna 27 MHz MINI
Potenza max 100 W

Radiali in fibra di 
vetro caricati
Stilo in ottone caricato 
Guadagno 3,5 dB 
Impedenza 50 il 
SWR max 1,1 + 1,2

GP h stilo 125 mm 
h radiai 70 mm

Tutte le antenne hanno 
la base isolante a basso 
coefficiente di perdita. 
Molle e staffe sono in 
acciaio inox.

_________________________________ ________ PREZZI A RICHIESTA



rice- 
trasmettitore 
polmar ss 40

CARATTERISTICHE GENERALI
Canali
Gamma di frequenza 
Temperatura di lavoro 
Microfono

Tensione di entrata
Corrente assorbita
Dimensioni
Peso
Semiconduttori

S-Meter

Alimentazione

: 40 - AM/SSB
: 26,965 -27,405 MHz
: —30oC4--- 50"C
: tipo dinamico a connettore con controllo 

di volume
: 13,8 Vcc (massa positiva o negativa)
: 1,5 A al massimo volume
: 0,5 A in posizione di riposo
: 1800 g circa
: 43 transistori, 7 FET, 77 diodi, 6 circuiti 

integrati
: illuminato, indica la potenza in uscita e 

in entrata
: 10,5-416 V

TRASMETTITORE

Potenza
Capacità di modulazione
Soppressione delle armoniche ed emissioni 
spurie
Risposta in frequenza
Impedenza d’uscita
Indicatori di trasmissione

: 4 W - AM; 12 W • SSB
: 95% tipica (AM)

: migliore delle norme FCC
: 400 Hz±2,5 kHz - AM e SSB
: 50 fi
: spia rossa Tx

Questo apparato è stato progettato per 
operare in AM e SSB, sulla banda di 
27 MHz. I suoi 40 canali lavorano da 
26,965 a 27,405 MHz. Per il POL/MAR 
SS 40 non descriviamo come installarlo, 
come eseguirne i collegamenti, la funzio
ne dei suoi comandi, l’impiego, l’uso: ci 
ripeteremmo con descrizioni e particolari 
del tutto identici a quelli riguardanti gli 
apparati finora presentati sulla nostra Ri
vista. Rimandiamo perciò il Lettore a 
quei testi.

RICEVITORE
Sensibilità AM
Sensibilità SSB 
Selettività

Controllo automatico di guadagno (AGC)

Squelch
Risposta dell’audiofrequenza
Distorsione
Reiezione ai canali adiacenti
Frequenza intermedia
Soppressore dei disturbi 
Potenza d’uscita audio 
Altoparlante incorporato

SEZIONE PA

Potenza d'uscita

: 0,7 p.V per IO dB S/N
: 0,25 pV per 10 dB S/N
: 6 dB a 4,2 kHz

60 dB a 7 kHz
: variazioni dell’uscita audio inferiori a 10 dB 

da pV a 0,5 V
: regolabile - soglia inferiore a 0.5 pV
: 400 Hz —2,5 kHz
: inferiore al 10% a 3 W d'uscita
: AM: —60 dB, SSB: —65 dB
: AM e SSB, 7,8 MHz
: tipo RF, efficace su AM e SSB
: più di 3 W in 8 fi
: 8 fi, dinamico

3 W 8 fi per l’altoparlante esterno
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tachi 
cardiometro 

per 
impieghi 
multipli

(parte prima)

di Lucio B1ANCOLI

Sfruttando le particolari caratteristiche di 
un sensore a raggi infrarossi e le presta
zioni di alcuni circuiti integrati, è possibile 
creare uno strumento che consenta la mi
sura diretta, istantanea e continua del nu
mero delle pulsazioni al minuto del cuore 
umano, o del cuore di un animale qual
siasi. Precisiamo che non si tratta di uno 
strumento elettromedicale, come a tutta 
prima si potrebbe pensare, ma di un di
spositivo che, pur potendo essere di una 
certa utilità anche per il medico, soprat
tutto per il monitoraggio visivo ed acusti
co di un paziente, è stato progettato par
ticolarmente per gli sportivi, per chi soffre 
di cardiopatie e desidera disporre di un 
sistema autonomo di controllo, nonché per 
i praticanti dello « Yoga ». Infine, per le 
sue eccezionali prestazioni, può essere usa
to anche come « lie detector », ossia come 
strumento empirico per stabilire quando 
si dice la verità o meno, durante un in
terrogatorio.

DESCRIZIONE GENERALE

Lo strumento che vi presentiamo consiste 
in un apparecchio estremamente moderno, 
realizzato interamente con componenti allo 
stato solido, di grande utilità sia per ri
cerche sperimentali, sia per il monitorag
gio clinico delle condizioni di funziona
mento generiche del cuore.
Il termine deriva dalle parole greche 
« takhos » (velocità), « kardia » (cuore) e 
« métron » (misura). Etimologicamente par
lando, quindi, si tratta di uno strumento 
che consente di misurare la velocità del 
battito cardiaco.
Normalmente, per compiere questa misura 
è necessario mettersi in condizioni di per
cepire il battito, tastando il polso, oppure 
con un fonendoscopio, dopo di che è 
possibile contare il numero dei battiti in 
un periodo di tempo prestabilito (solita
mente quindici secondi); moltiplicando poi 
per quattro il valore riscontrato, si ottiene 
il numero di battiti al minuto. Si tratta 
però di un’operazione relativamente labo
riosa da semplificare, in caso di necessità, 
creando appunto uno strumento che con
senta la misura diretta.
Le ricerche svolte in questo campo hanno 
permesso di dimostrare che il ritmo car
diaco è generalmente proporzionale al li
vello di tensione dell’individuo, vale a 
dire al grado di tranquillità, di eccitazione

Figura 1 - Esempio indicativo di struttura 
del tracciato elettrocardiografico corrispon
dente alla prima derivazione. Le « onde » 
positive P e T (al di sopra della linea 
isoelettrica) sono di ampiezza molto ridot
ta, cosi come lo sono le « onde » Q ed 
S, di polarità negativa. Le « onde » R. 
di polarità positiva, presentano invece 
un’ampiezza notevolmente maggiore. E' 
proprio nei loro confronti che si basa il 
principio di funzionamento del tachicar- 
diometro.

o addirittura di « stress » psichico o fisico. 
Di conseguenza, si può già partire dal 
presupposto che quando il cuore batte mol- 
to lentamente, sì ha un sintomo abba- 
stanza positivo di un certo grado di rilas
samento.
Al contrario, quando il ritmo delle pul
sazioni cardiache risulta in certo qual mo
do accelerato, si può avere la certezza 
che esiste uno stato patologico, oppure 
che l’individuo, in condizioni normali di 
salute, si trova in uno stato di alterazione 
termica (febbre) di eccitazione nervosa o 
di affaticamento fisico, tanto più pronun
ciato quanto più elevato è appunto il 
ritmo delle pulsazioni.
In aggiunta, coloro che praticano diversi 
metodi di meditazione o di rilassamento 
per ridurre la tensione nervosa, possono 
facilmente constatare che il tachicardiome- 
tro descritto in questo articolo può essere 
un utile strumento per valutare il proprio 
stato di tranquillità e quindi l’efficacia 
dei metodi adottati.
Infine, gli sperimentatori e i tecnici che si 
occupano di problemi di natura clinica 
potrebbero usare questo strumento come 
indicatore di responso nei casi di ansietà 
o nei periodi di rilassamento di un pa
ziente, rispetto a stimoli esterni come pos
sono essere le parole, ]a musica, le sensa
zioni olfattive, le sensazioni visive. Sotto 
questo aspetto, l’eventuale aumento del 
ritmo delle pulsazioni è di solito abbastan
za pronunciato, per cui il dispositivo può 
essere usato come strumento di misura, 
con risultati molto più significativi di quel
li ottenuti mediante la semplice ausculta
zione, o la richiesta diretta al paziente 
di informazioni riguardanti il suo stato ner
voso; in particolare nel caso tipico di si
mulazione volontaria di perdita di uno o 
più sensi.
Per questo motivo tale strumento viene 
spesso usato anche presso certi uffici, allo 
scopo di stabilire, sia pure in modo empi
rico e non convalidato dalla Legge, se 
una persona dice o meno la verità; infatti, 
è noto che, per normali reazioni psico
emotive, il cuore tende ad accelerare il 
proprio movimento, quando si dice una 
« bugia » deliberatamente, mentre tende a 
mantenere un ritmo costante quando non 
si verifica la reazione emotiva dovuta al
l’espressione di opinioni che non corrispon
dono alla realtà.
Molto spesso, durante gli esercizi di rilas
samento, può accadere che un indicatore 
acustico del ritmo cardiaco disturbi io 
stato di rilassamento; perciò, sebbene lo 
strumento preveda anche un mezzo per 
fornire un segnale acustico facilmente av
vertibile in corrispondenza di ciascuna pul
sazione. tale dispositivo può essere disat
tivato; in questo caso la misura della fre
quenza del battito cardiaco può essere 
effettuata mediante la semplice osservazio
ne dell’indice mobile di uno strumento 
che si sposta lungo una scala graduata, 
tarata direttamente in B/M (Battiti al 
Minuto).
Gli sportivi che tengono nella massima 
considerazione lo stato fìsico ideale pos
sono di tanto in tanto avere la necessità 
di controllare il proprio battito cardiaco, 
in rapporto a sforzi fisici, o a periodi di 
allenamento. Anche per costoro il tachi- 
cardiometro è uno strumento di estrema 
utilità, grazie anche alla sua notevole sem
plicità di impiego.
Prima di passare alla descrizione, è però 
doveroso precisare che non si tratta di 
uno strumento portatile, soprattutto in 
quanto non è possibile alimentarlo con
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batterie, a causa del consumo relativamen
te elevato del circuito. Infatti, per ottene
re una sufficiente autonomia, sarebbe ne
cessario usare batterie di grosse dimensioni, 
quindi di un certo peso. Oltre a ciò, lo 
strumento è suscettibile di fornire false in
dicazioni a causa di vibrazioni muscolari 
e di eventuali spostamenti del sensore. 
Di conseguenza, i casi ideali di applica
zione consistono nella misura « prima e 
dopo » un determinato esercizio o un de- 
termiriato periodo mentre ri paziente è 
comodamente seduto o sdraiato, o comun
que in posizione stabile.
A tutto ciò si può aggiungere che lo stru
mento può essere anche fonte di diverti
mento, nel senso che può soddisfare l’istin
tiva curiosità di conoscere il ritmo di fun
zionamento del proprio cuore, nelle più 
disparate occasioni.
Gli obiettivi tenuti nella dovuta considera
zione durante la fase di progettazione so
no stati l’impiego di componenti il più 
possibile economici e facilmente reperibili, 
a prescindere dal sensore, e la possibilità 
di ottenere una precisione pari a ±5% 
del valore indicato. Inoltre si è fatto di 
tutto per evitare il pericolo di scosse elet
triche.
Questi vantaggi sono stati tradotti in pra
tica superando addirittura le previsioni: 
la precisione dello strumento dipende qua
si esclusivamente dalla sua linearità, ed 
è migliore del 5%.

IL PRINCIPIO
DI FUNZIONAMENTO

Tutti noi abbiamo avuto prima o poi l’oc
casione di sottoporci ad un esame elettro
cardiografico, per cui sono ben pochi co
loro che non conoscono la forma tipica 
del tracciato, almeno nella prima deriva
zione, così come è riprodotto in modo 
approssimativo in figura 1.
In questa derivazione, infatti, gli impulsi 
elettrici dovuti ai movimenti delle cavità 
cardiache vengono tradotti in segnali elet
trici, in modo tale da ottenere il tipico 
tracciato, che rappresenta in questo caso 
due cicli completi di pulsazioni. Ciascuna 
« onda » è stata contraddistinta da una 
lettera dell'alfabeto, per consentire al me
dico l’analisi meticolosa del tracciato, sia 
in questa, sia in tutte le altre derivazioni. 
Abbiamo quindi una prima onda che vie
ne chiamata P, di polarità positiva in 
quanto si trova al di sopra della linea 
isoelettrica, seguita dall’« onda » Q, di po
larità negativa.
Il fianco destro ascendente dell’« onda » Q 
prosegue direttamente con l’impulso R di 
polarità positiva, che è quello di maggio
re ampiezza. Durante la discesa di questo 
impulso, il tracciato descrive la piccola 
« onda » S, di polarità negativa, seguita 
dall’« onda » positiva T. Con questo si 
conclude un ciclo; segue un breve tratto 
di riposo, dopo di che il ciclo ricomincia 
con 1’« onda » P.
Dal momento che 1’« onda »Rè quella 
di maggiore intensità, conviene sfruttarla 
anche nel nostro caso, in quanto permette 
di ottenere un segnale di maggiore entità, 
suscettibile di essere avvertito ed amplifi
cato con minori difficoltà di quelle che 
potrebbero essere riscontrate nei confronti 
di un segnale molto più debole.
Così come è stato progettato, il dispositivo 
avverte il ritmo cardiaco, attraverso un 
opto-accoppiatore funzionante a raggi in-
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Figura 3 - A sinistra (A) schema elettrico 
del sensore così come deve essere alle
stito oppure acquistato direttamente dalla 
Fabbrica citata nel testo. Il dispositivo 
comprende un diodo a raggi infrarossi e 
un transistore sensibile a tali radiazioni, 
disposti in modo tale che l’accoppiamento 
è possibile soltanto attraverso il coperchio 
trasparente, grazie all’effetto di conduzio
ne e di riflessione da parte dell’epidermide 
del paziente. Lo spinotto telefonico di 
contatto deve essere del tipo bipolare, nel 
senso che, oltre al contatto di massa, com
porta due contatti isolati, di cui uno per 
applicare la tensione continua all'anodo del 
diodo Di, e uno per polarizzare il col
lettore di TI e per prelevarne il segnale 
ivi disponibile. Nella parte destra (B) è 
rappresentata la struttura pratica del tra
sduttore: il coperchio trasparente è stato 
rappresentato in posizione sollevata, per 
meglio chiarirne la posizione.

frarossi, che agisce appunto da « sensore ». 
Questo sensore reagisce dunque nei con
fronti delle « onde » del tipo R; perciò, 
l’intero dispositivo è stato semplificato 
nel migliore dei modi, facendo sì che esso 
basi la propria misura esclusivamente nei 
confronti del ritmo di successione degli 
impulsi R del tracciato elettrocardiografico.

LO SCHEMA

La figura 2 rappresenta lo schema a bloc
chi dell’intero strumento: attraverso que
sto disegno si nota che il sensore viene 
applicato tra la linea comune di massa e 
l'ingresso di un amplificatore a banda pas
sante. Il segnale disponibile in uscita viene 
inviato simultaneamente ad un circuito 
« trigger » e ad un circuito di « taratura », 
inseribile attraverso un apposito commuta
tore. Questa sezione sviluppa un particola
re tipo di segnale, che viene introdotto 
in un'altra unità che funge da « pompa », 
costringe cioè gli impulsi a passare attra
verso un filtro del tipo « passa-basso ». 
all’uscita del quale è presente un circuito 
amplificatore il cui scopo consiste soltanto 

nell’eccitare l’equipaggio mobile dello stru
mento M; la scala di questo microampero
metro è tarata direttamente in battiti al 
minuto (B/M).
Nella parte inferiore dello schema a bloc
chi si notano a sinistra l’alimentatore, in 
grado di fornire due tensioni indipendenti 
rispetto a massa, e precisamente una di 
+ 12 V, e un’altra di —12 V. Il diodo 
fotoemittente LED 2 agisce unicamente da 
lampada spia e produce una luce di co
lore rosso esclusivamente quando all’ingres
so dell’alimentatore viene applicata la ten
sione alternata di rete.
La tensione continua fornita dall’alimenta
tore viene opportunamente regolata e sta
bilizzata, e una parte della componente 
alternata alla frequenza di rete di 50 Hz 
viene divisa prima per 10 e poi per 4, 
in modo da ottenere in uscita un segnale 
alla frequenza di 1,25 Hz, corrispondente 
appunto a 50 : 40.
All'uscita del filtro « passa-basso » il se
gnale, oltre ad essere sfruttato per fornire 
la corrente di eccitazione allo strumento M, 
viene inviato anche ad un generatore di 
tono, il quale produce un impulso alla 
frequenza acustica di 500 Hz che può es
sere riprodotto da un altoparlante di pic
cole dimensioni, in corrispondenza di cia
scuna « onda » R del tracciato elettrocar
diografico. Questo generatore, oltre a pro
durre segnali acustici che possono essere 
eventualmente soppressi se lo si desidera, 
determina la produzione di impulsi di luce 
verde da parte del diodo fotoemittente 
LED 1. attraverso il quale è quindi pos
sibile controllare il ritmo di funzionamen
to del cuore, senza che si producano sti
moli acustici di possibile disturbo in de
terminate occasioni.
Prima di proseguire nella descrizione, è 
però bene dilungarci brevemente sul sen
sore, la cui struttura schematica e l'aspetto 
pratico sono illustrati rispettivamente in 
A e in B di figura 3.
Osservando dunque la sezione A di que
sta figura, si nota che il sensore consiste 
in un particolare tipo di contenitore, divi
so in due scompartimenti, e realizzato in 
materiale opaco. I suddetti due scomparti
menti sono però aperti nella parte supe
riore e vengono chiusi da un coperchio 
in materiale trasparente, evidenziato in 
tratteggio.
Nel primo di questi due scompartimenti 
è presente un diodo, DI che, quando vie

ne alimentato correttamente con una ten
sione continua e con la polarità adatta, 
produce radiazioni infrarosse. Nel secondo 
scompartimento è presente il transistore 
Ti, sensibile appunto ai raggi infrarossi. 
I raggi infrarossi prodotti da DI che rie
scono a raggiungere la base, vale a dire 
la superfìcie sensibile di Tl, provocano 
in quest’ultimo variazioni di intensità del
la corrente di collettore, che possono es
sere considerate alla stessa stregua di un 
segnale elettrico e possono quindi essere 
amplificate e riprodotte.
Si noterà che il diodo DI e il transistore 
Tl hanno un polo in comune, che fa capo 
al corpo metallico cilindrico di uno spi
notto a « jack » di tipo bipolare, ossia 
del tipo usato negli impianti stereo. Si 
tratta infatti del lato « massa » del circui
to del sensore.
All’estremità dello spinotto a « jack » è 
presente innanzitutto un secondo contatto 
cilindrico, che fa capo all’anodo del dio
do DI, attraverso un apposito conduttore. 
La punta, costituita dalla sfera del «jack», 
fa invece capo al collettore di Tl.
Di conseguenza, lo spinotto è di tipo tri
polare e deve essere installato all’estremità 
di un cavetto schermato flessibile, costi
tuito da una calza metallica per il lato 
massa, e da due conduttori interni isolati, 
di cui uno per l’anodo di DI e uno per 
il collettore di Tl.
La sezione B della stessa figura illustra 
l'aspetto vero e proprio del trasduttore: 
si tratta praticamente di un contenitore di 
metallo, a forma di parallelepipedo, avente 
le dimensioni approssimative di 15x15 mm, 
con uno spessore di circa 6-7 mm. 11 sud
detto contenitore è dunque suddiviso in 
due scompartimenti affiancati, con una bar
riera perfettamente opaca, che separa nel 
modo più completo il diodo DI dal tran
sistore TL
La superfìcie emittente del diodo e la su
perfìcie sensibile del transistore sono ri
volte verso le aperture, protette da un 
coperchio di materiale trasparente (vetro, 
plastica, o altro). Dal lato opposto sono 
presenti quattro terminali (di cui se ne 
vedono soltanto tre nella figura per moti
vi di prospettiva), che consentono di ap
plicare i necessari collegamenti ai due 
poli di massa, nonché all'anodo di DI 
e al collettore di Tl.
Per realizzare questo trasduttore è quindi 
possibile usare qualsiasi tipo di diodo fun
zionante a raggi infrarossi e qualsiasi tipo 
di transistore sensibile appunto a tali ra
diazioni. Purtoppo, è molto facile che si 
incontrino delle difficoltà nel realizzare il 
trasduttore nella forma precisata; se lo si 
preferisce, è possibile trovarlo già pronto, 
rivolgendosi però oltre Oceano, e precisa- 
mente alla Optron Incorporateti, 1201 Tap- 
pan Circle, Carrollton, TX 75006 - U.S.A., 
a patto che non si abbia difficoltà ad at-

Figura 4 - Schema elettrico completo del 
tachicardiometro: le sigle adottate per l’i
dentificazione dei vari componenti sono le 
medesime che verranno adottate per l'i
dentificazione dei componenti stessi sulla 
piastrina a circuito stampato. Si notino i 
punti di prova PP1 e PP2, nonché i punti 
di riferimento A, B, C e D, nei quali 
possono essere rilevati i segnali oscillogra- 
fici, per il controllo del funzionamento del
lo strumento.
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tenderne per lungo tempo la consegna.
In pratica, dunque, il diodo e il transisto
re sono perfettamente schermati uno rispet
to all’altro, grazie alla presenza di una 
barriera. Il coperchio trasparente consente 
tuttavia alle radiazioni infrarosse emesse 
dal diodo di raggiungere la superficie sen
sibile del transistore, attraverso la rifles
sione o la conduzione da parte di una 
superficie prossima.
In questa particolare applicazione, la su
perficie trasparente dell’Opto-accoppiatore 
viene tenuta contro la pelle della persona 
di cui si desidera controllare il battito 
cardiaco.
In corrispondenza di ciascun impulso del 
cuore, il sangue, che percorre tutti i tes
suti, determina variazioni corrispondenti 
nella loro densità e nella loro temperatura: 
ciò premesso, il transistore sensibile ai 
raggi infrarossi reagisce ai livelli variabili 
della trasmissività dei raggi infrarossi da 
parte della pelle, provocate dalle variazio
ni della quantità di sangue presente nei 
tessuti in corrispondenza di ciascun batti
to cardiaco. A causa di ciò, il transistore 
TI avverte tali variazioni, ne determina 
una prima amplificazione, e le rende di
sponibili sotto forma di segnali elettrici, 
per l’ulteriore amplificazione.
E passiamo ora allo schema elettrico vero 
e proprio, illustrato in figura 4.
11 primo circuito integrato, costituito dalle 
due sezioni IC1-A e IC1-B, costituisce l'am
plificatore a banda passante, la cui gam
ma di funzionamento è limitata ai valori 
di 0,5-6 Hz, allo scopo di ridurre al mi
nimo l’eventuale influenza del ronzìo alla 
frequenza di rete di 50 Hz, quindi di ri
durre al minimo anche l’entità dei pro
blemi inerenti ai rumori parassiti.
Si tratta praticamente di un amplificatore 
di tipo non invertente e a guadagno va
riabile: il guadagno è infatti controllato 
attraverso il potenziometro PI, che con
sente di variare la sensibilità dell’amplifi
catore rispetto all’entità del segnale di
sponibile.
La resistenza R9 è presente tra il terminale 
di uscita numero 7 di IC1 e un punto del 
circuito contrassegnato « PP1 »: si tratta 
del primo punto di prova, sulla cui uti
lità saremo precisi in seguito.
Tramite lo stadio amplificatore T2, il se
gnale viene poi applicato ad un « trigger » 
di Schmitt, costituito da IC2: questo cir
cuito viene messo in funzione ad opera 
degli impulsi di polarità negativa prove
nienti da T2, in modo da produrre impul
si ad onda quadra della durata di 300 p.s, 
che contribuiscono ad eliminare il funzio
namento sporadico dovuto ad altri impulsi 
presenti in ingresso, che non corrisponda
no alle « onde » R di cui si è detto: in 
definitiva, grazie a questo accorgimento si 
evita che lo strumento risulti sensibile 
anche alle « onde » P. Q, S e T.
Gli impulsi disponibili all’uscita di IC2 
vengono usati sia per controllare il funzio
namento della « pompa » IC3, sia per pro
durre impulsi luminosi a luce verde, tra
mite il diodo fotoemittente LED 1.
Nello schema sono stati evidenziati quat
tro punti, contrassegnati dalle lettere A, B, 
C e D. Si tratta di punti del circuito nei 
quali sarà possibile rilevare particolari tipi 
di segnali osservabili con l’oscillografo, du
rante l’esecuzione dei controlli che prece
dono il collaudo finale.
Il cricuito di « pompaggio » IC3 produce 
a sua volta impulsi della durata di 100 (ts, 
ogni volta che viene messo in funzione 
ad opera del segnale cardiaco proveniente 
da IC2: la resistenza R15 è presente in 

serie al potenziometro P2, che costituisce 
un dispositivo interno tramite il quale è 
possibile regolare al valore opportuno la 
larghezza degli impulsi prodotti.
La larghezza effettiva degli impulsi dipen
de dai valori presenti nel circuito e dalle 
tolleranze del filtro « passa-basso ». Per 
questo motivo, è importante usare compo
nenti di ottima qualità in questa parte 
del circuito, affinché l’intero dispositivo 
possa funzionare in modo stabile.
Il filtro « passa-basso », costituito dalle due 
sezioni di 1C4 (A e B) ha il compito di 
livellare gli impulsi da 100 [is in modo 
da ottenere una tensione continua la cui 
entità è proporzionale al ritmo cardiaco. 
Questa tensione può essere misurata in 
corrispondenza di R18, che fa capo al 
secondo punto di prova « PP2 ».
Il circuito integratore costituito da 1C4-B 
consiste in un convertitore del tipo ten
sione-corrente, che viene usato per pilota
re adeguatamente lo strumento M. Le 
resistenze di ingresso, R19 ed R20, prov
vedono a filtrare e a scalare il segnale di 
eccitazione, in modo da ottenere una cor
rente di intensità pari a 60 p.A, per una 
tensione di ingresso di 1 V.
Dal momento che lo strumento M è col
legato al circuito di reazione di 1C4-B. 
la sua resistenza interna e qualsiasi va
riazione termica di resistenza non eserci
tano alcuna influenza sull’intensità della 
corrente che lo percorre.
Il diodo D4 protegge lo strumento contro 
i collegamenti accidentali con polarità in
vertita e, trovandosi anch’esso lungo il 
circuito di reazione, non esercita alcun’al- 
tra influenza sullo stesso strumento.
Il potenziometro P3, in serie ad R33, ha 
il compito di neutralizzare qualsiasi ten
sione « offset » e di stabilire la posizione 
dell’indice durante la taratura. Le resisten
ze R19 ed R20 devono essere scelte in 
modo da determinare un valore globale 
di 16.660 fi, da cui dipende appunto il 
valore della corrente di 60 (xA/V per il 
circuito di pilotaggio dello strumento.
La scala dello strumento viene tarata in 
modo tale che quando l’indice si trova 
sul valore di 0 n.A, questa posizione cor
risponde ad una frequenza di 50 battiti 
al minuto; inoltre, si fa in modo che una 
corrente di 20 pA corrisponda a 70 bat
titi al minuto, per cui, al valore di fondo 
scala di 100 pA, la frequenza risulta di 
150 battiti al minuto. Se si facesse uso 
di uno strumento da 50 pA fondo scala, 
anziché da 100, il valore globale dovuto 
alla somma tra RI9 ed R20 dovrebbe 
essere raddoppiato e risultare quindi pari 
a 33.320 Q.
Il circuito della « pompa » e del filtro 
sono stati progettati in modo da ottenere 
una tensione continua di 1 V all’ingresso 
di IC4-B, con una frequenza di 60 battiti 
al minuto (ossia 1 Hz) ed anche in modo 
da ottenere un aumento lineare di questa 
tensione, con l’aumentare della frequenza 
delle pulsazioni. In altre parole, ciò signi
fica un aumento di 60 pA della corrente 
che passa attraverso lo strumento, quando 
il ritmo cardiaco passa da 60 a 120 bat
titi al minuto.
11 generatore di tono IC5 produce i clas
sici impulsi « beep » della durata di 
300 ms in corrispondenza di ciascuna 
« onda » R del battito cardiaco. Il gene
ratore funziona quindi nel modo denomi
nato « keyed », con effetto di controllo 
da parte di IC2 e di Q3.
Finché il potenziale presente sul terminale 
numero 4 è di valore basso, IC5 non 
oscilla; quando il terminale numero 3 di 

1C2 assume il potenziale alto, consente ad 
IC5 di produrre un tono per la durata 
dell’impulso prodotto da IC2.
La frequenza, vale a dire il timbro del 
suono prodotto da 1C5, aumenta con l’au
mentare della frequenza del battito car
diaco, e viceversa.
La tensione presente sul terminale nume
ro 1 di IC4-A fa variare la conduzione 
da parte di T4, che, a sua volta, varia 
il punto critico di lavoro di IC5 e la re
lativa frequenza di funzionamento.
11 responso da parte di T4 non è lineare, 
nel senso che varia in modo molto pro
nunciato col variare del ritmo cardiaco. 
Se però questa prerogativa aggiuntiva non 
è desiderata, è sufficiente escludere il cir
cuito dell’altoparlante, facendo scattare 
CO2 solidale con il potenziometro P4, che 
serve per controllare il volume dei suoni 
prodotti dal piccolo altopariante AP.
In definitiva, P4 non è altro che un con
trollo di volume abbinato ad un interrut
tore: se viene ruotato completamente in 
senso anti-orario, il volume si riduce al 
minimo, fino all’istante in cui CO2 si 
apre, interrompendo completamente il fun
zionamento dell’altoparlante.
La parte dello schema costituita da IC7, 
IC8 ed IC9 serve per produrre un segnale 
alla frequenza di 1,25 Hz (corrispondente 
a 75 battiti al minuto), con forma d’onda 
rettangolare, il quale segnale viene deri
vato dalla tensione di rete alla frequenza 
di 50 Hz, grazie alle successive divisioni 
prima per 10 e quindi per 4.
Questa possibilità viene sfruttata per ese
guire la taratura iniziale del tachicardie- 
metro, e per le successive ricalibrazioni: 
il regolatore IC7 è del tipo a bassa cor
rente da 5 V, e ha il compito di alimentare 
il circuito; IC8 e 1C9 provvedono a di
videre la frequenza di rete di 50 Hz per 
40 in modo da rendere disponibile un 
segnale di uscita con la frequenza di 
1,25 Hz.
R31 e il diodo zener DZ2 provvedono a 
limitare e a squadrare il segnale sinusoi
dale alla frequenza di 50 Hz, conferendogli 
un livello digitale adatto per una unità 
logica del tipo TTL.
Per concludere, l’alimentatore è del tutto 
convenzionale: si tratta infatti di un siste
ma di rettificazione a mezza semionda e 
a doppia polarità. L’assorbimento per la 
tensione di +12 V rispetto a massa è in
feriore a 100 mA, mentre l’assorbimento 
nei confronti della tensione di —12 V ri
spetto a massa è inferiore a 10 mA. Ciò 
permette di eliminare la necessità di ricor
rere ad un sistema più elaborato di ret
tificazione o di filtraggio.
11 regolatore di tensione IC6 è anch’esso 
di tipo standard, e il diodo zener usato 
è del tipo da 500 mW o da 1 W, con 
tensione « zener » di 12 V.
Ora che sono stati chiariti tutti i princìpi 
sui quali si basa il funzionamento di que
sta apparecchiatura, non resterebbe che 
concludere l’argomento con la descrizione 
della tecnica realizzativa: purtroppo, tutta
via, lo spazio redazionale sarebbe tale da 
non consentirci di esaurire l’argomento 
in un’unica soluzione, per cui rimandiamo 
la descrizione della tecnica costruttiva alla 
seconda puntata conclusiva.
Per non costringere però i Lettori ad 
una logorante attesa, nell’eventualità che 
desiderino realizzare l’apparecchiatura de
scritta, aggiungiamo l’elenco completo dei 
componenti, la cui disponibilità in occa
sione della seconda puntata permetterà di 
dare immediatamente inizio al lavojo di 
costruzione.
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ELENCO DEI COMPONENTI

Resistenze

RI = 470 il ■ 0,5 W - 10%
R2 10.000 il - 0,25 W - 10%
R5 100.000 Sì ■ 0,25 w ■ 10%
R4 = 10 kil ■ 0,25 w • 10%
R5 — 1 Mil - 0,25 w - 10%
R6 1 Mil - 0,25 w - 10%
R7 = 100.000 kil ■ 0,25 w - 10%
R8 = 1.000 il - 0,25 w ■ 10%
R9 = 10 il - 0,5 w - 10%
RIO 1 Mil - 0,25 w - 10%
RII 100 kil ■ 0,25 w - 10%
R12 = 27 kil ■ 0,25 w ■ 10%
R13 10 kil ■ 0,25 w - 10 =
R14 — 100 kil - 0,25 w ■ 10%
R15 — 2,2 kil ■ 0,25 w - 10%
R16 — 100 kil ■ 0,25 w - 10%
R17 = 100 kil ■■ 0,25 W ■ 10%
R18 = 10 il ■ 0,5 w ■ 10%
R19 = 9.100 il ■ 0,5 w ■ 1%
R20 = 7,5 kil ■ 0,5 w - 1%
R21 = 10 kil - 0,25 W - 10%
R22 47 kil •■ 0,25 w - 10%
R23 = 1 kil - 0,25 w - 10%
R24 ■ 1 kil ■■ 0,25 w - 10%
R25 — 10 kil - 0,25 w - 10%
R26 1 kil - 0,25 w - 10%
R27 = 390 il ■■ 0,5 w - 10%
R28 = 180 il ■■ 1 w - 10%
R29 — 120 il ■■ 1 w ■ 10%
R30 — 390 il ■■ 0,5 w ■ 10%
R31 = 1 kil - 0,25 w ■ 10%
R32 = 100 kil ■ 0,25 w - 10%
R33 — 82 kil - 0,25 w ■ 10%
R34 100 kil - 0,25 w ■ 10%
R35 = 470 il - 2 w - 10%

Potenziometri

PI = Potenziometro lineare a grafite da 
100 kil (controllo di guadagno)

P2 = Compensatore resistivo per fissaggio 
su circuito stampato da 10 kil

P3 = Compensatore resistivo per fissaggio 
su circuito stampato da 10 kil

P4 = Potenziometro a grafite a variazio
ne logaritmica, con interruttore, 
da 5 kil

Condensatori

CI = El. da 10 pF - 16 V
C2 = 0,01 nF - ceramico
C3 = 0,22 |j.F ■ 50 V - in Mylar
C4 = 0,1 HF ■ 50 V ■ in Mylar
C5 = 0,22: p.F - 50 V - in Mylar
C6 = El. da 10 pF - 16 V
C7 = 0,01 nF - ceramico
C8 = El. al tantalio da 10 p.F - 25
C9 = El. da 47 pF - 16 V
CIO = El. da 47 pF - 16 V
Cll = El. da 10 pF - 16 V
C12 = El. da 10 pF - 16 V
C13 = 0,1 nF - 50 V ■ in Mylar
C14 = El. da 1.000 pF - 16 V

C15 = El. da 47 nF - 16 V
C16 = El. da 1.000 nF - 16 V
C17 = El. da 47 nF - 16 V
C18 = El. da 10 nF - 16 V
C19 = 0,1 nF - 50 v ■ in Mylar

Semi con dottori

IC1 = CI tipo MC1458 oppure 5558
IC2 = CI tipo NE 555
IC3 = CI tipo NE 555
IC4 = CI tipo MC 1458 oppure 5558
IC5 = CI tipo NE 555
IC6 = CI tipo 7812 oppure LM 340T-12
IC7 = CI tipo 78L05
IC8 = CI tipo 74LS90
IC9 = CI tipo 74LS107
Tl-Dl = Sensore opto-elettronico (vedi te-

sto)
T2 = Transistore PNP tipo 2N2926

oppure 2N3904 o equivalente
T3 = Transistore PNP tipo 2N2926

oppure 2N5904 o equivalente
T4 = Transistore PNP tipo 2N2926

oppure 2N3904 o equivalente
D2 = Diodo tipo 1N4001
D3 = Diodo tipo 1N4001
D4 = Diodo tipo 1N914
DZ1 = Zener da 12 V - 1 W - tipo

1N4742
DZ2 = Zener da 5,1 V - 1 W - tipo 

1N4733
LED 1 = Diodo fotoemittente a luce verde
LED 2 = Diodo fotoemittente a luce rossa

Miscellanea

T = Trasformatone di alimentazio
ne con primario adatto alla 
tensione di rete, ed un unico 
secondario da 12,6 V - 500 
mA

COI = Interruttore monopolare a
cursore

CO2 = Interruttore abbinato al poten
ziometro P4

CO3-A/B = Doppio interruttore monopo
lare con comando unico, a 
cursore

M = Microampèrometro a bobina 
mobile da 100 pA fondo sca
la (vedi testo)

J1 = Presa a « jack » da pannello
di tipo bipolare, con spinotto 
corrispondente

AP = Altoparlante miniatura, con 
impedenza di 8 fi o maggiore

Concludiamo così la prima parte, già suf
ficiente per mettere il Lettore in grado 
di procurarsi tutto il materiale necessario. 
Nella seconda parte forniremo tutti i det
tagli costruttivi del circuito stampato, non
ché le norme di collaudo e di impiego 
dello strumento e un’idea per quanto ri
guarda i criteri estetici di realizzazione.

ANCONA
ELETTRONICA PROFESSIONALE
Via 29 Settembre, 14 - Tel. 28312
BOLOGNA
RADIO C0MMUNICATI0N
Via Sigonto, 2 - Tel. 345697
BORGOMANERO (Novara)
G. BINA - Via Arena, 11 - Tel. 92233
BRESCIA
PAMAR ELETTRONICA - Via S. M, Crocifissa di
Rosa, 78 ■ Tel. 390321
CARBONATE (Como)
BASE ELETTRONICA - Via Volta, 61 - Tel. 831381
CASTELLANZA (Varese)
CQ BREAK ELECTRONIC
Viale Italia, 1 - Tel. 542060
CATANIA
PAONE - Via Papale, 61 - Tel. 448510
CITTA' S. ANGELO (Pescara)
CIERI - P.za Cavour, 1 - Tel. 96548
EMPOLI
ELETTRONICA NENCIONI MARIO
Via Antiche Mura, 12 - Tel. 81677/81552
FERRARA
FRANCO MORETTI - Via Barbanti™, 22 - Tel. 32878
FIRENZE
CASA DEL RADIOAMATORE
Via Austria, 40/44 - Tel. 686504
GENOVA
Hobby RADIO CENTER
Via Napoli, 117 - Tel. 210995
LATINA
LP
Via Sabaudia, 8 - Tel. 483368 - 42549
MILANO
MARCUCCI - Via F.lli Bronzetti, 37 - Tel. 7386051
MILANO
LANZONI - Via Comelico, 10 - Tel. 589075
MIRANO (Venezia)
SAVING ELETTRONICA
Via Gramsci, 40 - Tel. 432876
M0DUGN0 (Bari)
ARTEL - Via Palese, 37 - Tel. 629140
NAPOLI
BERNASCONI
Via G. Ferraris, 66/C - Tel. 335281
N0V1LIGURE (Alessandria)
REPETTO GIULIO
Via delle Rimembranze, 125 - Tel. 78255
PADOVA
SISELT - Via L. Eulero, 62/A - Tel. 623355
PALERMO
M.M.P. - Via S. Corleo, 6 - Tel. 580988
PIACENZA
E.R.C. di Civili - Via S. Ambrogio, 33 - Tel. 24346
REGGIO CALABRIA
PARISI GIOVANNI
Via S. Paolo, 4/A - Tel. 942148
ROMA
ALTA FEDELTÀ'
C.so d’Italia, 34/C - Tel. 857942
ROMA
MAS-CAR di A. MASTRORILLl
Via Reggio Emilia, 30 - Tel. 8445641
ROMA
RADIO PRODOTTI
Via Nazionale, 240 - Tel. 481281
ROMA
TODARO K0WALSK1
Via Orti di Trastevere, 84 - Tel. 5895920
S. BONIFACIO (Verona)
ELETTRONICA 2001
C.so Venezia, 85 - Tel. 610213
SESTO SAN GIOVANNI
PUNTO ZERO - P.za Diaz, 22 - Tel. 2426804
TORINO
COZZONI - C.so Francia, 91 - Tel. 445168
TORINO
TELSTAR - Via Gioberti, 37 - Tel. 531832
TRENTO—
EL DOM - Via Suffragio, 10 - Tel. 25370
TRIESTE
RADIOTUTTO
Galleria Fenice, 8/10 - Tel. 732897
VARESE
MIGLIERINA - Via Donizetti, 2 - Tel. 282554
VELLETR1 (Roma)
MASTROGIROLAMO
V.le Oberdan, 118 - Tel. 9635561
VOLPEDO (AL)
ELETTRO 2000 - V. Rosaro, 6 - Tel. 80105
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ponte 
di 

precisione
per misure resistive 

e capacitative

di Luca BULIO

Con l’articolo che segue intendiamo descri
vere in tutti i dettagli, relativi al principio 
di funzionamento e alla tecnica costrutti
va, un vero e proprio ponte di misura 
che consente di determinare il valore di 
resistenze e di condensatori, con sufficiente 
precisione. 11 complesso comporta cinque 
gamme di misura, sia per valori capacitivi, 
sia per valori resistivi, con possibilità quin
di di accertare il valore della maggior parte 
dei componenti di normale impiego. Basato 
sul classico principio di funzionamento del 
ponte di Wheatstone, ed alimentato in cor
rente alternata mediante un generatore di 
segnali incorporato, il dispositivo appare 
di grande semplicità e, pregio ancora mag
giore, può essere realizzato con un costo 
molto limitato, a patto che si faccia uso 
come indicatore di equilibrio di un sem
plice trasduttore acustico a cristallo.

IL PRINCIPIO
DI FUNZIONAMENTO

Per chi ricorda abbastanza bene la teoria 
elettronica, sarà forse superfluo citare il 
principio di funzionamento del ponte di 
Wheatstone: tuttavia, per coloro che invece 
non avessero ben presenti tali principi, è 
bene richiamarli brevemente alla memoria, 
affinché sia possibile comprendere perfet
tamente il funzionamento dello strumento 
che stiamo per descrivere.
11 suddetto ponte è costituito da quattro 
bracci aventi tra loro relazioni ben defini
te e assume una delle strutture classiche 
illustrate in figura 1: nel caso illustrato a 
sinistra (A), il ponte è costituito da quat
tro resistenze, e precisamente RI, R2, R3 
ed R4, ed è alimentato dal segnale pro
dotto da un apposito generatore, indicato 
dalle lettere GS. Tra gli altri due punti 
simmetrici del ponte viene applicato il tra
sduttore acustico, indicato dalle lettere TA. 
Se tra i terminali GS si applica una ten
sione alternata, ai capi dei morsetti TA 
risulta presente la suddetta tensione, con 
un’ampiezza che dipende dalle relazioni 
intercorrenti tra i quattro valori resistivi. 
Di conseguenza, applicando un trasduttore 
acustico, come ad esempio un piccolo au
ricolare per ricevitori-radio tascabili, tra i 
morsetti TA sarà possibile ascoltare o me

no il suddetto segnale, a seconda della 
sua ampiezza.
L’ampiezza del segnale presente tra i mor
setti TA può però essere ridotta a zero, 
quando sussistono le condizioni seguenti:

(RI : R4) = (R2 : R3)

In altre parole, se il rapporto tra RI ed 
R4 equivale al rapporto tra R2 ed R3, tra 
i morsetti del trasduttore acustico non è 
presente alcuna tensione, in quanto il pon
te risulta in tal caso perfettamente in equi
librio.
Da questo semplice principio fondamenta
le è possibile trarre il profitto principale: 
se si attribuisce ad R2 un valore incognito, 
e se si rende variabile la resistenza R3, 
in modo che essa possa assumere un va
lore tale da determinare con R2 il mede
simo rapporto sussistente tra RI ed R4, 
è possibile regolare R3 fino ad ottenere 
le condizioni di equilibrio del ponte.
Il medesimo risultato può essere ottenuto 
se si collega la resistenza di valore inco
gnito al posto di R2, se si dispone di una 
resistenza « campione » per R3, e se si fa 
in modo che RI ed R4 siano le compo
nenti resistive site da un lato e dall’altro 
rispetto al cursore di un potenziometro, 
la cui regolazione permetta di ottenere lo 
stato di equilibrio.
Di conseguenza, sarà sufficiente manovrare 
il potenziometro fino ad ottenere l’annul
lamento del segnale ascoltato attraverso il 
trasduttore acustico. In quell’istante, nel 
secondo caso citato di impiego del ponte, 
il valore di R2 (ossia della resistenza in
cognita) potrà essere calcolato mediante la 
seguente semplice espressione:

R2 = R3 x (RI : R4)

Ciò premesso, se il potenziometro per la 
regolazione dell’equilibrio del ponte viene 
munito di una manopola ad indice con 
quadrante graduato, e se si tara il suddetto 
quadrante in modo sufficientemente preci
so, è possibile effettuare la lettura diretta 
del valore resistivo, in corrispondenza del
la posizione della manopola per la quale 
si ottiene la condizione di equilibrio del 
ponte.
Tutto ciò è riferito naturalmente al solo 
caso relativo alla misura di valori resistivi; 
per quanto riguarda invece la misura di 
valori capacitivi, si sfrutta il medesimo

Figura l ■ in « A » schema di principio 
del ponte di Wheatstone, per la misura 
di valori resistivi: GS rappresenta il gene
ratore di segnali, mentre TA indica il 
trasduttore acustico che permette di con
trollare le condizioni di equilibrio del pon
te. In « B » è rappresentato il medesimo 
principio del ponte di misura, modificato 
però per la misura di valori capacitivi, 
sostituendo CI e C2 alle resistenze R2 
ed R5.
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Figura 2 - Schema elettrico del ponte di 
misura per valori resistivi e capacitivi, prov
visto di generatore di segnali incorporato, 
costituito da un multivibratore e da un 
transistore ad accoppiamento di emettitore.

principio, modificando però il ponte nel 
modo illustrato nella sezione di destra (B) 
della stessa figura 1 : in questo caso si no
terà che le resistenze R2 ed R3 sono state 
sostituite dalle capacità CI e C2, mentre 
RI ed R2 hanno preso rispettivamente ¡1 
posto di RI e di R4.
Come tutti certamente sappiamo, la reat
tanza di un condensatore nei confronti di 
un segnale a corrente alternata è inversa
mente proporzionale alla sua capacità, nel 
senso che maggiore è il valere capacitivo, 
minore è la reattanza che la capacità op
pone al passaggio della corrente alternata. 
A causo di ciò, è possibile ottenere l’equi
librio del ponte illustrato in B di figura 1 
quando sussiste la seguente condizione:

CI = C2 x (R2 : RI)
La lettura del valore capacitivo incognito 
applicato al posto di CI potrà così essere 
eseguita in base al medesimo principio, 
ossia regolando opportunamente il cursore 
del potenziometro che costituisce i valori 
RI ed R2, esattamente come si è detto 
a proposito della misura di valori resistivi.

DESCRIZIONE DEL PONTE

Ora che abbiamo chiarito il concetto fon
damentale, possiamo passare alla descrizio
ne dello strumento vero e proprio, il cui 
schema elettrico è illustrato in figura 2: 
la parte destra di questo schema costitui
sce il generatore di segnale, progettato in 
modo tale ila consentire la disponibilità di 
una tensione alternata grazie alla presen
za di un multivibratore ad accoppiamento 
incrociato, costituito da due transistori am
bedue del tipo NPN, e di tipo molto co
mune, T2 e T3.
La produzione delle oscillazioni è dovuta 
alla presenza dei condensatori di accop
piamento C7 tra il collettore di T2 e la 
base di T3, e C8 tra il collettore di T3 
e la base di T2: la frequenza di funzio
namento del suddetto multivibratore dipen
de dal valore delle resistenze R8 ed R9. 
nonché dal valore dei suddetti condensa
tori di accoppiamento.
Un terzo transistore, Tl, svolge il compito 
molto importante di adattare l’impedenza 
di uscita del generatore a multivibratore 
alle esigenze del ponte di misura, in modo 
tale che risulti possibile ottenere un se
gnale a frequenza udibile ai capi della 
resistenza R6.
In realtà, il ponte di Wheatstone appare 
leggermente modificato, ma si tratta di una 
semplice impressione dovuta ad una di
scordanza agli effetti della prima rappre
sentazione schematica.
Il circuito è in pratica dotato di un com
mutatore di gamme a dieci posizioni, di 
cui cinque per la misura di valori capaci
tivi, e cinque per la misura di valori resi
stivi. Tramite questo commutatore è pos
sibile inserire nel circuito diversi valori re
sistivi e capacitivi « campione », rispetto 
ai quali è possibile eseguire rapidamente 
la misura di valori sconosciuti.
L’intero circuito viene alimentato con una 
normale batteria da 9 V del tipo usato

per l’alimentazione dei piccoli radio rice
vitori tascabili, attraverso il pulsante di 
misura PM-, che collega il polo positivo 
della batteria B al generatore di segnali, 
soltanto quando viene premuto.
Viene in tal modo evitato l’;mpiego di 
un interruttore generale di accensione, a 
tutto vantaggio della durata della batteria, 
in quanto l’unico dispositivo che assorbe 
corrente, e cioè il generatore di segnali, 
viene messo in funzione esclusivamente 
quando il pulsante PM viene premuto, 
consentendo così l’esecuzione diretta della 
misura.
L’impiego di un pulsante normalmente a- 
perto e a ritorno automatico impedisce 
inoltre che lo strumento venga lasciato inav
vertitamente in funzione, evitando così un 
inutile consumo della batteria di alimen
tazione.
Prima di procedere, sono necessarie alcu
ne importanti delucidazioni per quanto ri
guarda la parte sinistra dello schema di 
figura 2: partendo dal lato sinistro, si no
tano due coppie di morsetti, contrassegna
te Rx e Cx rispettivamente: tra i primi 
due deve essere collegata l’eventuale resi
stenza di valore incognito di cui si desi
dera effettuare la misura, mentre tra gli 
altri due deve essere collegata l’eventuale 
capacità di valore incognito.
Quando si effettuano misure di valori re
sistivi, il commutatore deve essere predi
sposto in modo da inserire nel circuito 
del ponte una delle resistenze comprese 
tra RI ed R5. dimensionate tra loro come 
vedremo in valori progressivamente multi
pli, allo scopo di ottenere fattori di mol
tiplicazione decimali. Quando invece si 
collega tra i morsetti Cx un valore capa
citivo incognito, il commutatore di portata 
deve essere predisposto in modo da inse
rire nel circuito a ponte uno dei conden
satori compresi tra CI e C5.
Il complesso in serie costituito da RV1, 
PI ed RV2 costituisce l’altro lato del pon
te, rappresentato da R1-R4 nel caso di 
figura 1-A, e da R1-R2 nel caso di figu
ra 1-B. Il motivo per il quale sono stati 
predisposti due potenziometri semifissi ai 
lati di PI consiste nel fatto che la loro 
disponibilità permette di regolare con una 
certa accuratezza la gamma entro la quale 

vengono effettuate le misure dirette attra
verso il potenziometro PI, e di evitare 
che alle estremità dell’escursione di PI, 
la resistenza 'di un braccio del ponte si 
riduca a zero.
Il trasduttore acustico TA, mediante il 
quale viene regolato l’azzeramento del pon
te, viene collegato tra il punto in comune 
tra Rx e Cx (che corrisponde anche al con
tatto centrale del commutatore di portata) 
e il cursore del potenziometro. Confrontan
do quindi questo circuito con uno dei cir
cuiti riprodotti a titolo di esempio in fi
gura 1, è abbastanza facile riconoscere la 
struttura classica del ponte che abbiamo 
descritto.
Nel caso della misura di valori resistivi, 
RI corrisponde ad un fattore di moltipli
cazione pari a 100, R2 ad un fattore di 
moltiplicazione pari a 1.000, R3 a 10.000, 
R4 a 100.000 ed R5 a 1.000.000. Quando 
si tratta di misurare valori capacitivi, il 
rapporto tra le portate è il medesimo, nel 
senso che CI corrisponde al fattore di 
moltiplicazione 100, mentre C5 corrispon
de al fattore di moltiplicazione 1.000.000. 
Si rammenti però che, per semplicità di 
indicazione, i valori progressivi di 100, 
1.000, 10.000, per il commutatire sono stati 
rappresentati dalle potenze equivalenti, in 
quanto

100 = IO2
1.000 = IO5

10.000 = IO4
100.000 = IO5 

1.000.000 = IO6

E’ dunque abbastanza chiaro che, una vol
ta applicato un componente di valore sco
nosciuto tra i morsetti Rx oppure tra i 
morsetti Cx entro i limiti prestabiliti e 
consentiti dal ponte, regolando opportuna
mente la posizione del commutatore di por
tata, deve essere sempre possibile trovare 
una posizione di PI che consenta di otte
nere l’equilibrio del ponte, corrispondente 
alla totale assenza di qualsiasi segnale per
cepibile attraverso il trasduttore acusti
co TA.
Di conseguenza, leggendo l’indicazione for
nita dalla manopola applicata sul perno di 
comando di PI, e moltiplicando questo va-
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lore per il rapporto di moltiplicazione in
dicato dal commutatore, sarà così possibile 
stabilire direttamente il valore del compo
nente sconosciuto, che potrà esere un va
lore capacitivo o un valore resistivo, a 
seconda della coppia di morsetti impiegati 
e della posizione del commutatore di por
tata.
Prima di addentrarci nella tecnica realiz- 
zativa del ponte, riteniamo utile una ulte
riore precisazione: la precisione con la 
quale il ponte consente di eseguire misure 
dipende da due fattori: in primo luogo, 
dalla sensibilità del trasduttore acustico TA, 
in secondo luogo dalla sensibilità acustica 
di chi usa lo strumento. Infatti, se chi fa 
uso del ponte presenta un udito piuttosto 
debole, può accadere che egli consideri 
nullo il segnale riprodotto dal trasduttore 
TA mentre invece esso verrebbe ancora 
percepito da una persona dotata di mag
giore sensibilità acustica.
Di conseguenza, volendo essere assoluta- 
mente sicuri, è sempre possibile collegare 
al posto del trasduttore acustico TA un 
vero e proprio strumento di misura, co
stituito da un voltmetro per corrente al
ternata di sufficiente sensibilità, meglio an
cora se si tratta di un millivoltmetro con 
amplificatore incorporato.
In tal caso, la sensibilità e la precisione 
di lettura non dipendono più dalla sensi
bilità acustica dell’utente, bensì dal vero 
e proprio azzeramento del segnale, rileva
bile attraverso lo strumento, sia esso di 
tipo analogico, oppure di tipo digitale.
A tale riguardo si tenga però presente che, 
per consentire il rilevamento mediante un 
millivoltmetro o un oscillografo, è necessa
rio che tra i morsetti TA venga collegata 
una resistenza ai capi della quale si svi
luppi il segnale da misurare per l’azze
ramento.
Maggiore è il valore di tale resistenza, 
maggiore risulterà anche la caduta di ten
sione ai suoi capi, e quindi la possibilità 
di valutarne l’ampiezza.
Tuttavia, con questo sistema è anche fa
cile aggiungere del rumore di fondo al
l’ingresso dello strumento di misura: di 
conseguenza, se si preferisce adottare que
sto sistema piuttosto che il semplice tra
sduttore acustico, sarà bene realizzare lo 
strumento in una cassetta metallica, e fare 
in modo che uno dei morsetti di uscita 
TA sia in contatto diretto con la massa 
metallica: inoltre, quello stesso morsetto 
dovrà essere collegato al terminale di mas
sa all’ingresso dello strumento usato per 
effettuare l’azzeramento.

COSTRUZIONE DEL PONTE

La figura 3 rappresenta il lato rame del 
circuito stampato, le cui dimensioni potran
no essere indicativamente di 100x70 mm. 
Si tratta, ripetiamo, di dimensioni indica
tive, che potranno essere meglio stabilite 
una volta reso disponibile tutto il mate
riale necessario per l’allestimento del cir
cuito. Infatti una volta procurato tutto il 
materiale, basterà disporlo su di un foglio 
di carta nel modo chiaramente indicato 
nel disegno di figura 4, per poter stabilire 
l’esatta posizione di tutti i punti di anco
raggio, usufruendo poi del disegno di fi
gura 3 come guida agli effetti della dispo
sizione dei diversi collegamenti in rame 
presenti sul lato opposto.
Per consentire una più rapida e precisa 
identificazione dei vari punti di ancorag
gio, nell’angolo superiore destro del dise
gno di figura 3 abbiamo riportato un pun
tino di riferimento in nero, che individua 
l’angolo della piastrina di supporto corri
spondente all’angolo superiore sinistro nel 
disegno di figura 4: con questo sistema si 
evita il pericolo che la posizione di alcuni 
componenti possa essere invertita, con gravi 
danni agli effetti del risultato finale.
Osservando il disegno di figura 4, inoltre, 
si noterà che per i tre transistori TI, T2 
e T3 sono state precisate le posizioni dei 
rispettivi elettrodi « c » (collettore), « b » 
(base) e « e » (emettitore). Inoltre, sempre 
in riferimento al disegno di figura 4, sono 
stati evidenziati i punti di ancoraggio dei 
terminali che fanno capo al pulsante di 
misura PM, i tre punti di ancoraggio per 
il potenziometro PI e i due punti di an
coraggio per il trasduttore acustico TA. 
Lungo il bordo orizzontale inferiore sono 
infine stati previsti in totale dodici termi
nali, la cui destinazione è stata precisata 
in basso, in modo da chiarire con la mas
sima esattezza possibile la tecnica di col
legamento tra la piastrina a circuito stam
pato e il commutatore che permette di 
predisporre le portate di misura.
Altrettanto dicasi per quanto riguarda le 
coppie di morsetti Cx ed Rx, i cui contatti 
fanno capo alla piastrina a circuito stam
pato nei punti anch’essi indicati in figu
ra 4.
Per quanto riguarda la tecnica di montag
gio, essa è del tutto convenzionale: si 
provvederà innanzitutto a fissare sulla pia
strina tutte le resistenze comprese tra RI 
ed R10, dopo di che verranno fissate le 
due resistenze semifisse RV1 ed RV2, la 

Figura 3 - Rappresentazione del lato dei 
collegamenti in rame della piastrina a 
circuito stampato per la realizzazione del 
ponte di cui in figura 2.

cui regolazione dovrà essere effettuata una 
sola volta al momento della messa a punto. 
In seguito si procederà con l’applicazione 
dei valori capacitivi compresi tra CI e C6, 
tenendo presente che C6 è un condensatore 
elettrolitico, di cui è quindi assolutamente 
necessario rispettare la polarità.
Infine, si applicheranno i tre transistori Tl, 
T2 e T3, facendo molta attenzione sia 
alla destinazione dei terminali di ciascuno 
di essi, sia all’esecuzione delle saldature, 
da effettuare con la massima rapidità pos
sibile, tenendo ciascun terminale tra le 
punte di una pinzetta metallica, allo sco
po di evitare che un eccesso di calore, pro
pagandosi lungo i terminali, possa raggiun
gere il cristallo interno, danneggiandolo 
irrimediabilmente.
Una volta completato il montaggio, e do
po aver controllato con molta cura l’ese
cuzione delle saldature, si cercherà di eli
minare la quantità di stagno in eccesso 
eventualmente presente dal lato dei colle
gamenti in rame, per evitare dispersioni 
e contatti accidentali, dopo di che sarà 
possibile procedere al collaudo.
La figura 5 fornisce un’idea di come può 
essere allestito il pannello frontale: su di 
esso vengono predisposte le due manopole 
di cui quella di sinistra per la regolazione 
delle portate capacitive e resistive, indicate 
rispettivamente dalle lettere « C » ed « R », 
mentre a destra si nota la manopola me
diante la quale viene regolato il potenzio
metro PI, lungo un quadrante graduato in 
questo caso da 0,1 a 10.
Al centro in basso si nota il pulsante di 
misura PM, al di sotto del quale è pre
sente la presa bipolare per il collegamento 
del trasduttore acustico TA.
A destra e a sinistra di quest’ultima sono 
presenti rispettivamente le coppie di mor
setti contrassegnate Rx per resistenze di 
valore incognito, e Cx per capacità di va
lore sconosciuto.
L’intero strumento può essere racchiuso 
in una normale scatoletta metallica o di 
materiale plastico, con pannello in allumi
nio, sul quale sarà molto facile applicare 
le varie diciture rilevabili in figura 5, im
piegando lettere adesive, che verranno poi 
fissate definitivamente con uno strato leg
gero ed invisibile di vernice « spray » di 
tipo trasparente.

TARATURA ED USO
DELLO STRUMENTO

Una volta completata la costruzione del 
ponte, sarà facile constatare che, premen
do il pulsante di misura PM, deve essere 
quasi sempre possibile percepire nettamen- 

te il suono prodotto dal multivibratore at
traverso il trasduttore acustico, oppure ri
levare un’indicazione da parte dello stru
mento, se si fa uso in sostituzione di un 
voltmetro per corrente alternata di suffi
ciente sensibilità, o di un oscillografo.
Volendo, sarà sempre possibile modificare 
a seconda delle proprie preferenze il va
lore delle capacità C7 e C8, nonché delle 
resistenze R8 ed R9, fino ad ottenere il 
timbro della nota più gradevole o più 
conforme alla propria sensibilità acustica.
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Figura 4 ■ Riproduzione della stessa pia
strina di figura 3, vista però dal Iato dei 
componenti: il puntino visibile in alto a 
sinistra permette di identificare il mede
simo angolo nel disegno di figura 3, per 
stabilire l’esatta posizione e l’esatto orien
tamento dei vari componenti. Si rammenti 
di controllare con molta cura la destinazio
ne degli elettrodi dei tre transistori, e la 
polarità del condensatore elettrolitico C6.

Ciò fatto, tra i terminali Rx sarà bene 
applicare una resistenza ad esempio del 
valore di 10 kiì: si tratta quindi di una 
resistenza di 10.000 Cl, che potrà essere 
misurata soltanto dopo aver predisposto 
il commutatore di portata nella posizione 
corrispondente a quel valore, poiché solo 
in quella posizione sarà possibile ottenere 
l'equilibrio del ponte. Ciò fatto, a titolo 
di semplice collaudo, si potrà tenere pre
muto il pulsante di misura PM, e ruotare 
completamente da un’estremità all’altra la 
manopola del potenziometro PI, fino ad 
ottenere la scomparsa del segnale ricevuto 
attraverso il trasduttore acustico, oppure 
rilevato attraverso lo strumento di misura 
usato in sostituzione. Se non si riesce a 
trovare la posizione che consente di an
nullare il segnale attraverso la manopola 
di PI, ciò significa che il commutatore di 
portata non si trova nella posizione corri
spondente a quel valore resistivo da mi
surare.
Vediamo ad esempio cosa accade usando 
per Rx una resistenza di prova da 10.000 Cl 
e predisponendo il commutatore di portata 
nella posizione « IO4 ». In questo caso, la 
resistenza interna di portata è anch’essa 
di 10.000 Cl (R3), per cui la resistenza 
« campione » e la resistenza da misurare 
hanno lo stesso valore, e il loro rapporto 
è pari a 1.
Affinché il ponte risulti in equilibrio, è 
perciò necessario che anche ai lati del 
cursore di P siano presenti uguali valori 
resistivi.
Dal momento che RV1 ed RV2 sono en
trambe da 1.000 Cl e che il potenziome
tro P ha un valore di 10.000 Cl. la resi
stenza globale dei due bracci ammonta a 
1.000+10.000+1.000 = 12.000 Cl. Orbene, 
se il cursore si trova esattamente al cen
tro, il sistema resistivo presenterà comples
sivamente 6.000 lì per lato, con rapporto 
dunque pari ad 1.
In tal caso il ponte risulta in equilibrio, 
e il valore di Rx sarà dato dal prodotto 
Rapp. 1 (indicato dalla manopola) x IO4 
(Posizione commutatore) = 1 x 10.000 = 
= 10.000.
Per la determinazione delle portate, si ten
ga presente che quando il cursore di P si 
trova all’estremità corrispondente ad RV1, 
il lato variabile del ponte presenta da quel 
lato il solo valore di RV1, mentre dall’al
tro presenta il valore P + RV2. In sostanza, 
i due bracci del ponte hanno un rappor
to di

1.000 : 11.000 = 0,09

Quando il cursore di P si trova al centro, 
ai suoi lati si hanno i valori di 1.000 (RV1) 
+ 5.000 (1/2 di P) e di 5.000 (1/2 di P) + 
+ 1.000 (RV2): in totale, dunque, 6.000 Cl 
da entrambe i lati. Di conseguenza, il rap
porto sarà

6.000 : 6.000 = 1

All’estremità opposta del cursore, verso 
RV2, nella parte superiore avremo 1.000

te inferiore avremo invece soltanto RV2, 
di 1.000 Cl. Il rapporto sarà dunque

11.000 : 1.000 = 11

Ciò premesso, è chiaro che il quadrante 
sul quale ruota la manopola di P potrà

POSIZIONE DEL 
MOLTIPLICATORE

GAMMA 
resi; 

da

VALORI 
STIVI

a

GA

da

MMA VALORI 
CAPACITIVI

a

X IO2 9 Sì 110 Sì 9 PF 110 pF
X IO3 90 Cl 1.100 Sì 90 pF 1.100 pF
X IO4 900 Cl 11 kSÌ 900 pF 11.000 PF
X IO5 9 kSÌ 0,11 MSÌ 0,009 l*F 0,11 HF
X IO6 90 kSÌ 1,1 MSÌ 0,9 pF 1,1 pF

(RV1) +10.000 (P) = 11.000 Cl, nella par- 
Come si vede, le estremità delle gamme 
si sovrappongono, nel senso ad esempio 
che una resistenza da 100 Cl potrà essere 
misurata sia nella portata « X2 », (verso 
l’estremità alta di P), sia nella portata 
« X3 » (verso l’estremità bassa di P). Si 
rammenti però che la misura più precisa 
è quella effettuata nella portata che con
sente un più agevole azzeramento del 
ponte.
Le estremità della gamma di misura cor
rispondente a ciascuna portata dipendono 
dal valore di PI, e dalla posizione in cui 
vengono regolate le resistenze semifisse 
RV1 ed RV2: adottando ad esempio per 
PI un valore di 10 kiì, a variazione linea
re, e naturalmente della migliore qualità 
possibile, è dunque facile ottenere una 
gamma dinamica di variazione per il qua
drante di PI compresa tra 0,1 e 10, seb
bene la precisione di misura da parte del 
ponte possa risultare a volte critica, in 
quanto i valori riportati sul quadrante ri
sultano molto prossimi tra loro.
Per quanto riguarda la taratura, il proce
dimento è molto semplice: .basterà infatti 
disporre di un certo numero di resistenze 

essere graduato da 0,09 ad 11, e più pre
cisamente da 0,1 a 10, col valore 1 al 
centro dell’escursione, nel qual caso, tenen
do conto dei valori « campione » contenuti 
nello strumento e dei relativi fattori di 
moltiplicazione, avremo le seguenti portate 
resistive e capacitive: 

campione con valori possibilmente in pro
gressione decimale (ad esempio 1.000, 2.000, 
3.000, 4.000, 5.000, 6.000, 7.000, 8.000, 9.000 
e 10.000 Cl, possibilmente con precisione 
di ±1%) e, sia pure provvisoriamente, 
anche di valori resistivi intermedi, come 
ad esempio 4.000, 6.500, 9.500 Cl e così via. 
Una volta reso disponibile ad esempio il 
valore «campione» di 1.000 Cl collegato 
tra i morsetti Rx, sarà sufficiente regolare 
il commutatore di portata sulla posizione 
« RxlO4 »: in questo caso l’annullamento 
del segnale percepito attraverso il trasdutto
re acustico TA quando viene premuto il 
pulsante di misura PM deve poter essere 
ottenuto nella posizione corrispondente a 
0,1 sul quadrante del potenziometro. Sarà 
quindi possibile contrassegnare questa po
sizione con un trattino a matita, e control
lare invece che l’azzeramento del segnale 
acustico venga ottenuto all’estremità op
posta in senso orario della rotazione della 
manopola del potenziometro P (in corri
spondenza dell’indicazione « 1,0 ») se il 
commutatore di portata viene predisposto 
sulla posizione « RxlO3 ».
Infatti, nel primo caso avremmo un valore 
dato da
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Rx = 0,1x10’ = 0,1x10.000 = 1.000 

mentre, nel secondo caso, avremmo che

Rx = 1,0x10' = 1,0x1.000 = 1.000

In pratica, quindi, si tratta di collegare 
tra i morsetti Rx in progressione i valori

ELENCO DEI COMPONENTI

PI = Potenziometro lineare da 10.000 iì di ottima qualità e possibilmente di grande 
diametro (non miniaturizzato)

RI = 100 il - 1 W (1%)
R2 = 1.000 il - 1 W (1%)
R3 = 10 kil ■ 1 W (1%)
R4 = 100 kil - 1 W (1%)
R5 1 MÍ1- 1 W (1%)
R6 - 1 kil - 0,5 W (5%)
R7 = 4,7 kil ■ 0,5 W (5%)
R8 33 kil - 0,5 W (5%)
R9 - 33 kil - 0,5 w (5%)
RIO 4,7 kil - 0,5 w (5%)
RII = 470 il - 0,5 w (5%)
RV1/2 = Resistenza semifissa di valore pari al 10% di PI = 1.000 iì
Ci = Condensatore ceramico da 100 pF (±1%)
C2 = Condensatore ceramico da 1 nF (±1%)
C3 = Condensatore da 10 nF (±1%)
C4 = Condensatore da 100 nF (±1%)
C5 = 1 pF (±1%); per questo condensatore è più opportuno raggiungere il valore 

collegando diversi condensatori in parallelo, aventi la tolleranza citata
C6 = 22 pF elettrolitico - 25 V

C7 = 47 nF
C8 = 47 nF
TI = BC 408B, oppure BC 107, BC 108, BC 109
T2 = BC 408B, oppure BC 107, BC 108, BC 109

T3 = BC 408B, oppure BC 107, BC 108, BC 109

di 1.000, 1.500, 2.000, 2.500 e così via, 
fino a 10.000 il, per individuare almeno 
i punti più importanti del quadrante gra
duato per la manopola del potenziometro 
PI. Ciò fatto, gli altri punti intermedi po
tranno essere facilmente identificati per in
terpolazione, dopo di che sarà possibile 
tracciare permanentemente la scala sul pan-

Figura 5 - Disegno indicativo illustrante 
la tecnica realizzativa del pannello fron
tale del ponte: la misura viene effettuata 
premendo il pulsante PM, dopo aver col
legato il componente di valore incognito 
tra i morsetti Cx oppure Rx a seconda 
che si tratti rispettivamente di un conden
satore o di una resistenza. L’azzeramento 
viene ottenuto regolando il commutatore 
di sinistra sulla portala appropriata, e la 
manopola di destra sulla posizione corri
spondente all’equilibrio, e cioè all'assenza 
di segnale da parte del trasduttore acusti
co TA. Il valore letto viene ottenuto mol
tiplicando l'indicazione fornita dalla ma
nopola di destra per il fattore di moltipli
cazione ottenuto con la manopola di si
nistra.

nello di alluminio, nel modo indicato in 
figura 5, completando così la taratura dello 
strumento.
Se le resistenze campione comprese tra 
RI ed R5, e i condensatori campione com
presi tra CI e C5 presentano valori corri
spondenti a quelli citati nell’elenco dei 
componenti, la precisione del ponte deve 
essere indubbiamente tale da consentire 
l’esecuzione di misure di valori resistivi 
e capacitivi con limiti di tolleranza che 
rientrano nelle normali esigenze di labo
ratorio.
Per quanto riguarda le resistenze semifis- 
se RV1 ed RV2, come si è detto, la loro 
regolazione e il loro valore dipendono sia 
dal valore del potenziometro PI, sia dalle 
portate che si intende stabilire per ciascu
na posizione del commutatore di gamma. 
In pratica, se non si riesce ad ottenere dei 
limiti esatti per il quadrante del potenzio
metro PI, come nel caso illustrato in figu
ra 5 riferito ad una scala compresa tra 
0,1 e 10, è sempre possibile intervenire sui 
suddetti potenziometri semifìssi, in modo 
da regolare la portata di PI entro i limiti 
voluti.
Volendo, è persino possibile fare in modo 
che per ciascuna portata le estremità in
feriore e superiore della gamma di misura 
si sovrappongano esattamente, consentendo 
così di misurare ciascun valore anche nella 
portata inferiore se corrisponde all’inizio 
della scala, o in quella superiore se corri
sponde alla fine della scala.
Per concludere, la disponibilità in labora
torio di questo semplice strumento, anche 
se autocostruito, potrà rivelarsi di grande 
aiuto, sia quando si tratta di realizzare 
circuiti con una certa precisione, sia quan
do si tratta invece di accertare il valore 
di componenti R e C incogniti, con mag
giore precisione di quella consentita da 
un normale multimetro.

Attenzione! Per completare l’elenco del ma
teriale, è necessario disporre di un conteni
tore in materiale plastico o metallico, a 
seconda del sistema di controllo dell’azze
ramento con pannello di alluminio, di una 
spina bipolare per il trasduttore acustico 
o per lo strumento indicatore, di un tra
sduttore acustico a cristallo per ricevitori 
radio tascabili (ad alta impedenza), di un 
commutatore ad una via, dieci posizioni, 
e di un semplice interruttore a pulsante 
di tipo normalmente aperto. La batteria B 
è da 9 V.
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Nuovo ricetrans Icom IC 260 E... 
...delle performance che abbagliano.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Copertura: 144-146 MHz
Contrailo di frequenza: a microcomputer di 100
Hz lettura digitale PLL sintetizzato
Lettura: di 7 digiti LED
Stabilità di frequenza: ± 1.5 KHz
Canali di memoria: 3 su qualsiasi frequenza
Impedenze d’antenna: 50 ohms
Mimontartone: 13.8 V - PC i 15% (negativo a 
massa) 3.5 A
ASOOffeilTlMtO*
Trasmettitore SSB(PEP10W)2.2A 

CW. FM(10W) 3.1 A 
FM(1W) 16A

Ricevitore alla massima uscita 0.8 A 
squelciato 0.6 A

Dimensioni: 64 mm (altezza) 185 mm (larghezza) 
223 mm (profondità)
Peto: circa 2.7 Kg

TRASMETTITORE
Potarmi d’uscita: SSB 10 W (PEP)CW 10 W FM
alto 10 W - basso 1 W
Tipo d'emissione: SSB (A3J. USB/LSB) CW (A 1 ) 
FM(F3)
Sistema di modulazione: SSB modulazione 
bilanciata FM con reattanza di MF variabile
Massima deviazione di frequenza: t 5 KHz
Microfono: 1.3 K ohm dinamico con 
preamplificatore incorporato e interruttore PTT 
Sistema di operare: Simplex e Duplex 
Tono burSt: 1750 Hz r 0.1 Hz

OlICQM

RICEVITORE
Sistema di ricezione: SSB CW Supereterodina 
a conversione singola FM Supereterodina a 
doppia conversione
Tipi di emissioni ricevute: SSB A 3J (USB/LSB)
CW(A1)FM(F3)
Frequenza intermedia: SSB. CW 10.75 MHz FM
10.75 MHz. 455 KHz
Sensitività : SSB. CW - meno di 0.5 microvolts per 
10 dB S * N/N FM più di 30 dB S + N + D/N + 0 
ad 1 microvolt meno di 0.6 microvolt a 2€ dB
Selettività: SSB. CW più di 11.2 KHz a 6 dB meno 
di t 2 4 KHz a 60 dB FM piu di * 7.5 MHz a 6 dB 
meno di ± 15 MHz a 60 dB
Uscita audio: più di 2 W
Impedena audio: 8 ohms

Exclusive Agent
Milano - Via Fili Bronzetti 37 an§. C.so XXII Marzo - tei.: 7386051
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sensori 
di temperatura 

a circuito integrato

Presso la National Semiconduc
tor Corporation, il principale 
costruttore di circuiti integrati 
lineari, è ora disponibile una 
nuova serie di sensori di tem
peratura a circuito integrato di 
elevate prestazioni: si tratta dei 
primi circuiti integrati proget
tati per operare fino a 200”C. 
Secondo il direttore per lo svi
luppo di circuiti lineari avan
zati della National, Robert C. 
Dobkin, questo nuovo disposi
tivo monolitico, designato con 
LM135, ha un errore massimo 
di 1"C e può operare nel cam
po di temperature comprese fra 
—55°C e 200°C.
Il circuito integrato legge diret
tamente la temperatura in gra
di Kelvin.
Dobkin ha progettato la nuova 
serie usando la differenza delle 
tensioni emettitore-base di tran
sistori accoppiati, che fornisce 
un’uscita diretta di lettura di 
lOmV/K. A differenza dei sen
sori tradizionali, l’LM135 è 
estremamente lineare e fornisce 
un'uscita elevata. Elettricamen
te, l’LM135 funziona come un 
diodo Zener, nel quale la ten
sione di Zener è proporzionale 
alla temperatura.
Sono necessari solo due fili per 
usare il dispositivo, vengono 
così minimizzati i collegamenti 
con posizioni remote.
Benché venga fornite con pre
cisioni iniziali di ±1“C, ±3°C 
e ±6"C, con l’aggiunta di un 
crogiolo, il dispositivo può es
sere facilmente calibrato con 
una precisione migliore di 1°C. 
La calibrazione del dispositivo 
a 25”C ne assicura la precisio
ne in tutto il campo di tem 
perdura.
« Nel caso dei sensori di tem
peratura, più il campo di tem
peratura è ampie e più i di
spositivi sono utili. Si sono 
fatti degli sforzi particolari per 
ampliare il campo operativo 
dell’LM135 » ha detto Dobkin. 
L'impiego di due soli terminali 
rende il dispositivo di uso par
ticolarmente semplice.
L’LM135 funziona come un re
golatore in derivazione, con la 
tensione proporzionale alla tem
peratura. A 25°C o 298K, la 
tensione è pari a 2,98 V. La 
corrente di funzionamento può 
essere un qualsiasi valore com
preso fra 0,5 mA e 5 mA, sen
za alcuna variazione delle ca
ratteristiche elettriche. Un ter
zo terminale sul dispositivo, per 
il crogiolo di regolazione, per
mette di effettuare con sempli
cità dei gruppi calibrati inter
cambiabili.
L’LM135 dovrebbe trovare am
pie applicazioni nei controlli di

riscaldamento e di raffredda
mento, nella strumentazione e 
in applicazioni automobilistiche. 
Viene presentato in un conte
nitore plastico TO-92 ed erme
tico TO-46.

il 14° appuntamento 
del sim/hi-fi

Dal 4 all’8 settembre 1980 nel 
quartiere della Fiera di Milano 
si terrà il quattordicesimo Salo
ne Internazionale della Musica 
e dell’Alta Fedeltà, per il quale 
gli organizzatori stanno già atti
vamente operando affinché ri
sponda sempre più e sempre 
meglio alle necessità di quanti 
vi confluiranno come produtto
ri, come distributori, come ac
quirenti e come professional
mente interessati al vasto mon
do della musica nelle sue di
verse implicazioni di strumenti, 
di esecuzione, di registrazione, 
di trasmissione e di ascolto.
Il successo conseguito nel set
tembre scorso dal SIM/HI-FI, 
per quanto notevole sia stato 
sul piano mercantile e promo
zionale, non rappresenta infatti 
che una tappa importante di 
questa rassegna internazionale e 
un motivo ulteriore per poten
ziare ed allargare il suo mes
saggio commerciale, culturale e 
sociale anche nei confronti di 
un pubblico di audiofili che 
nella musica trova motivo di 
svago e di comunicazione. Per
ché non va dimenticato che uno 
degli scopi del Salone della Mu
sica è di dare — in collabo- 
razione con le aziende esposi
trici — un contributo alla dif
fusione della musica anche me
diante una documentazione sem
pre più vasta dei mezzi che 
ne consentono la creazione, la 
diffusione e la ricezione.
Ogni anticipazione di carattere 
tecnico è senza dubbio prema
tura al momento attuale, nono

stante i programmi operativi 
siano stati nella quasi totalità 
già approvati da comitato diret
tivo. Una cosa comunque ap
pare già oggi certa: il totale 
delle 1.142 marche intervenute 
nei diversi settori espositivi del 
settembre 1979 sarà con ogni 
probabilità superato. Questo e- 
lemento — anche se il pros
simo futuro dovrà confermarlo 
— emerge dal numero di ade
sioni finora pervenute alla Se
greteria generale del SIM/HI-FI, 
che ha sede a Milane, via Do- 
menichino 11.

bilancio 
semicon europa

La fiera specializzata nella tec
nologia dei semiconduttori. Se
micon Europa, che ha luogo 
ogni anno in marzo nei padi
glioni della Ziispa a Zurigo, 
presenta un bilancio eccellente. 
Non solo è stato raggiunto un 
numero di visitatori record ma 
anche le tavole rotonde alta
mente specializzate che hanno 
avuto luogo nello stesso periodo 
hanno suscitato vivo interesse 
tra i partecipanti.
Le fiere campionarie specializ
zate Semicon hanno luogo an
nualmente in cinque luoghi di
versi, vale a dire tre negli Sta
ti Uniti, una in Giappone e 
una in Europa. Semicon Euro
pa 80 è stata un successo sia 
per i circa 200 espositori che 
per i più di 5500 visitatori pro
venienti da tutto il mondo. So
no state vendute apparecchia
ture, materiali e macchinari dei 
più moderni per la produzione 
di semiconduttori per un valore 
complessivo che supera i 200 
milioni di dollari. Il simposio, 
al quale hanno partecipato 36 
scienziati provenienti dagli Sta
ti Uniti, il Giappone e l’Euro
pa, ha segnato un notevole pro
gresso soprattutto per quanto 
riguarda il settore della stan
dardizzazione internazionale e 
della tecnologia dei procedi
menti industriali.
Le fiere specializzate Semicon 
Europa si rivolgono ad un pub
blico specifico altamente specia
lizzato composto soprattutto da 
chimici, fisici ed esperti nel 
settore dei calcolatori elettroni
ci. La fiera campionaria è l’u
nica del suo genere e registra 
un numero sempre maggiore di 
visitatori e partecipanti prove
nienti da tutto il mondo. L’or
ganizzatore, il Semiconductor 
Equipments & Materials Insti- 
tute., SEMI, di Mountain View, 

California viene incontro a que
sta tendenza ampliando l’area 
d’esposizione nei padiglioni 
Zupsa a Zurigo per la Semicon 
Europa 81, di più di un terzo. 
Circa 1’80% degli espositori di
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quest’ultimo hanno già annun
ciato la loro partecipazione alla 
fiera campionaria dell’anno pros
simo che avrà luogo dal 10 al 
12 marzo 1981.

nuovi circuiti novol

Plessey Semiconductors sta af
fiancando alla sua linea di lo
giche MNOS-NOVOL un nuo
vo dispositivo.
L’MN9106 è un contatore a sei 
decadi che opera da un’unica 
fonte di alimentazione a 12 V. 
L'alta tensione necessaria pel
la scrittura e cancellazione del
le celle MNOS viene generata 
nel chip e questo, secondo 
Plessey, è una caratteristica che 
fa dell’MN9106 un dispositivo 
unico al mondo.
L’MN9106 ha una memoria 
MNOS di 24 bit in parallelo; 
essa costituisce un magazzino 
dati non volatile che ricorda 
la posizione del contatore an
che in assenza di alimentazione. 
Il dispositivo inoltre incorpora 
un latch e un bit di memoria 
per indicare e ricordare per
manentemente una condizione 
di conteggio superiore alle sei 
decadi.
In aggiunta ai normali controlli 
di conteggio esistono due in
gressi, di SAVE e RECALE, 
che controllano i due modi di 
trasferimento tra contatore e 
memoria.
I dati in uscita sono forniti per 
pilotare display a sette seg
menti multiplexati. La funzio
ne viene svolta da un oscillato
re interne che può essere an
che pilotato da un generatore 
esterno.
Nella gamma NOVOL sono 
stati inseriti inoltre i dispositi
vi chiamati MN9107 e MN9108, 
varianti del MN9106. Essi so
no stati progettati per applica
zioni di conteggi orari; rispet
tivamente possono contare sino 
a 99 h 59 min 60 s e 9999 h 
59 min 60 s e possono avere 
ulteriori ampliamenti con l’uso 
dell’indicatore di sovraconteggio 
e quindi, rispettivamente, anda
re oltre le 100 h e le 10.000 h. 
In assenza di energia, in tutti 
i dispositivi della famiglia 
NOVOL è garantita la riten
zione dei dati per un minimo 
di un anno.

tre soluzioni 
per rilevare

I guasti sui cavi

Contatti, cortocircuiti, terre, 
bassi isolamenti, interruzioni e 
sbinature sono tra i guasti più 
frequenti ne! settore delle reti 

telefoniche e dei telecomandi. 
Localizzarli con facilità, preci
sione e in breve tempo costi
tuisce certamente l’obiettivo di 
chi opera per la manutenzione 
dei cavi telefonici.
La 3M propone tre diversi stru
menti in vetroresina che funzio
nano a batteria. Pur avendo 
ciascuno un proprio utilizzo spe
cifico, hanno in comune una 
compattezza e una robustezza 
che ne fanno il mezzo ideale 
per lavorare sul campo.

DYNATEL 3M 710 M

Si tratta di uno strumento por
tatile a lettura diretta che, do
po essere stato opportunamente 
predisposto e collegato alla li
nea guasta, analizza e localizza 
in breve tempo contatti, corto
circuiti, terre e bassi isolamen
ti fino a circa 15 Mil.
Lo strumento, collegato ad una 
estremità del cavo, è in grado 
di fornire con una elevata pre
cisione la distanza sia tra il 
punto di misura e il punto do
ve si è verificato il guasto, sia 
tra punto guasto ed estremità 
lontana del cavo dove è stato 
eseguito il ponticello; segnala 
inoltre la lunghezza totale del 
tratto di cavo.
Le varie misure appaiono diret
tamente in metri sullo strumen
to, che viene predisposto in 
funzione sia del diametro dei 
conduttori su cui si esegue la 
misura, sia della temperatura. 
La portata, che è indipendente 
dal diametro dei conduttori, è 
di 100 km con un grado di 
precisione inalterato.

DYNATEL 3M 735 M

Questo strumento, che è analo
go al tipo 710 M per quanto 
riguarda facilità di utilizzo e 
di lettura, analizza e localizza 
interruzioni e sbinature anche 
in condizioni particolari del 
cavo.
Anche il 735 M segnala la di
stanza del punto di interruzio
ne del circuito o delle sbina
ture direttamente in metri e 
deve quindi essere predisposto 
sul valore della capacità mutua 
specifica del cavo.
La portata è di 100 km con 
lo stesso grado di precisione 
della lettura.

DYNATEL 3M 573

A differenza degli altri due 
strumenti legati prevalentemen
te al settore della telefonia, il 
573 può essere utilizzato anche 
per cavi usati per la distribu
zione di energia.
Esatta localizzazione del trac
ciato, misurazione della profon
dità, rilevamento di guasti del
la guaina anche in zone parti
colarmente congestionate da ca
vi, sono le operazioni che si 
possono effettuare con la mas
sima precisione.

Lo strumento è composto da 
una parte che genera un se
gnale in radio frequenza a 
300 kHz e da una parte mo
bile atta a ricevere detto se
gnale. II collegamento della 
trasmittente al cavo può avve
nire direttamente o per indu
zione; questo significa che si 
può indurre il segnale con il 
cavo in esercizio. La ricevente, 
altamente selettiva, capta solo 
il segnale indotto facilitando le 
operazioni di ricerca.
Quando la trasmittente viene 
predisposta sulla posizione di 
ricerca del guasto, il segnale 
di 300 Hz viene modulato a 
20 Hz per una migliore dissi
pazione della corrente nel ter
reno. La ricevente, collegata al
la sonda-forcella, permette di 
rilevare esattamente e con la 
massima chiarezza la posizione 
del guasto.

timer ad intervalli 
programmabili

Presso la National Semicondu
ctor, un costruttore all’avanguar
dia nei microprocessori e nei 
circuiti periferici per micropro
cessori, è ora disponibile una 
versione ad elevata velocità del 
timer ad intervalli programma
bili 8253 standard industriale. 
Designato con INS8253-5, il 
dispositivo è in grado di con
tare frequenze comprese fra la 
corrente continua e 2 MHz. 
Costruito con l’uso della tecno
logia a canale N, l’INS8253-5 
è caratterizzato da un periodo 
di clock di 380 ns, un’ampiezza 
dell’impulso di lettura pari a 
300 ns ed un’ampiezza dell'im
pulso di scrittura di 300 ns.
Secondo John Levens, respon
sabile commerciale del prodot
to, se si eccettuano le sue ca
ratteristiche di maggiore velo
cità, 1TNS8253-5 presenta le 
stesse prestazioni della versione 
standard, più lenta.
Queste comprendono:
— tre contatori da 16 bit pro

grammabili singolarmente;
— sei modi di funzionamento; 
— frequenza di conteggio e mo

duli singoli per ogni con
tatore;

— sistema di conteggio selezio
nabile (binario o BCD) per 
ogni contatore;

— capacità di pilotaggio TRI- 
STATE” per bus dati bidire
zionali;

— alimentazione singola a 
+ 5 V.

Il processo a canale N usato 
dalla National per progettare 
e costruire componenti e peri
feriche ad elevata densità e di 
alte prestazioni per microcom
puter, come 1TNS8253-5 è ca
ratterizzato da transistori a pic
cola geometria e tensioni di 
soglia controllate durante l’im- 

plantazione, per ottimizzare le 
prestazioni di velocità e di po
tenza della circuiteria interna. 
NellTNS8253 questo processo 
ha permesso di ottenere com
ponenti di elevate prestazioni 
e ad alta affidabilità a costi 
di fabbricazione pratica con
tenuti.
L’INS8253N-5 è disponibile in 
un contenitore plastico con 24 
piedini in due file parallele.

cacciavite 
autoillumlnante

Il nuovo cacciavite autoillumi
nante Afton della Arrowlite è 
considerato il primo attrezzo 
che impieghi fibre ottiche per 
dirigere esattamente la luce sul 
lavoro.
L'impugnatura in acetato di cel
lulosa del cacciavite e la guaina 
che copre lo stelo incorporano 
quattro fibre ottiche che inca
nalano la luce con estrema pre
cisione sulla punta dello stelo 
e sulla fessura della vite, evi
tando dispersioni verso i lati. 
La luce è generata da due bat
terie alcaline al manganese e 
da una lampadina a bulbo con
tenute nella robusta impugnatu
ra di plastica. Lo stelo del cac
ciavite è fatto di acciaio della 
migliore qualità e ha una pun
ta che misura in senso trasver
sale 7 mm, mentre la lunghezza 
dell’attrezzo completo è 264 mm 
e il peso 160 g.
La tecnologia della fibro-ottica 
è stata finora impiegata soprat
tutto nei campi delie comunica
zioni e della medicina. La sua 
applicazione a un prodotto per 
uso domestico fabbricato in 
massa è il risultato della stretta 
collaborazione fra la Arrowlite 
Tools Ltd. di Londra e la Pil- 
kington P.E. di St. Asaph, Gal
les, che fabbrica i componenti 
ottici.
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11 cacciavite Arrowlite « Afton » 
sarà disponibile presso tutti i 
grandi magazzini, i negozi « fai 
da te ». i negozi di ferramenta, 
i negozi di accessori moto/auto 
e le stazioni di servizio. I ri
fornimenti sono garantiti in 
quanto la produzione è ad uno 
stadio avanzato e i fabbricanti 
stanno costituendo delle scorte.

un versatile 
amplificatore

Un nuovo amplificatore deno
minato SL 560CDP, a basso 
rumore e a larga banda, è 
stato introdotto nella gamma 
dei semiconduttori dalla Plessey. 
L’uso di sistemi sofisticati di 
test automatico nonché l’utiliz
zo di un contenitore plastico 
a 8 piedini, hanno permesso 
di ottenere un integrato che 
può essere prodotto a basso 
costo ove i volumi siano con
sistenti.
L’SL 500C è un amplificatore 
di corrente a basso rumore e 
per alta frequenza programma- 
bile in guadagno e in corrente. 
Tramite scelta opportuna di 
una resistenza esterna, è possi
bile variare il guadagno da 10 
a 40 dB ed il consumo in cor
rente da 200 pA a 40 mA. 
La banda disponibile è di 
300 MHz e il livello di uscita 
è di 10 dBm su 50 Ì2.
A causa della sua versatilità, 
il circuito ha possibilità di im
piego assai varie: infatti il suo 
basso costo lo rende molto in
dicato per l'elettronica di con
sumo e la sua possibilità di im
piego con interfacce a 50 il 
lo rende adatto a sistemi di 
elettronica professionale.

programma innovativo 
di collaudi per sistemi 

di memoria (mst)

Uno dei più sofisticati ed esten
sivi programmi per il collaudo 
di memorie a semiconduttori è 
stato inaugurato dalla National 
Semiconductor per tutte le 
RAM dinamiche da 8K o di 
densità maggiore che la compa
gnia costruisce.
Il programma di collaudo dei 
sistemi di memoria (MST) è 
stato progettato per fornire agli 
utenti dei componenti per me
morie interne della National dei 
dispositivi che abbiano già at
traversato i collaudi e i proces
si termici che gli utenti stessi 
normalmente implementano a 
livello di piastra.
Secondo Steve Harris, respon

sabile per le applicazioni delle 
memorie, questo approccio a 
livello di sistema al collaudo 
dei componenti di memoria as
sicura dei dispositivi di affida
bilità notevolmente superiore 
rispetto a quella raggiunta con 
l’approccio usuale al collaudo 
dei componenti di memoria.
I componenti sottoposti al pro
cesso MST sperimentano l’equi
valente statistico di 168 ore di 
funzionamento a 125°C e an
che il collaudo ambientale a 
livello di piastra nell’intervallo 
di temperature comprese fra 
25°C e 70°C. I componenti MTS 
vengono collaudati quattro vol
te, distinte con quattro diverse 
configurazioni di prova e con 
tre tipi di tester, tra cui il col
laudo elettrico finale QA.
Sviluppato durante gli ultimi 
quattro anni e analizzato esten
sivamente dalla National, il 
Programma MST è stato pro
gettato per rivelare malfunzio
namenti sottili ed intermittenti 
che possono passare inosservati 
nella breve durata standard del
la sequenza di collaudo finale 
tradizionale.
In particolare, l’apparecchiatura 
MST respinge le unità che ri
velano anche un solo errore di 
soft in un momento qualsiasi 
dell’intervallo di collaudo del 
sistema. Un’unità con un singo
lo bit di malfunzionamento do
vuto a rumore o particelle alfa 
di marginalità durante diverse 
ore di collaudo viene individua
ta e ne vengono analizzati i 
dati.
La chiave del Programma MST 
è l’uso di una « piastra d’imma
gazzinamento » di memoria, li
na piastra a circuito stampato 
a più strati che ospita 72 di
spositivi ed è stata progettata 
per il funzionamento a tempe
rature elevate. Ciascuna stazio
ne di collaudo contiene 64 dì 
queste piastre d’immagazzina
mento di memoria. Ciascuna 
piastra di memoria, a sua vol
ta, ha la propria piastra di pi 
lotaggio. Soltanto le piastre di 
memoria, tuttavia, operano nel
la camera termica. La piastra 
di pilotaggio espone il suo re
tro, dove opera a temperatura 
ambientale.
Questa architettura assicura l’in
tegrità dei segnali diretti ai 
componenti di memoria nell'in
tero intervallo di temperature. 
Ogni stazione di collaudo MST 
può collaudare un totale di 
4.608 unità, che rappresentano 
un sistema di memoria da no
ve megabyte quando si collau
dano delle RAM dinamiche 
da 16K.
Ciascun sistema MST usa un 
analizzatore d’errori in tempo 
reale capace di localizzare sin
goli errori, a livello hard o 
soft, in qualsiasi momento del 
periodo di permanenza delle 
unità nel sistema. Ciò permette 
di effettuare il rilevamento de
gli errori nelle condizioni am
bientali peggiori per un qualsia

si intervallo di tempo presta
bilito.
« 11 processo MST è stato pro
vato su campo », ha detto Har
ris, « con una riduzione supe
riore al rapporto 10 : 1 della 
mortalità infantile presso l’u
tente ».
L’MST offre agli utenti dei si
stemi di memoria una serie di 
nuovi vantaggi, fra i quali: 
— costi notevolmente ridotti di 

controllo dei sistemi;
— eliminazione dei tempi di 

confronto di collaudi effet
tuati presso istituti diversi;

— controllo semplificato del si
stema e burn in e collaudo 
delle piastre abbreviati;

— diminuzione dei guasti su 
campo e dei periodi di inu
tilizzazione delle apparec
chiature;

— maggiore affidabilità.

spaziatori 
per zoccoli 

a strip-line tm

Le Strip-Line™ possono ora 
essere posizionate alla giusta di
stanza con i nuovi spaziatori 
della Microlem, quando esse 
servono per il montaggio di 
LCD o display ad alto numero 
di pin e componenti con cen
trature dispari.

Questi spaziatori si inseriscono 
nelle scanalature laterali e man
tengono saldamente in posizio
ne le due file di Strip-Line™. 
Gli spaziatori sono disponibili 
per posizionare e sostenere gli 
Strip-Line™ con qualsiasi passo 
tra le due file.
Dopo la saldatura a onda o a 
mano i distanziatori possono es
sere tolti.

nuovo 
display a barre

La Litronix ha affiancato all’ 
RBG 1000, display a barre li
neari composto da 10 elementi 

rossi, altri due prodotti rossi e 
verdi ad alta efficienza deno
minati OBG 1000 e GBG 1000 
rispettivamente.
Questi ultimi display sono a 
dieci elementi con una lunghez
za totale di 25,4 mm. Il loro 
contenitore a 20 pin dual-in-line 
permette di accostarli uno al
l’altro in modo da creare barre 
continue di differenti lunghezze 
e differenti colori.
Le principali caratteristiche so
no: catodi e anodi individuali 
e una robusta costruzione.
La potenza tipica di emissione 
di luce, a 20 mA è stimata a 
2500 pcd per l’OBG-1000 e 
2000 pcd per il GBG-1000.

nuovi tubi 
di filo avvolto 

con superficie estesa

I tubi di filo avvolto con su
perficie estesa sono in uso in 
Europa e nel Regno Unito da 
oltre 70 anni. Alphatube, immes
so in commercio dalla Inter- 
change, esiste da circa sette an
ni ed è ora in grado di for
nire una più vasta gamma di 
tubi di filo avvolto con super
ficie estesa sottoposti ad un se
vero controllo qualitativo e con 
un servizio eccellente.
Alphatube non è certo la ri
sposta magica ad ogni proble
ma di design e di ingegneristica 
termica, ma grazie al suo ele
vato rendimento termico, risul
ta particolarmente adatto nei 
casi in cui la disponibilità di 
spazio è un fattore cruciale. 
La superficie estesa è vantag
giosa quando i fluidi hanno ca
ratteristiche di trasferimento del 
calore limitate, come nel caso 
per esempio di oli lubrificanti, 
glicoli, di tutti i gas e la mag
gior parte dei vapori.
I radiatori tubolari per olio con 
soffio d’aria, inter e post-refri- 
geratori per aria compressa so
no molto più compatti quando 
viene impiegato Alphatube av
volto internamente ed esterna
mente. Però, nei refrigeratori 
dell’aria a circuito chiuso per 
motori elettrici per impieghi gra
vosi, generatori e alternatori, 
dove il refrigerante è costituito 
da acqua, la superfìcie estesa 
viene applicata esclusivamente 
al « lato-aria » o superficie e- 
sterna dei tubi.
Alphatube è ricavato da una 
vasta gamma di diametri di tu
bi base, da 16 a 50 mm per 
l’interno e da 9,5 a 100 mm 
per l’esterno. Il materiale del 
tubo può essere rame, oppure 
lega a base di rame, acciaio 
dolce stagnato, acciaio inossida
bile o titanio ramato. L’altezza, 
la larghezza e il numero per 
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metro di tubo del serpentino 
può variare quasi all’infinito. 
Ciascun serpentino viene fatto 
aderire alla parte del tubo me
diante saldatura.

informazioni 
e dati “caldi" 

trasmessi con i 
raggi infrarossi

11 globo con centinaia di spec
chietti che diffondono gocce 
di luce nelle sale da ballo e 
nelle discoteche sta trovando 

nuovi sviluppi e applicazioni 
nell’informatica: un gruppo di 
scienziati del Laboratorio IBM 
di Zurigo, guidati dal profes
sor Hans Miiller, ha realizzato 
un nuovo sistema per trasmette
re dati mediante raggi infra
rossi diffusi da un globo appe
so al soffitto. Il globo riempie 
il locale con raggi che traspor
tano le informazioni da un ela
boratore elettronico ai termina
li. Gli infrarossi servono anche 
al percorso inverso, dai termi
nali al « lampadario » e quindi 
all’elaboratore. Non sono più 
necessari cavi ed è possibile 
trasmettere a una velocità mol
to elevata, quasi 8000 lettere al 
secondo. I raggi sono invisibili 
e del tutto innocui.
Le informazioni trasmesse me
diante gli infrarossi non risen
tono di interferenze elettriche 
e non escono dal locale: pre
sentano quindi un elevato gra
do di sicurezza e di protezione 
dei dati. In un ufficio, anche 
di grande superfìcie, è possibile 
dotare ogni terminale di un 
dispositivo ricevente a fotodio
di e di una trasmittente basata 
su diodi emettitori di luce, si
mili a quelli usati nelle mac
chine fotografiche o in alcuni 
orologi digitali. Il risparmio ri
spetto alle connessioni via cavo 
è notevole e, per di più, ogni 
terminale può essere spostato 
senza richiedere alcun lavoro 
di modifica ai collegamenti.
I raggi riempiono tutto il lo
cale e non è quindi necessario 
che i terminali « vedano » il 
globo centrale, senza ostacoli 
lungo la traiettoria dei raggi 
stessi; diventa così possibile di
videre l’ambiente con partizioni 
basse o delimitare e schermare, 
secondo necessità, i vari posti 
di lavoro.
In ambienti di grandi dimensio
ni (ad esempio, un fabbricato 
industriale) appare necessario, 
per ora, che il terminale sia 
sempre in vista del globo cen
trale: ciò non rappresenta co
munque un problema in quanto 
è facile disporre opportunamen
te alcuni specchi che riflettono 
i raggi verso il terminale. In 

questo caso il terminale può 
anche essere mobile, installato 
su di un veicolo o portato da 
una persona.

nuovi circuiti 
integrati 

per radiocomunicazione

Dalla Plessey Semiconductors 
sono stati prodotti nuovi circui
ti che incrementeranno consi
derevolmente il grado di inte
grazione di sistemi professionali 
di radiocomunicazione. Alla se
rie. SE 6000, di circuiti lineari 
sono stati aggiunti i prodotti 
denominati SL 6270 e SL 6310. 
L’SL 6270 è un amplificatore 
microfonico con AGC. Il cir
cuito provvede a mantenere co
stante il livello di uscita anche 
se la voce giunge al microfono 
troppo bassa o troppo alta e 
quindi si prevede l’applicazio
ne nei registratori e in impian
ti citofonici.
Una delle limitazioni, nei rice
vitori portatili, della vita della 
batteria è l’alto consumo del
l’amplificatore audio. Per que
sto motivo è stato progettato 
l’SL 6310 che elimina questo 
eccessivo consumo per mezzo 
di un’inconsueta circuiteria che. 
applicando un segnale di « mu
te » mette in « OFF » il circui
to quando il segnale ricevuto 
è debole oppure rumoroso.
Anche comunque in normali 
condizioni di funzionamento la 
corrente di standby è solo di 
5 mA, la metà dei dispositivi 
equivalenti; ciò nonostante 
l’SL 6310 ha la possibilità di 
fornire una potenza di uscita 
di 500 mW.

dissipatore 
per dual inline 
packages (dipi

La Esco italiana presenta il 
nuovo dissipatore per DIP della 
Ideal Outils, il quale per carat
teristiche e prestazioni rivolu
ziona il concetto di dissipazio
ne nel settore dei circuiti in
tegrati.
Infatti questo dissipatore, co
struito in rame-berillio, raffred
da il componente per mezzo di 
flusso d’aria e mantiene la pro
pria posizione anche muoven
do la piastra.
Esso previene surriscaldamenti 
nel caso di saldatura a mano, 
nonché nel caso di saldatur;i 
ad onda.
Le prestazioni di questo indi

spensabile attrezzo sono di par
ticolare aiuto sia in fase di 
piccole produzioni di laborato
rio, che durante la manutenzio
ne e la sostituzione di circuiti 
integrati su piastre operanti in 
macchine.

personal computer 
modulare

La A.S.E.L. di Milano, pre
senta LAMICO 2000 (Advanced 
Micro Computer), il primo 
home/personal computer italia
ne, che chiunque può autoco- 
struirsi in casa propria.
11 sistema microelaboratore A- 
MICO 2000 è un progetto in
teramente italiano realizzato 
in modo modulare per sod
disfare le esigenze di una am
pia gamma di utenti: dagli 
appassionati di elettronica an
che completamente digiuni in 
materia di microprocessori, agli 
esperti programmatori che ne
cessitino di un mezzo affidabile, 
costruito con i componenti più 
avanzati, ma soprattutto estre
mamente flessibili e tale da 
adattarsi alla soluzione di pro
blemi di carattere diverso (ge
stionale, scientifico, di controllo 
industriale).
L’AMICO 2000, si è detto, è 
un sistema modulare, il cui 
blocco principale è costituito 
dalla scheda base che contiene 
l’unità centrale (il microproces
sore 6502). La scheda base è 
realizzata su un circuito stam
pato molto compatto (300x160). 
La scheda base è corredata di 
un manuale in italiano scritto 
da un gruppo di esperti, che 
rappresenta un vero e proprio 
corso completo di introduzione 
al microelaboratore e alla pro
grammazione, veramente com
prensibile da chiunque.
Il libro, che si sviluppa in die
ci capitoli, è completato da un 
nutrito numero di programmi 

didattici e di giochi che valoriz
zano la scheda oltre il suo sco
po didattico. Altri programmi 
applicativi sono forniti per uti
lizzare la scheda base in modi 
diversi ed utili, come ad esem
pio il programma che permette 
di memorizzare interi spartiti 
musicali e di riprodurli attra
verso un altoparlante collegato 
alla scheda, quello che consen
te di memorizzare e comporre 
automaticamente quasi cento 
numeri telefonici o quello che 
trasforma LAMICO 2000 in un 
voltmetro elettronico.
La scheda base rappresenta il 
primo passo per chi vuole im
parare ad usare il microproces
sore con un modesto impegno 
economico, ma allo stesso tem
po costituisce il primo blocco 
(sfruttabile al 100%) di un com
pleto sistema Personal Com
puter.
Le caratteristiche della scheda 
base sono: CPU microprocesso
re 6502, 2K di memoria RAM 
d’utente, 1K di ROM contenen
te il programma di monitor e 
quello di gestione per l’interfac
cia cassette, interfaccia per re
gistratore a cassette, 8 linee di 
ingresso/uscita parallelo, tasti 
esadecimali e di funzione, di
splay indirizzi e dati a 6 cifre 
LED a sette segmenti, genera
tore di clock quarzato a 1 MHz 
e regolatore di tensione incor
porato a 5 Vcc, consumo 
800 mA.
L’espansione del sistema avvie
ne tramite una appesita scheda 
(mother board) di bus dati che 
viene connessa a quella di CPU 
mediante cavo piatto. 11 mother 
board (300x100 mm) può ac
cettare fino a 9 schede Euro- 
card di espansione del sistema; 
le alimentazioni al mother 
board e quindi a tutte le altre 
schede viene fornita da un ali
mentatore di potenza a più ten
sioni (8 A per i 5 V).
La scheda di interfaccia video 
costituisce la prima importante 
espansione del sistema insieme 
alla tastiera alfanumerica che 
per comodità ha un proprio 
contenitore in modo da poter 
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essere usata svincolata dal si
stema di elaborazione.
La scheda video, basata sul 
processore 96364, è collegabile 
direttamente ad un monitor TV 
o a un televisore domestico tra
mite un apposito modulatore 
video. Fra le principali caratte
ristiche di questa scheda elen
chiamo: set di 64 caratteri in 
codice ASCII, 16 righe di 64 
caratteri ciascuna, matrice del 
carattere 5x7, possibilità di se
lezione di video negativo o po
sitivo, memoria RAM per una 
pagina (64x16 caratteri), setoli 
automatico del quadro a fine 
pagina, uscita per collegamento 
diretto alla tastiera alfanumeri
ca (tipo TTY). Su questa sche
da inoltre è possibile montare 
un nuovo potente monitor di
sponibile su EPROM da 1K 
che permette la gestione della 
tastiera e del video (pulizia 
dello schermo, controllo del 
cursore in ogni direzione) l’in
serimento dei dati in memoria 
e il debug dei programmi (stam
pa del contenuto dei registri, 
ricerca automatica di un certo 
byte entro una data porzione 
di memoria, richiamo di lin
guaggi Assembler e Basic).
Le schede che completano il si
stema, tutte in formato Euro- 
card e che è sufficiente inserire 
dal retro del sistema per render
le subito operative sono: sche
de di ROM/RAM (4-8-16/4K) 
che può contenere un lin
guaggio miniBASIC da 2K o 
un BASIC da 8K; scheda di 
interfaccia seriale standard 
RS232 con 2 timer e 3 port di 
I/O da 8 bit di cui 2 bidire
zionali; scheda di memoria 
RAM dinamica da 16K espan
sibile (sulla medesima scheda) 
a 32K; scheda di interfaccia 
per floppy disk e due versioni 
di schede di I/O per uso in
dustriale.

protezione 
dei circuiti integrati 

mos

La Esco italiana s.r.L, rappre
sentante e distributrice per l’I
talia dei prodotti della Ideal 
Outil S.A.. consiglia a coloro 
che utilizzano circuiti integrati 
in tecnologia MOS, di porre 
a massa l’operatore per mezzo 
di un accessorio leggero e fles
sibile, che non distolga l’ope
ratore dalla propria mansione. 
L’Ideai ha prodotto un brac
cialetto contro l’accumulo delle 
cariche elettrostatiche, che può 
essere regolato al polso dell’o
peratore. Leggero e flessibile 
della lunghezza di 120 cm con
sente di muovere liberamente 
il braccio e la mano.

Un morsetto a coccodrillo della 
resistenza di 1 Miì protegge 
l’operatore da scariche acci
dentali.

nuova serie 
di interruttori

La nuova serie E100 rappre
senta una innovazione tecnologi
ca nel campo degli interruttori 
professionali miniatura.
Il corpo è costituito da due pez
zi, saldati assieme mediante ul
trasuoni. I terminali sono fusi 
nella parte inferiore, garanten
do così una assoluta ermeticità. 
La parte superiore contiene la 
leva con l’interposizione di un 
anello di tenuta.
L’interruttore risulta così com
pletamente stagno, ed è possi
bile usare sistemi di inserzio
ne completamente automatizza
ti, dato che la saldatura ad 
onda non danneggia minima
mente l’interruttore.
La serie E100 è disponibile in 
cinque varianti circuitali e quat
tro diversi orientamenti dei 
terminali.
I terminali sono disponibili in 
quattro diverse lunghezze, an
che per wire-wrap e la leva 
può essere di due diverse di
mensioni.
La portata dei contatti è 0,4 VA 
max a 20 V max (corrente al
ternata o corrente continua). 
La vita elettrica prevede 100.000 
cicli e la gamma di temperatu
ra di funzionamento va da 
—20-C a + 65<>C.
Molti sono i vantaggi sugli in
terruttori tradizionali, anche se 
il costo è solo leggermente 
superiore.

un mini furgone 
azionato a batteria

La General Telephone & Elec
tronics Corporation rende noto 
che, in base ad un accordo con 
il Dipartimento dell’Energia del 
Governo degli Stati Uniti', le 
General Telephone Companies 
della Florida e della California 
e la Hawaiian Telephone Com
pany gestiranno ciascuna un 
parco di venticinque veicoli 
elettrici per regolari compiti 
operativi.
Le tre aziende telefoniche del
la GTE sono state scelte per 
la gestione di parchi dimostra
tivi di veicoli (vetture ed au
tocarri) azionati da batterie, 
per il periodo di tre anni, nel 
quadro di un programma pro
mosso dal Governo federale 

americano al fine di acquistare 
la necessaria esperienza pratica 
con questo tipo di veicoli.
I veicoli elettrici della GTE 
serviranno al Governo america
no per creare nell’opinione pub
blica un maggiore interesse nel
l’impiego di automobili aziona
te da batterie come alternativa 
a quelle a benzina, e ciò allo 
scopo di risparmiare petrolio. 
La GTE acquisterà i settanta- 
cinque veicoli elettrici, oltre ai 
pezzi di ricambio occorrenti e 
alle attrezzature per le relative 
prove, e stabilirà dei resoconti 
dettagliati e sistematici sull’ope
razione. In base ad un accordo 
raggiunto sul capitolo costi, il 
Dipartimento dell’Energia verse
rà la somma di 550 milioni di 
lire circa alle tre Società tele
foniche per il triennio in que
stione. La parte rimanente, sti
mata a circa 1 miliardo e 500 
milioni di lire, sarà finanziata 
dalla GTE.
I motori a benzina e i compo
nenti relativi saranno rimossi 
dai veicoli nella normale cate
na di montaggio e sostituiti da 
motori elettrici azionati da bat
terie. Ogni veicolo avrà 16 o 
20 accumulatori, che saranno 
ricaricati la sera, ciò che per
metterà ad ogni veicolo di per
correre il giorno successivo al
meno 60 km alla velocità di 
60 km/h.
Le Società telefoniche della 
GTE faranno pervenire al Di
partimento dell’Energia dei rap
porti periodici sia sui risultati 
tecnici dell’operazione che sul
la reazione degli utilizzatori. A 
sua volta, il Governo terrà in
formati su tali risultati sia i 
costruttori di autoveicoli, che 
gli altri interessati e il pubbli
co in generale.
1 veicoli GTE sono stati scelti 
fra quelli che soddisfano il mi
nimo di esigenze poste dal Di
partimento dell’Energia in fatto 
di consumo di energia, distan
za percorsa, durata in servizio 
delle batterie, affidabilità, du
rata e sicurezza.
Le sedici Società telefoniche 
della GTE negli Stati Uniti, 
che gestiscono circa 14 milioni 
e 600 mila telefoni in 7 mila 
cinquecento comunità in 31 Sta
ti, vantano un parco autovei
coli di oltre 37 mila unità. In 
ordine di grandezza, si tratta 
del terzo parco autoveicoli pri
vato degli Stati Uniti.

termistori a disco 
a basso costo

La Terry Ferraris offre una 
grande selezione di termistori 
a disco a prezzi competitivi e 
di alta qualità, aventi dei va
lori di resistenza che si esten
dono dal molto basso al molto 

alto valore ohmico particolare, 
laddove i fabbisogni R-T spe
ciali sono associati con un con
sumo in grandi quantità.
11 reparto sviluppo materiale 
recentemente ampliato dalla 
Terry Ferraris è ora in grado 
di duplicare virtualmente qual
siasi caratteristica standard e 
non standard R-T offerta da 
altri termistori. Questi gruppi 
sono idealmente adatti laddove 
la dissipazione di potenza me
dia è un’esigenza e lo spazio 
nessun problema. I dischi a 
termistori sono disponibili con 
configurazioni preminenti stan
dard, come pure i tipi speciali 
ingegnerizzati per soddisfare i 
fabbisogni di progetto specifico.

altoparlanti 
a calotta sferica

Riprodurre i suoni della natura 
con il massimo di fedeltà: ec
co ciò che si propone il costrut
tore di altoparlanti. La fabbri
ca di altoparlanti di Straubing 
della ITT Gruppo Componenti 
ha perciò sviluppato un alto
parlante a calotta sferica per 
frequenze medie e un altro 
per le frequenze alte che ri
spondono pienamente a queste 
esigenze. Montando questo tipo 
di altoparlante negli apparecchi 
televisivi o nei diffusori acu
stici, l’appassionato dell’alta fe
deltà diffìcilmente saprà coglie
re la differenza con il suono 
vero, naturale.
Gli altoparlanti per frequenze 
medie e alte sono ad alta po
tenza e sono disponibili nelle 
seguenti versioni:

LPKM 110/37/135FTF
Banda di freq. 850-15.000 Hz 
Potenza nominale attraverso fil
tro separatore: fino a 150 W 
Diametro del cono: 110x110 mm 
Diametro della calotta sferica: 
37 mm
Altezza totale: 38 mm

LPKM 130/50/140FTF
Banda di freq. 500-5.000 Hz 
Potenza nominale attraverso fil
tro separatore: fino a 150 W 
Diametro del cono: 130x130 mm 
Diametro della calotta sferica: 
50 mm
Altezza totale: 78,5 mm

LPKH 100/25/140/FTF
Banda di freq. 1.500-25.000 Hz 
Potenza nominale attraverso fil
tro separatore: fino a 150 W 
Diametro del cono: 94x94 mm 
Diametro della calotta sferica: 
25 mm
Altezza totale: 34 mm

380 ONDA QUADRA
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PRODOTTI

FEME: relè interruttori commutatori

L.S.I.: circuiti integrati e contatori speciali

N.F.: contenitori metallici

RCA: tastiere ASCHII sensoriali

PASO: amplificazione sonora

GAVAZZI: tester oscilloscopi

MECANORMA: prodotti per master

JEANRENAUD: pulsanti commutatori tastiere

TEXAS: zoccoli

Trasformatori per circuiti stampati basse potenze ed inoltre 

componenti e documentazione di tutte le principali case 

(motorola - national - texas - ecc.)

CERCHIAMO RIVENDITORI DISPOSTI AD EFFETTUARE 

UN AMPIO E PROFICUO LAVORO IN CAMPO NAZIONALE 

SUI PRODOTTI DAI MEDESIMI TRATTATI

ONDA QUADRA 381
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IV SERIE CON CIRCUITO ASPORTABILE!!

ITALI

Sensibilità 20.0004 Brevetti Internazionali

ATTENZIONE

ohms

STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esterni I ! !
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano

RESISTENZE A STRATO METALLICOdi altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0.5 % Il
IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ' ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS
SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE.

✓ ampiezza del quadrante e minimo ingombro ! imm. 128x95x32)
A ( precisione e stabilità di taratura I (1% in C.C. - 2% in C.A.l) 

♦0' J semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura !
. ì robustezza, compattezza e leggerezza! ( 300 grammi)

Yv accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
^protezioni, prestazioni e numero di portate!

E’ COMPLETO DI MANUALE DI ISTRUZIONI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI IL 
SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI.

1OO

VOLTS C.A.: 
VOLTS C.C.: 
AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA': 
0,5 uF e da 
FREQUENZA: 
V. USCITA: 
DECIBELS:

11

12
10

6

1
6
0
2
9

10

portate: da ! 
portate: da 
portate: da 
portate: da 
portate: da

100

2 V. a 2500 V. massimi.
100 mV. a 2000 V.

50 jtA a 10 Amp.
200 jxA a 5 Amp.
1 decimo di ohm 
Megaohms.

portata: da 0 a 10 Megaohms.
portate: da 0 a 500 pF - da 0 
a 50.000 uF in quattro scale.
portate: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz.
portate: da 10 V. a 2500 V.
portate: da

Inoltre vi è la possibilità
- 24 a + 70 dB. 
di estendere ancora

maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E.

WUTPUTlla.

♦ 10

450
120
30 sao

TÖO

pF
M°t0W ° MOO. SSO H-PPIWTEO

Limitatore statico che permette allo strumento indi
catore ed al raddrizzatore a luì accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta !!!
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. 
Fusibile dì tipo standard (5 x 20 mm.) con 4 ricambi, 
a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul
circuito ohmmetricc.

PREZZO: SOLO LIRE 26.900 + iva
IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!!

franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d’istruzione. Astuccio inclinabile in resinpelle con doppio fondo per puntali ed accessori.

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI «SUPERTESTER 680»
PROVA TRANSISTORS E PROVA DIODI 

ra»s t est 
MOD. 66 2 I.C.E. 
Esso può eseguire tut
te le seguenti misure: 
Icbo (Ico) - lebo (leo) - 
Iceo • Ices • leer - Vee 
sat - Vbe hFE (ß) per i 
TRANSISTORS e Vf - Ir 
per i diodi.

MOLTIPLICATORE RESISTIVO VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori ad effetto di 
campo (FET) MOD. I.C.E. 660

TRASFORMATORE
MOD. 616 I.C.E.

AMPEROMETRO A TENAGLIA

Permette di eseguire con tutti 
i Tester I.C.E, della serie 680 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata fi x 100.000 e 
quindi possibilità di poter ese
guire misure fino a Mille Mega- 
ohms senza alcuna pila supple
mentare. •

Resistenza di 
ingresso 11 
Mohms. Ten
sione C.C. da 
100 mV. a 
1000 V. Ten-
sione picco-picco da 2,5 V. a 
1000 V. Impedenza d'ingresso 
P.P. 1,6 Mohms con 10 pF in 
parallelo. Ohmmetro da 10 K 
a 100.000 Megaohms.

Per misurare 1 - 5 - 
25 - 50 - 100 Amp. 
C.A.

■A mperclanp 
per misure amperometri- 
che immediate in C.A. 
senza interrompere i cir
cuiti da esaminare • 7 
portate: 250 mA. - 2,5 - 
10 ■ 25 ■ 100 - 250 e 500 
Amp. C.A. - Completo di 
astuccio istruzioni e ri
duttore a spina Mod. 29

MOD. 692

a

a

Ipòov^ 50 V’ ¿20 5 mA=l A=

PUNTALE PER ALTE TENSIONI 
MOD. 18 I.C.E. (25000 V. C.C.)

LUXMETRO NIDO. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 Lux 
e da 200 a 20.000 Lux. 
Ottimo pure come esposi
metro I!

SONDA PROVA TEMPERATURA
MOD. 36 I.C.E. istantanea a due 
scale: da — 50 a 4- 40 °C

e da + 30 a + 200 °C

SHUNTS SUPPLEMENTARI 
(100 mV.) M00. 32 I.C.E. 
per portate amperometri- 
che: 25-50 e 100 Amp, C.C.

WATTMETRO MONOFASE 
MOD. 34 I.C.E. a 3'porta
te: 100-500 e 2500 Watts.

Esso serve per in-
dividuare e loca
lizzare rapidamen
te guasti ed inter
ruzioni in tutti i

SIGNAL INJECTOR MOD. 63
Iniettore di segnali.

circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata, bue Transistori montati secondo il clas
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz.

GAUSSOMETRO MOD. 27 I.C.E.

Con esso si può misurare l’esat
to campo magnetico continuo in 
tutti quei punti ove necessiti co
noscere quale densità di flusso 
sia presente in quel punto (ve
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
ecc).

SEQUENZIOSCOPI 0 
MOD. 28 I.C.E.

Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per il giusto senso rota
torio di motori elettrici 
trifasi.

ESTENSORE ELETTRONICO MOD. 30
a 3 funzioni sottodescrìtte:
MILLIVOLTMETRO ELETTRONICO 
IN C.C. 5 - 25 - .100 mV. - 2,5 - 
10 V. sensibilità 10 Megaohms/V. 
NANO/MICRO AMPEROMETRO 
0,1 - 1 - IO jlA. con caduta di 
tensione di soli 5 mV.
PIROMETRO MISURATORE DI 
TEMPERATURA con corredo di 
termocoppia per misure fino a 
100 °C • 250 °C e 1000 °C.

PREZZI ACCESSORI (più I.V.A.): Prova transistor e .prova diodi Transtest Mod./662; L. 15.200 / Moltiplicatore resistivo Mod. 25: L. 4.500 / Voltmetró elettronico 
Mod 660: L. 42.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 10.500 / Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 16.800 / Puntale per alte tensioni Mod. 18: L. 7.000 / 
luxmetro Mod. 24: L. 15.200 / Sonda prova temperatura Mod. 36: L. 13.200 / Shunts supplementari Mod. 32: L. 7.000 / -Wattmetro monofase Mod. 34: L. 16.800 
/ Signal injector Mod. 63: L. 7.000 / Gaussometro Mod. 27: L. 13.200 / Seqq.enzioscopi.o Mod. 28: L. 7.000 / Estensore elettronico Mod. 30: L. 16.800.

VIA R U T I L I A , 19/18 
20141 MILANO - TEL. 531.554/5 6

OGNI STRUMENTO I.C.E. Ë GARANTITO.
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI A: I.C.E.



Il primo ricetrasmettitore omologato CB a 23 
canali in AM e FM mod. CB-823FM-Polmar

• 23 canali nella banda CB (27 MHz).
• Funzionamento in AM e FM.

• Comandi: volume con interruttore alimentazione, 
squelch, commutatore canali.

• Le indicazioni del canale, dell’intensità del segnale 
ricevuto e della potenza RF in uscita, 

e della condizione 
di trasmissione o ricezione, sono realizzate 

con sistemi a LED.
• Previsto per l’utilizzo con unità di chiamata selettiva. 

• Potenza in uscita audio: 1,5 W.
• Dimensioni estremamente ridotte.

I 23 canali, sintetizzati con uno speciale circuito 
sintetizzatore di frequenza PLL (phase-iock-loop), 
sono indicati con un sistema digitale a LED. 
Sempre tramite dei LED, si hanno le indicazioni delle 
condizioni di trasmissione o ricezione, 
nonché la lettura dell’intensità del segnale ricevuto 
e della potenza RF in uscita. Il ricevitore è di tipo 
supereterodina a singola conversione
con circuito di controllo automatico del guadagno (AGC): 
la potenza in uscita audio è di 1,5 W (su 8 ohm).
Dispone di un microfono dinamico (600 ohm) 
E predisposto all’uso con un’unità di chiamata selettiva.

il supermercato dell’elettronica
Via Bronzetti, 37 ang. Corso XXII Marzo ■ Milano Tel. 7386051
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spendendo gli stessi soldi ?
PER "GARANZIA TOTALE C.T.E.” SI INTENDE:

la sostituzione gratuita di tutte le parti 
compresi l transistor finali e. nei casi pii

-fino al 31 dicembre 1980” in uno del nostri 
MILANO, ROMA, REGGIO CALABRIA, 

PALERMO. UNICA FORMALITÀ' RICHIESTA. /// 
DELL’ACQUISTO. QUESTO VI DARA DIRITTO 

SUI NOSTRI NUOVI PRODOTTI.

elettroniche e meccaniche
gravi, la sostituzione dell'apparato

centri di assistenza tecnica a: TORINO,
REGGIO EMILIA, TREVISO, NAPOLI, 

SPEDIRE LA GARANZIA AL MOMENTO 
A RICEVERE ANCHE GLI AGGIORNAMENTI

a© C.T.E. INTERNATIONAL 42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16

S.n.C. Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) telex 530156 cte i
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